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A dedicazione de' libri a Perfonaggi quotinoti ha per 
meta tl puro della, fupplica di patrocinio , nè ferue , cheJ 
\ per t acqui fio di portar fi alC infreno , <?• al poffffodeU 
tnxdienta loro . Io non dedico a K E. quefh miei Arcane 
delle Stelle , trottandomi alieno , e fottratto da- confiniti 
fine-) poiché idi Lei Nobili f/ìmi Antenati con fmeno di continuata benifè* 
centra mi qualificarono nella /erutti* delt / llufìrt/f . &• Eccelle nttft, Caf* 
di V. E . e pochi anni fono quefla mi fu confermata dalla glonofiffima me- 
moria del fuo gran Genitore Niccolo CornaroCaualiere , e Procuratore di 
San Marco , mentre con tanta bentficenxja mi e Uff e fuo Agente negli affati » 
che quella gran Cafa ha nella noflra Città di Kauenna ^ c E. me $e rati- 

ficò poco fa la continuazione j onore , che fin a queflo tempo mi ha tenuto 
bramtfo di portargliene 'vn punto di gratitudine , come in queflo iflante mi 
fegue con la preferite dedicazione s e ciò anco per far fapere al mondo tutto 
quanto io fi a obbligato a quefla nobili ffim a , O* anticbiffima Cafa ; all*- * 
quale j tuttauolta che rpi fuffe conceffo il potere > le f aererei t Trofei di 
Miltiade pet arricchire l'ambizione delle /lampe conia fua antichi ffìmcu 
Radice , con i Scetri , con la moltipitcttà delle Porpore , Mitre , e con i tanti 
huomint •jvfciti r valoroftffimt , e gloriofiffimi nell Armi ; ma ciocche fi 
deue a graffi 'volumi , non fi permette allo flretto di poco foglio ; onde- Anco 
il tutto tralafcio , e fola mi 'Volgo a V. E. perche la 'vedo in età gtouànìl o 
incamminarli a quegli onori) che fono alla fua gran Cafa familiari , men- 
iti a pena 'vfcita dagli anni j che la rendono libera , 'viene da cotti a fui 




Sere ni/s. Repubblica dominata al Regalmente di Vicenda ; e fe Die le con- 
cede glt anni , che le bramo , sauanzerà anco a quei gradi 9 doue gi un/ero 
i fuoi più infigli Eroi , e t acclamano le doti del fuo bell'animo ; perche certo 
in Lei fiori [co la Primauera di floride virtù al paro degli Anni fioriti dei 7 
la Primauera dell'età : Arde il fuo cuore in vn E fìat e focofa , fempre in- 
tente a penfieù magnanimi : Portano le fue operazioni W Autunno ma- 
turo di prudenza co * frutti et integerrima bontà : E finalmente fi rnofìroj 
con marautglia ne fuoi anni giouamli un Verno tutto fpogltato delle f rondi 
di quei leggieri , e vani diletti , che opprimono f incauta libertà delt vmo- 
na ragione • Eccone in f accinto le nobiliffime permeffe per dedurne veri- 
diche confeguenge j eccone anco il compendio de' tempi rtflretto nelle fue > 
degne anioni j O* eccone in fine per corrifpondenza il nome di V . £. corona- 
to dalle Riuolu^ioni de' tempi nel prefente mio libro degli Arcani delle Stel- 
le , nel quale la /applico a ricono/cere fra le predizioni de' variabili afpetti 
del Cielo v na certa predizione della mia immutabile di nozione verfo V. E • 
alla quale auguro ogni più copiofa profpcrità , che poffono donar le Stelle y 
9 mi confermo per eternare 

‘ f' •• *■ » • ^ » /«a r y. i * x • !*’{ * ** 
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DISCORSO GENERALE 
Sopra l’Anno di noftra falute MDCLXX V. 

•Anno del santiflimo Giubileo aurà il fuo principio, 
fecondo l'ordinario flilc della &R. C* in Martedì prinr.o L * _ 
giorno di Gennaio , nel qua 1 tempo noi della plaga Borea- 
le » e dell’Artico circolo fcftcrremo ne* ncftri contor- 
ni la ruuida, rigida, e tediofa quadratura deirinucroo, ^ _ 
che gii foce la fua comparfa il dì a l .del fpirato Dicembre ncll’hore 18. 
m. 30. de* noftri vfualioriuoli , nel qual punto ritrcuandcfi il Sole più 
remoto , che pofTa dal neftro Zenit h, viene anco ad edere verticale* 
nell'abitato del circolo Antartico, it a quello di l'Eft ate, & a noi l’In- dei soie in 
uerno accennato > equeftovltimo punto c fin greflo , che egli fa nel c , frit p,r 
primo veftibolo del Capricorno , nel qual momento il Cielo al nolìro tl 
circolo di posizione ftaua ordinato nel feguente modo; cioè, nell’Ale. & *Zì. 
fr.3. m.o. fec.30. di Pefci, nell’angolo feguente il luogo della Luna « „ g ’dt/u - 

c fuccedente a quello del Sole gr.15.rn. 38. di Sagirtar. con curri i Pia- c ehfie f. 
neu in parte di Cielo afeendente , eccettuatone la Luna , che declina • 

all'occidente per vederli in fettima nel principio del fecondo triento 
di Libra» con raggio oppofto platico a Saturno in feconda in gr.21. 
m. 5 3- d'Aricte : Defcendcnte anco fi vede Giouc per cfferc entrato 
nella nona con gr. 5. m.5&.'del fuo Sagitt. auendo Giouc con la Luna , ■ > 

vn placido fellile, ÒC afpetto trino lungo con Saturno , c queftoncl- 
l’aftcrifmo di Marte , che fi olferua in feconda congr.t3.rn.5s.diTo* 
io «couvn quadrato partile con Venere, intercetta deutro alla duo- . u 
decima con gr.i 4. m.42. d’Acquario «elfendo in vndecima il Sole con «•' 

M rcurio, ambi nel primo periodo di Capricorno . A quello punto 1 * 

ingrclTmofi oflcruòclTerc feguita la prcuentiua Luna piena il dì 12. • • * v - 
pur di Dicembre , che poco dóurà feru ire per afpetto preuentiuo a_» 
quello ingtefiò ; & agrintcrcflì dcll’Inuerno « perche nella radicedi 
quello introito la medefima lunazione non aueua altro, che duo 
giorni di lume ; onde per efler ella vicina all’cftingucrfi , così anco 
ella non può fcruirc per afpetto preuentiuo per quelle ragioni ,chc fi 
fono apportate ne’ libretti degli Anni decorfi; orde in quello cafcla_, 

Luna nuona, che fi fece accorto a quello ingreflo dourà feruire per 
raggio poftuenzionale, con molto mio dispiacere, perche nelpreuen- 
riuo afpetto regolo Gioue , c nel pofluenzionale ra ggio Saturno , c tu 
figura di maggior poflanza, perche il medefimo raggio fu ynaedifle 
del Sole ; mi conforto però , che Gioue meddìmo molto dignilicato 
fi vede nella figura dell'jngreflo , e che anco regolo l’orofcopo del rag- : .. v 
gio politi erniuo, concorro, che di anco a Gioue interelle in quell- fi- : v 

gura * fi come potente è nella prefentc d’introito, della quale egli Ha 
Almuten , c Saturno ne refta Coalmutcn ; e perche quelle (Ielle fono Gl > w , t g^ 
antipatiche di natura, così anch’elleno, come padrone di quello rem- turno sig. 

po d’inucrno non poflono caufarc , che fconcerti , c far fcguirc l lu- Mi 

* 3 uerno ‘ 




ocrno con tempi ineguali , e per lo più turbolenti >àl limile anco mo* 
ftra Mercurio • cheli tede retrogrado nel momento deH’rngreflo, che 
accenna l'Inuerno turbolent e per venti impctuolì, piogge, nubi, 
orli p»r }.& a | tro . \nco Venere a m :zzo Gennaio diuicn retrograda, effondo 
de ,fea. jj 5 olc in Capricorno, & in quello Ulto camina finche il Sole prccor- 
tMf ‘ 4 * re quello gli rella di Capric. come anco tutto l’Acquario, e dieci gradi 
anco , che è l’intero primo tricnte di Pefci , tutto quello è indizio, 
che l’Inuerno debbi feguirc vmido , cpiouofo. Quando Vcnut regredì» 
« 4 M* tur Sole occupiate Capricorni tir , jiyuariu n , & Pifcei , • H yemt burnii t eri j 
& plumufa . Seguiranno anco frejdi,e neui, lignificati dal quadrato 
del Sole , e Srtur. la notte dclli 1 1 • di Gennaio , nella quale anco acca* 
de vnaecliifo della Luna, come fi dirà, che e del mcdefimolentimen- 
to» perche, fecondo il cementatore di Tolomeo, Omncs cclyples nfri- 
in-r e ff t g>dant , fcabrofo farà anco l’Inuerno nel Frcbbraio , c vcntolo nel luo 
iti L. in fine, l’vlt imo peri odo del quale è il dì ao. di Marzo, nel qual giorno il 
Arine , , Lume del mondo facendo la fua prima comparfa maeftofarvumte alla 
r rinciptt p tima porta del nollro circolo Artico , che è ilprimo Scrupolo del ce- 
d ^'à /tn ?* Ielle Lanigero, fe ne parte l’Inuerno »6c all'vfanza degli Altrologi 
^ r ' lé7, ‘anco l’anno vecchio 1674. c nc fubentra il prcfcntc 1675. e cip a pun- 
tino fuccede nelle fiore 16, m. 37.de' nollrioriuoli , e dei medefimo 
giorno, nel quale ifiante, oltre alla bella veduta del Sole ne’ notici con- 
torni, dà anco delineato il Cielo nel nollro circolo di poliziotte con la 
® ,i '?«‘ , ‘ / *fcgu C ntc ordinanza: Nella vaghezza del nollro Finitore orizontalc fi 
c“utjunei vcdc comparire anco il nollro fegno Aquilonare di Cancro congr.3. 
pnmo deir m. 47. fcc.pd. che leruc per l’angolo feguente al corteggio del Sole.» i 
dngrejj» nella nollra verticalità , angolo CuccedcnrcilmcdeliinoSolc, c fc- 
dd sotti , 1 guente quello della Luna gl’immobili Pefci con gr« 7. m. 34. ritrouan- 
Jjitt*. Saturno , Mercurio , e la pure di Fortuna in vndccima tra il fe- 
condo , e terzo triente dell’ Ariete , alla porta del quale fi vede macfto- 
fo il Sole, ma quelli in decima di maggiore magnificenza j Giouc in- 
tercetto col fuoSagitt. in fella, quali imparale diametro a Marte» che 
con gli vmani Gemelli intercetto fi vede nella duodecima j Venere in 
nona con gr. 17. m. 5 5. d’Acquario, eia Luna denteo ali’ottaua con-, 
gr.zf. m.19. di Capric. A quella folcnnc comparla del Sole nc’nouri 
contorni fi vede edere preceduto il prcuentiuo diametro de’ maggiori 
Luminari il dì 1 1, del labeote Marzo \ ma perche la lunazione dei me* 
definì o diametro in quello momento d'ingrcflo farà per ifpirarcl’vlti* 
mo luo periodo di lume * c conleguencemente anco la lua forza , & 
efficacia , conforme le ragioni in altri luoghi apportate, e la legucn- 
itolo. te dottrina , che Chiù iris noutlunif vistar efficacia durat tantum v/fwe ad 
Atfì*. Gai/.proxirnum fcqucns nouilunium i così anco qucfio afpecto prcuentiuo nel 
»f. prefenre cal o non fcrue j ma a propofico riefee la finodc de* Luminari' 
poftucnziotule, anco di mente di Tolomeo, che accade il di 2 d. E di 
grande efficacia anco riefee l’al petto oppollo da Gioue , e Marte , che 
tuuncduMmcntc dopo lingccfi j li celebra* le ragioni dcli’vno , e del- 
* ■' *' ; l’ah 



l'altro G diranno nel DifeorCo > che fi farà; di Primauera , come anco &• »«*>. 1 
quelle de’ dominanti foglienti f!i Giouc, c Marte eletti della Genefi del* 
l'anno 1675. che qui fi trattengono perbreuicà . Per le ragioni adun- 
que, che nel Difooifodi Primauera fi diranno. Marte, e Gioueriefco- 
pò nominatori della polente annui riuoiuzionc*cne tantoèa dire 
9nco > che i maggiori , e più importanti affyrj, che fono per accade* 
re dcuuo a^la qref.nte riujluàone fi Spiccheranno generalmcnte-i 
dalla nasica loro fi dementale, come in tìucnaiale, alle quali anco sag- 
giu igeraqno,! particolàri}» che verranno, introdotti dalle lklle che 
* dominccanuoglialtri punti ingrefliui debole negli alni fegni del Zo- , ,, 
diaco, che domineranno Ipouilunj • pleniluni, e quadrati del Soie eoa , r 
la Luna • e gii altri degli afpetti mutui , che ap caderanno fra’ Pianeti 
dentro al preicnte annuo CorCo, còme; fi noterà . 

Prima, per le generali vicende dclìaria , fi dice, che aucndo quella 
annua emulazione Marte ,e Gioue per difpofitori , & effonda quelle u 
due ftclic lupenori , e di antipatica corrifpondenza , l’vno orientale -, 
c Vaierò occidentale dal Solc*in fcgni,chc cambiano le qualità fi attiua, 

50 me pafliua.alCVnn^.b; altro, per vederli Marte in Gemini , e Giouc 
in S tgut. quelli qu .fTiinmediatamauc dopo l’iqgrcUò portarfi al dia* 

S urroomle , fono tatti conconi, che inoltrano le vicende generali 
eli’aria • della pccfcnte riuoluzionc molto turbolenti , contrattate da 
grandi alterazioni $ e pollo Matte in Gemini Tuoi fare apparire nell'aria 
fenomeni accefi , c Comete caudate > conferma le alterazioni il vo** 4 ^ 
derfi fogno ni obile negli oroscopi , non tanfo nella figura della riuo* 
lozione » quanto anco in qucUadel, diametro del medciimo Marte » o 
Giouc , e quello dà vigore , e fona a quello della radicale , Si r« reno* ***?* 
lutione fnnvw mundi baro(copui fuent malizili , figmficai mUtundinem alte* ^ 
rationwnin lUaanw , & mixme ni prima quarta , cioè a dice nella Prima* 
qcra, corroborate dal Cubito diametro de’ medefiufi dominatoti, che 
fi.fatjL.U^mariCinade’ z^.di Marzo , c degli aipctti , che accadcranna 
nell'Aprile ;.enon pienti Matte, e Giovedì petfeguitarfi ortilmen- 
tc , la faì dfili 5 .^q^q j à^rpnfpraano con ,vninimi«o quadrato » 
ty. a quel tcqvo : rCan,f£tunnp neJl.’aria <LCordini per via di tempero, 
tuoni * c fulmini f pei dopoppi farne fe^ùitarc vaa (cecità arrabbiata , 
c nociup alle piante teiere, cou vn caldaipropolìtato , che aura già 
principiato da.chc il medefi no Matte nel principio di Giugno fi portò 
nel Lionci le turbolenze anco, c grandi alterazioni tìeguiranno nel- 
l’Autunno, e nnllimeael mele di Nouembrc, corteggiate dai mede- 
fi no Marte, quando nei principia, .deiVi ftclTo fi porterà al diametro di 
Siaturn 0 . lq tomai*. Lecf ore 41 feqti ,, che vicende generali delfaric». 

'«pò per darci quelli buoni protcftorid|ClÌ Aijno , 

Secondo, per quello jVqppaftjene^lfa ricolta del formento, marza-» 
telli , vino , olio , Ól altro per vfo dclyiucre degli huomini i Tappiamo, A / c , j, tit 
che gli antichi per aucte notizia della buona, o cactiua raccolta, of- 
fcruauano la figura deU'iagreiXo. dclSole in Ariete , come fideduet* fin» 

d» 



„ i ol 3 Alcabizio, OUCI-O dallefigure della congiunzione , o diametro pr£ 

V ìt) fi cSt >Ì' 1 ««delmoScle in Ariete , e ehegli Arabi ccS le 

iMLÀfir, . for^ni^” 6 •* pcr aucrc 9 Ucfta cognizione inuentarono 

la parte del tormento , sino , olio , & altro , e ne infognarono il modo 

di cauarle, come quella de! grano} Subir che locum Solisi loco Martis . 
& refi due aidt afeendeus, Iciocchcrie per certo j Cum nobis nonlictat fieli** 
Calo *$*g*te , non furti in Veruni natura ; e perciò , Hxcjtrabun doQriné 
« 0 1 » merito reiaiHt-, laonde fecondo il folito ributtando quelle fciocche 
antichità , nuappjglio alla dottrina de’ moderni, che per prima, fecon»' 
c»m frim.ào il cementatore di T dome© , l la notiria della raccolta fi ha, Exaerit 
1 . Aflj.j. temperatura in humtdo , oc ficco, mi ineeju alitate , tum etiam ex pleniluniis no - 
ununtifquc or tu. fy derum , «lypfibu , , fi prpferttm ea omnia cxplorentur.ad U 

ccm/ tS m. tempui , c]uo fibula florent ; perche conforme il medefimo , & altri , Ar- 

. lo Stai , i4,h, r e frl, F Ut CUm f 0Ttnt ’ maxi "' ‘fficiuntur Cali iniurifs , & funi fi- 
T ab. Btr t . parunctuibui muhertbui cum autem fruttài edunt , lattantibut i nutrie*- 

<*■ 7. C ° n .°<r chc *S5«unge loSradio , e molti altri moderni j onde! 
tutto qui annetto , fi dice, che la figura della riuoluzionefiicowipc» 

r ent a^^ r f * pro d ? ,,a rac f oIta » Icfigùfepofhientiue , maflìme della 
fin ode de* Luminar} non c dif cara ; e per portare otdine (impanco 
quella del diametro di Gioire , e Marte con quella della radice,a quefta 
u rimette } onde fc altro non vi fiifleda confiderà re , fi potrebbe anco 
pronunziare fertile raccolta nella corrente annua riuoluzionc ; ma ci 
vuole il piti importante, checlarifleffionedc’tcmpi.nc'qualioenj 
frutto aonfce , e matura : Per il primo , noro detrimento a* frutti prf- 
maticci nd loro fiorire, dalla congiunzione del Sole, c Saturno, che fi 
farà nel vigore di Primauera , la fcarfità d'acque, che può fuccedei^, 
nel Maggio, può trattenere, che i formcnti non s'auanzino ; fe bene 
in ritinto per quellofi vede nel Giugno po (Tonò inuigorire, e feguirne 
competente , ma non larga raccolta } il vino, per le due eclifli, che fi 
fanno nel Giugno, e Luglio , e per gli afpetri d’Agcfto, auranno 
oanni, che ne mmacciono non abbondanza; de’ marzatelli, che feguo» 
no la temperie del tormento , mediocre anco nc fefeu ii i la raccoira_ f 
deli olio per a uer meglio dalle dette temperature , come anco de’ftutti» 
che rengono tardi , meglio ancofeguità la loro raccolta . 

1 erzo, per la generale cognizione de' ma li, fi nota nella figura del fa 
tiuoluzionc» & in quella del diametro poi\uenriuodiGibue,cMarte; 
quclto medefimo, tanto di quella , quanto dell’altra figura riefcel’in» 
tcrmicro dell Anno ; e perche rcll’vna » c nell'altra figura Gicue fi re» 
de intercetto nella feda s anco quello s'accompagna al medefimo Mar- 
tc infermiero,- Anareta nell’ina, e nell'altra- figura Saturno, che*» 
per oilporrc dcl/orraua , abbiamo le tre ftcllfcfupcriori infertcflafcne*’ 
mali di qndt’Annoie nel corrente cafo fi vede tra quefte vno (concerto 
d inimicizia da influire male nel prefcntc lignificato } onde remo , che 
pollino leguire mali peflìmiie più vigorofe faranno l’infermi«i di 
Marte, accompagnate da vna mortifera putredine ; c piaccia a Dio* 

' che 
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che vn luogo non redi offefo da male epidemico j quello lì dourà fare 
ne* mali di quell* Anno , fé ne fermeranno buoni auuerti menti nellcj 
quarte d'ogni lunazione* & ogni vno abbiali timoxdi Dio, e cammi- 
ni con riguardo. v 

Quarto » & vltimo per li generali affari del mondo , fchersi aiuolo^ 
giti per dilettare feerzando la curiofità degli huomini, per quello che 
in molti altri luoghi fi è auuifato , che qui non fi replica per edere nota 
al cortcfiifimo Lettore la mia volontà in quelle vaniradi idrologiche , 
fi dice » che tutte tre le figure , lì di radice, come di poduenzione fono 
g «gliarde , come anco potenti fono i dominatoti eletti , come dello 
fuperiori * c Giouc , come fuperiorea Marte »dourcbbe reprimere la 
malignità di quedo, per vede, fi egli in tutto quello corfo di risolu- 
zione dentro del fuoSagitt.;ma,difgrazia del mondo, più che di Gioue 
medefimo, quedo incontra nel fuo paralcllo accidentali difgrazie » 
che io tengono opprcAo » & in continui difadii lino al principio } t 
d* Agofto, compfifcriucrà a* propri luoghi, onde per quedo s-Mccte- 
fceià l’infolenza di Marte, fomenterà le guerre, e feminerà zizanie per 
farne nafeere difcordic j & edendoin fegno bicorporco , & vmano » 
xnollra la continuazione delle guerre, c lignifica giornate fanguinofe»^ ww ^j. 
Con altro, Man in reuolutione annorum mundi conflitutut in afìerifmis b umani * , f/ 4r . c4 ^ 
tur» maxime netuend a (unt netti » etici , intcr/cÒiones , & vaflaiioucs igne _» , * Btliit 
& gladio ; e con qucrtoafterifmoinrerccteo nella duodecima * Multo» 
tum carcera , tr etiam injultus , & gloriationes inimicorum fignificat j. faran» x , e sf. 9? 
no in vigore quefU gagliardi lignificati quando il medefimo Marte** 
fi poeterà al quadrato dcll’ifteflo Gioue.douc corrono le progredìoni 
del mondo, che accanerà la fera delli 5. Agoflo dentro avvitirne pri- 
mo tricntcdcllifegni di Vergine, cSagittar. nelquale in quedo idante 
Giouc darà nella fu» feconda dazione:. Quantoimporti quello» lo di- 
chino gl’inrcUigeiui , c malfime dentro alla ptogredìone d’vna con- ( 
giunzione magna del medefimo Giouc » e Saturno » effcndo rei qua- ^ 
■rato afpetto Giouc ideflo in ortaua » e Marte m leda col fegno del- 
l'orbe magno»tc peggiori cafe del Ciclo* che concorrono con la ma- 
ligniti di Marte, che riduce in qued’annovna gran radice con la vita . * 

in naufragio, per andare il grado del fuo Sole al quadrato del medefimo 
Marte» che anco per ri trottar fi , Òt in radice, e nel diametro poduen- 
zionale nella duodecima » & in ambo quelle figure in fegno aereo» 

& in fegno igneo , fecondo buone dottrine : ìn hot anno etiam ainantuw 
multa incendia * onde farà bene auerci l’occhio .In fornai a fi può con- 
cludere quedo generale racconto dell’Anno » ch'egli fari pieno di 
var j»e grandi accidenti, i quali nelle quarte delle lunazioni faranno de- 
dotti da'luoghi loro, per altro non aggiungete. 



V 



DEL L’ E GLISSI. 

• , • ' , . , 

D .Entro alla prcfcntc annua riqolutionc fi faranno cinque ecliflì 
. due del Sole , e tre della Luna i delle quali vna del Sole * e le trai 
della Luna nella noftra Europa faranno oflcruate . 

La prima cclille farà della Luna, che fi farà la fera fcgucnteal dì i r. 
di Gennaio . farà totale , Cum mora ta teaebris . Principierà la Luna ad 
entrare nel deliquio poco prima delle ho re 2. n. t. entrerà nella totale 
ofcurazione alle h. ùrà l'cdifle nel fuoroezzo a h. 2. m <7. 

principierà a ricuperare il lume a h. 4. m . 2 9. finirà l'ccliffc a h. 5 . m.42. 
n,mm,i b lunghezza deU ecliflc 1 dal principio al fine farà di h. j. m. 45 . il prio- 
ri prine. «pio deh ofcunzioncfifarà in duodecima . nel momento del diamo* 
o tro partile , che farà gr.3*. p».*?* di Cancro, la Luna tutta eciirtara fai 
**mradcami,c nel rincdcl deliquio feti poco prima entrata in de- 
«m* i fuccederi quefl ccjulenel lesnonoflio Aquilonare d. Cancro, 
che tanto e a dire verticale a noi, e perciò anco di molta pofianza nel* 
li luoghi della cognazioneelei medcfiuio fegno ; verri dominata di-, 

M*r.*au. Mercurio, e Giouc, principierà fubitoifuoi effetti, edurerannofino 

S lcun!' dd,a lunazione, cioè giorni quindici , e non mefi tre, e gior- 

" * ni vent idua.com e in qucfto cafo di durazionc vuole Tolomeo; equo* 
fto per quello fi fcriflc in vn libretto poco fa decorfo col fuo anno: 
Glieffertidi quella faranno buoni, e delia natura del fegno, e dell' vn* 
decima ; toccheranno con la.loro bontà /oggetti grandi , e qua-* 
uoihx eh* lificati . Vedranno l eclillc tutta la noftra Europa , eccettuato vnaj 
UecTff! ?.Vr C d:l * a Spagna occidentale . l’Affrica , la Numidia.cquafmurt, 

' * Alia . Vedranno il principio la laponia, l'ifole Filippine, la nuoua 

Guinea, Tcnduc, Siera,.c Iscuado j illìnc, la Spagna occidentale, 
fifoie del mare Atlantico, & Etiopico , e la nuoua Francia ; non ve- 
yn w. dranno l'eclifle la nuoua Spagna , CaUironia , Totondcac . l’Ifolc del 
IztUS marc del ^ur • ouero Pacifico , . 

La feco *da ccliftc fari del Sole, e feguirà la mattina del dì 23. di 
Gnigno 3 nel nafcere il Solcfi vedrà ofcuratola metà, cioè a dire punti 
proprio difeo .es’andctàalEandofopra l’orizonrc, mancando 
Jjjrmtwt , dr ^N u; ® di eflo. Vedrannoqucft'eclillc nell’ oriente la ne ftra Italia > 
l’ndxjjt . quali .tutto oicuro nafccri nella Groenlandia , in mare Glaciali , fino 
alla Tartaria j tramonterà in qucfto modo nell'Oceano Americano , 
luoghi, ehi c fopea la Califronia . Non vedranno l’ccliftèla Spagna occidentale, 
tu veiràn» Se altri paefi della di lei adiacenza . Vicnedominata l'eclifle da Mar- 
l’Edtjje . te, perche fi fa ne/afterifmodcl fuo pofto. Si celebra in duodecima} 
Wùicipieràfubiroifuoi effetti, e dureranno yn mefe , ch'èa dire tutto 
u il tempo della lua lunazione} toccheranno alb paefi del fegno di Can- 
cro, doueelTa ecliflc.fi fa in gr.i. m.$6. faranno peflimi .perche faran- 
no maneggiati da Marte; faranno delia natura de'Ja duodecima .effet- 
ti di vendette , latrocini , piratiche inuafi . ni , prigionie, fch auitudi- 
ni, <Sc alito ; filano auucttiti ia qucfto tempo i marinari , per ripa- 
y tarli 



xarfi dalle fchiauit udirti ; remo di mcdfi lamenti in quello particolare, 
abbraccino lauuifo . IacuUminui feruint , qu* prauidentn » . 

La terza ecli/lc farà della Lunate tale', c«»i morata tenebri! , lì farà la 
notte dclli 6. di Luglio j principierà a of curatala Luna poco più delle 
. 7* bore, c quello da noi benùfimo nell'angolo occidentale farà ve*' 
duro; maauuicinandolìlecliflfe al fuo mezzo, la Luna tutta ofeura* 
ta cader à lotto all'occidente, e da noifparirà la medesima con l’eclif* - 
fc, il rcftodclJa quale vedranno l'ifole di Salcmcne» la nuoua Spagna , l**r*y£» 
Cahfronia, c Totondeac ; non vedranno qucft'eclifle Siera, Neuado, 

Quiuira , la nuoua Guinea , la Mofcouia , Lituania , Ruflìa , Eilandia , qLii 'clt 
e la nuoua Zemìa : Domina queft’cclifle Marte ; ma niente noterà a u w. 
noi » perche gli effetti di qiiell'ecliffe , che principieranno fu bit o, c **»»». 
dureranno per tuttala lunazione, toccheranno alti paelì, e regni affai 
occidentale vigoroGanco appariranno forto il ttopicodi Capric. 

La quarta eclifle.farà del Sole,cfeguiri alli 1 6 . di Dicembre > fi fa 
ad tramontare del Sole; fari grande di dieci punti di deliquio nel difeo ino^ch* 
del Sole , ma da noi non faci veduta fe non vn poco nel fuo princi- vtdrahn» 
pio , perche nel mentre che il Sole giunge al deliquio , egli tramon- i‘uh £* . 
ta; vedranno il retto di quella grande ecliife , nel nafeere il Sole nel- 
lo ceaao Pacifico, ma però nella fua patte Auttralc dell'Equa tore per 
ì monti che conducono a Siera » Neuado, con altro . Non s’aggiun- 
ge altro di quello gran deliquio , perche per Dio grazia i fuoi mon- 
Itruoh effetti s'adempiranno in paefi ftranieri al nollro Zenith . 

. La quinta» & vlrima eclittc farà della Luna , eaccaderà la notte del* 
li j u di Dicembre ,* farà piccola , cioè poco più d*vn terzo del fuo 
proprio difeo, che è a dire punti 4 . 1 ». avvedranno il principio di quell* 
cclilie la Tarraria.ia Perita» mare Meridionale, c Califronia j vedran- ]•*'?*** 
no di Tuo line quelli della Natòlia , Cipro, mate Meditcraneo , Goaga, * 

Nubu , Media, Congo , c mare Etiopico > e quello fcru a per il rac- * 
conto dolicchili. r 
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L'AVTORE A CHI LEGGE. 

P Ervbbidirc a chi può comandare, ancorché io infined'ognimioDifcor- 
fo, dc’qualiqueftocintrentortefimo,mi;fia Tempre proteliato , che* 
quanto ho detto » dico , e dirò delle vicende • Si incertezza mondane , Sano 
tutte vaniti da non le dare credenza alcuna, ma folo tocchatc da me per 
ifcherzo, eper paflatcmpode’curiofi j nulladimcno, acciò le perfone idiote 
rettine più {incerate , dico : Che sò molto bene quello contenga la Bolla del 
Sommo Pontefice Siilo V. controlli Attrologi giudiziari, che comincia, Cali, 
c terra condii or ,&c. E quanto più Grettamente comandò la san. meni. d*\» rbaj 
no Papa Vili, nella Tua Cottituzione, che cominci , Ine/limabilisiudicioruni* 
Dei aitando , tre. Perciò credi fermamente ,cheio non intendo fc non di Ubi- 
dire a tutto quello che comanda la santa Sede Apoftolica , Si ho per vano, 
tutto quello che lì dice de* cali fortuiti, ccontingcntiin colcdepcndcnti dal li- 
bro arbitrio d eli* hu orno ; cosi Ctcdi ancor tu > c viui col timor di Dio , che* , 



in tal facendo non errerai. 
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INAZIONI DI TVTTO L'ANNO M.DC.LXXV. 

gennaio 

Ntra in Martedi,e nafce li Sole con la (Iella Nebu!ofa,che fegue l'aculeo dello Scorp. 
[j, Mar. pur nafce con le Pleiadi, & vn'hora,e m. io. all 1 Aflronomica fi fa il feff. di Sar. 
vcn. fono tutti concorfi,che moftrano l'entrata di qucfl’Anno nuouo con nebbia, c con 
mido nociuo a* corpi vmani, e forfè anco altro frutto del tempo , che maggiormente i! 
utto fi conferma dal giunger, che fa la Luna il di a. al picciol' orbe dell'apogeo del prò- 
■rio epiciclo, per terminare la quarta con la tocca coliiruzionc d'aria.Nafce lì Sole a h.i f 
n. ti. mez. gior. a h.iy. m.36. mcz. not. a h.7. m.36. dell'or uo!o . 

Pr.qu. Giouedi a* 3. a h 13 m j.n.s. jn gr. 14.01.4. di Capric. ff limando nel noilrofint- 
ore onzontalcgr. 14. m. 31. di Sagitt. che è il cardine fuccedcntc il luogo del Sole; dal 
Vi.C. gr. 8. ni. 8. di Libra. G10. arbitro di quefio pr. q. di Luna, perche fnftienc l'ornfcopo 
ìon tanto con la propria prefenza,quàtocol fuo paralcllo di Sagitt. riufeendo anco orio 
aratore, c trinogratore del polto della Luna, con il termine nel luogo del Sole ; Ita il me 
drfimo G10. accollo al cuor dell'afccndeute per felicitar i lignificati tanto del mcdelimo, 
quanto del paralcllo ; Principia vn gran Giouialc a maneggiare vn fatto, & il Regno del 
legno a fuo tempo n'aurà il profitto -, e perche il mcdelimo Gicuc precorre alla bella di 
Mercurio.e quello retrogrado ne follecira l'incontro, che per elfo però accade di fu» dan- 
no , per vederli depredo nel primo angolo del Cielo dentro al S-gitt. temo non Caper 
riuic irli troppo fedele l'iddio Gio. perche offeruo vn colpo contrario alla di lui ordina- 
ria lchiettezza,e che più d vno di quella /igni canone non ne redi hordito. Saturno den- 
tro della quatta douc Ila la Luna,quefta in finode partile alla parte di Fortuna, sig. Sar. di 
tutta la caia fecondala Luna dell otuua,& ambo de' due nodi borca!i,& -uttnno; quelli 
tutti in legni mobili, accidenti, che caufancvno fconcerto da trauagliait di molto la quar- 
ta di loro refidenra, che fe la fodezza del (uo fondamento relitte all'impeto del vacillo, 
che incontrerà, buon’ per ella j 1 Popoli del paralcllo intenderanno la prefente otturiti; 
Mar. in quinta depredo, sig. della quarta, e duodecima, lafcja il proprio aidirc in quella 
Ranza femminina, dalla quale efee per poi tarli all’olpcthale della fella con la maggior di- 
fgrazia,che abbia egli incontralo . Il Sole in feconda, douc inrerceita anco fi feorge Vcn. 
ambo celli para felli di Sat. sig. il Sole dell'interfccazione dell ott.ua e V<n. della Iella, 
c decima, poco di (colto il Sole dal nodo inalzantCitutto quello anco mi fà «edere io que- 
lla cala diuerfirà d'imbrogli da fare perdere il capo al principal miriltro di ella. 

Circa alti mali della prima lertimana dell Anno nuouo,di!por.c Vcn. della (efla,acco- 
fio a quella da Mar. la Luna ditpone delj'otuua, cU ue fi iroua il nedo aulitine ; indizio, 
che i mali debbono leguire in rodi pettorali, in uolori di capc,& inprt utli luenin enti. 

Quanto al camiramenco del tempo ; nalcono velpcrtinamtntr le lidie del cingolo di 
Orione,e tenue l o!« meo,Zo»« Orui.ii imitgitjtarhdms tfl aer, faucr.ij fiata. Il nino, che 

{ >a!ìa della Luna con Gio. s’e ppone con vn laggic di buon’ ten f 0; ma il nafiere ch'egli 
a il di 4. col cuor dello Scorp. e la notte frgu. la finode della Luna con Sat. propongo- 
no altro apparato ; ginua però la difonanza della latitudine della medefima 1 una et r*_» 
quella di Sat. c l'accollo la manina delli 6 . del trino del Sole, e Mar. che rallenta i I f.cd 
do; ne ditfimilc c l’occafo della delira fpalla d'Èrcole della natura di Mer. che Ritrita pt 
ìiettt /pirata atrtm intra ffat tutn rtmiffient fugatiti a ’ 7 . nafce l’aculeo de Ile Scorp. il dì 
J. tramonta il capo o’Eic< le, la Lun. s’tppone a Gio. trauaglia il tempo; il di y. rebbi», 
fitddo,&’ altro, pei il proli me quadr. del Se le, r Sai. lolito a principiare i luci peti mi cf- 
fctii, alcuni giorni prima,r posarli altri p orri de po, ron icin in-n la quarta con fruiti 
della fua maligna natuta. Nafce il Sole a h . j j.m.o. me z.giot. a h. 19.rn.30. mcz. not. h.7. 
m. 30. dell'* nudo . 

Luna p. Ven. a’ n. a h.3.111.37. n.s. in gr.n.m.fs.di Cancro, efe odo nella prima d'o 
rienre gr.7. m.16. di Vcrg. che fcrur anco per l'ai gelo (eguerte il lur-po della l una, nel 
ca dine (recedente grz.tr . 17. di Gemini. Mer. coi participazicne di G < ue aLn u iarde I 
prt l’ente pieni I. ch'è vn’Eclifle della Luna totale, Cum mora in ttntbrit , perche Mer. me 
de limo aucndo il m eglio del proprio orbe nel legno di Capri*, viene anco a rrflarr itbc. 
zo della decolla lua deprt flionej domina ambo 1 cardini dell'oriente, e M.C» come Gioite 
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l’occidente, & i! cardine della quarta,doue egli rifiede di proprio paralello, con l’efalta? 
z one nel luogo del deliquio; Ita Mcr. con Gio. cardinali dentro alla quarta ambi vniri, 
per fortificare i lignificati di quella; onde il paralello di Sagitt. ftabelira per il fuo re^no 
vn fondamento difficile da cfieie rimolfo dal proprio luogOjSar. in nona,doue intcrcetro 
anco fi vede Mar. ma però depredo. & in detrimento nel Toro, sig. della cufpid: d-’IIa — • 
cala, e terza, come Sac. della quinta,c fella; quello in legno mobile, come Mar. in legno 
fili i;quefio tutto può cagionare grandi rauuoigimenti,c llrauaganzc ne'figmficati di que* 
ila benefica cala, che maneggiati da quelle due malefiche riufciranno in detrimento de* 
luoghi della cognazione de' legni, e difeapito de' primar; della medclima . Grande c la 
prelente politura. si perle medclime delle. per edere fuperiori,si peri legni, come anco 
par la cala ludJetta. Il Sole in quinta col capo del Drago sig.della duodecima. poco prò* 
fitto caufa al legno , Se alla cala, anzi mollra peffima influenza a vn gran Genitore, poca_j 
force ad vna gran Dama; Venere in fella, sig. della !econda,& inrerfecaziont della nona, 
ella in trigono aereo, ch'è a dire di poco ccruello, perche s'appiglia ad vna goffa fcruitù, 
c per le lue femplicirà fa ridere il comune della cafa; Caufa quella politura altri Ipropo* 
•» lìti lotto il legnojcome vedrà la giurildizione dell'Aquario; B la Luna,rutta coperta dal* 
l'interpofizionc della terra, in vndecima,finoda)e alla coda del Drago, sig. delia mcJefi* 
ma; Grande per certo è l afl omo, ch'ella in fuo paralello riccue; c fi come reità ella offe* 
la, cosi anco la beneficenza della cafa ne rimane violata, poucrc amicizie ; s'ofcura vn_» 
lume m vn Gabiactto,c nc langue il fuo cuftode ; Si fconccrtono amicitie , c nc nafeono 
diffidenze; il legno della culpide douc fuccede il calo del deliquio c tropico, & è l'aqui- 
lonare del aoitrocircolo,ch c a dire il piQ potente fopra di elio ; onde anco a quello ac« 
Crcfce l'importanze,e fa lollencrc gli effetti della prefente ecliflara politura. 

Circa alle infermità di quelli giorni, i Sig. Medici vadano riguardati ne’ medicamenti, 
affili no a’ poucri oppreffi, che i mali loro n'hanno bilogno, faranno mortali, pcricoioli 
alla Vecchiaia, e mal ficuri per quelli di mezza etade; i Malefici dominano la fella, e l'oc* 
raua,& il Sole Ila in quadrato partile a Saturno; s'ollerui quello giorno nc]l’ctniffione_« 
del fangue,e nelle medicine,& in altro d'importanza,& ogn’vno guardi di uon infermar* 
fi nel periodo del prelcnre quarto, che riclcc tutto anarctico. 

Quanto alle vicende dell'aria ftimo rigore di frcddo,ncbbic,e neui; perche Q mnts eclj+ 
pfrs tafrigìdamt-.t perche nella notte fegueote a h.tz.m.io. fi celebra il notabile,c pelfimo 
Cotn. fi quadrato del Solc,e Sar. che fecondo il Cementatore di Tolomeo: O mnrs magna conflit u- 
gm.japb. tiontt inhytmmd ni un prodi uafunt, fi conferma anco il rigore del freddo dalla Luna_», 
115. che nel colmo della fui pienezza fi mette inquidr. a Sat. Augnar frigui à Lunacum pio . 
Com. fi- n* t/l, & Saturni voi torpore ,vtlpir afptftum copuUtur ; c concordandoli la Luna ilteiiA-* 
gm.japh. con la latitudine di Sat. augomenra i'ofcunta d'aria, c dà di mano a’ venti, accontentiti 
Al* pure da Mercuriche in quello giorno nalce col corno del Capric. (nfomma feguirs per* 
uerfira di tempo, che per alcuni giorni prima aura principiato, c legnila anco per alcuni 
giorni dopo; a’ i?. nalce Mcr. con la coda del Delfino; a'ié la Luna (la in perigeo,: Mar. 
tramonracon la (Iella detta Rigel; a’ 17. Ven. entra nella fua prima dazione, c tutti que- 
lli giorni nominati pofiono camminare vari;; ma più tollocattiui, che altrimenti, termi* 
nando la quarta. Nalce il Solca h. 14. m. 48. mea.gior. a h.19. m. 14. mez. nor. ah. 7, 
sn. 14. del .''orinolo . 



Vlt. qu. Venerdì a* 18. a h.zz.m.s. deH’oriu. in gr.*8.m.4$.di Capric. appareodo nell* 
oriente gr.4 m.44. di Cancro,nell’angolo feguente il luogo del Sole gr.S. m.46. di Pelei. 
€ lotto tìg. Gio.gou:rnatorc,pcrchc hà egli l'cfaltazionc nell'afcendcnte,il paralello nel M.C.e ben* 
dtll *lt. che quelli moftri qualche debolezza per edere nella leda cadente, (uttauolta, efiendo m 
yu dtli» Sigiti, ne elee rincorato .• In feda adunque Gio. medefimo felicita le infelicità di quella 
,*.«««. cali, e fa prouare ad vna fcruitù vna improuifa confolaaione. Dentro a vna Corre fi folle* 
uanoad vna allegrezza alcuni Cortigiani, che credendoli decaduti da vna fperanza, li 
giunge vn'acci dente fubitaneo, che li rincora . La Spsgnà ritroua quello fi crcdeua per- 
duro; e G oue medefimo fi ciò,che non è naturale della cafa. Sat. in vndecitna , doue_» 
inir erto fi vede anco Marte,padrone Sat. della parte occidentale del Cielo, come Mar. 
del 'uogo di Sat. e della quinta; Sat. in quadr.vlt. planco per anco col Sole, che fi vcde_» 
iuottauacoi capo Jd Dtago; sig. il Sjlc della tersa; Le prime due delie contam nano 



talmente l’vndeeima nominata,che non sò come faranno trattar} i fuoi amicheuoli /igni* 
fìcati;Ma lo fapranno bene i luoghi della cognazione dell’Ariete, e di Toro,douc fra vni- 
ti nalccranno dilunioni,e quelli del Toro ne reneranno li depre flì : 11 volere fcnucre ciò 
che denoti la prefente coftituzione dcll'vndccima troppo farcbbc,e non feruirebbe ad al* 
tro.che celebrare il funerale di queAa mefekina. Il Sole in ottaua, anch'egli non già bene 
jr.fluifle ; anzi col capo allontana vn’ rmido radicale da vna radice per debilitarli total* 
mente la compir ffione . Ven. in quello iftante diuenendo retrograda, viene anch’ella af- 
fai a perderli nella lua ordinaria booti ; Ai in nona, ma a che li leruc ?fpera però ritroua* 
re fulfragio dal proprio orbe,chc diffonde i fuoi raggi nel primo periodo di P«fci,& in_ » . 
quello anco dalla parte di Fortunale ciò ottiene. feguirà a prò d'vnagran Donna del Por» 
togallo. Mcr. nel cuor della fettima, sig. della duodecima,& imo Ciclo;non male influì* 
fce,fc non Io danneggia la lua ambizione per efier io legno tropico, angolare, vedrà più 
d’vno Scriuano adempita la propria fortc,c la Luna in quinta, sig. dcli’ort feopo proti g* 
ge con benigno influflo i propoliti d’inlignc Signora, felicita anco le donne della cala. 

Circa alle infermiti di quello vlt. quarto di luna, òifoone Gio. della fe(ia,douc egli fi 
troua,e Saturno maneggia J'ottaua.ma malamente,perche la riguarda di quadr. oflile_ a 
onde fi comprende,che i mali non potlono ellere frequenti, ma quelli pocni,chc forprrn* 
dcranno, faranno anco diffìcili a portarli a buon fine; Notino i Sig. Medici queAa olici ua- 
2Ìonc,t ne' medicamenti.^ emiHìone del fangue,sfuggano J’fiore del medelimo Saturno. 

Quanto alla mutazione dell'ariajdeutro a queflo quarto non accadono, che gli affetti 
della Luna con i Pianeti; e fi come quelli fono di varia portataceli anco tale può legui- 
re la muratione dell’aria; e perche io quello primo giorno, Lnn* do Storpio no opponi tur pitst. 
Morti pluniom ttiom odougot, alche cornfpondc tra li zo. e zi. a nafeira vcfpcrtioa del Leopoldo. 
Prelcpc, & AfinellijChc, conforme lo Sradio, Non oxiguam hobtnt Jìgmficotiontmpluui »- stod. c 7. 
tutu A j r tlli,& Prt/tptj tutrauolca non aucndo quelle flclle rìde aderenza veruna, cosi an- Tob. Btr j 
co fi fpera modificazione nel lignificato accennato , per camminar; fino all'vltimo della 
quarta i giorni varj . NalceilSoIcah. 14. m j4.mcz.gi0r. ah.ip. «.17. mez. noe. k.g. 

«1. 17. del formolo. .. 

Luna uuoua Venerdì a* zj. a h.f.UM8.n.s. in gr.tf.m.t j. d’Aquario, mollrando la linea . 

ortiua gr. 11. Bi.jz.di Libra, quella del M.C.gr.ij.m.z.di Cancro. Saturno padrone, per* * 
che Ha cardinale dell’occidente, sig. della linode de’ luminari , e per esitazione dtll’o- " 
rofcopo.e parte di Fortuna,!! figura di quella nuoua Luna per la difpofizione de gl’ango* * 

li con legni tropici, & equinoziali,con la politura anco di Sat. e Mar. riefee di molta con* 
fiderazione,c la lua efficacia s’eHcndera per tutto l’intero corfo della lunazione. Sta Sat. 
fuddetro in fettima in legno mobile; indizio di mouimento di liti, diflenfioni, nimicitie, 

& altro limile della figmficazione della cala : Vn fatto occulro lì porta alla luce con di* 

Scapito del parai, e nalcono differézc oflFcnfiuc détro del legno. Gio. in terza, sig. della cu- 
spide, come della fefla,nó male influille,c bene porta 1 lignificati della medefin)a;C3miiia 
con lollecirudine vn gran Giouiale,ne il rigore del tempo li tronca i fuoi dilegni.Mar. in 
ottaua poco difeoflo dalle Pleiadi, e capo di Medufa, sig. della feconda, & angolo ccci. 
dentale; peffima politura al certo è quella; moRra violenze, effetti anarctici con impeto, 
c fpertacolo della natura della cafa . La finode de’ luminari in quarta , deue anco per il 
Capric. fi ritroua Mer. & il capo del Dragoni Sole in (uo detrimento, offe lo da 1 n quadr. 
di Mar. ancor quella non è buona pofitura ; ma però non cosi notabile , come quella di 
Mar. anridctto;tuttauolta per l'efficacia dell'angolo diuien poderosa, come vn luogo infi* 
gne dell’ Aquar.ce ne potrà dar partc;e Mer. che s’accolla a] nodo inalzante, dara a vede* 
re, che aucndo in qucftocafo vnita la Ina promifcuità con quella del medelimo capo, c_» 

1 l'altra del legno, ch’egli fapri operare ftriuaganze, c fatti lenza fondamento, e Rabiliti, 
per trauagliar maggiormente il luogo di fopra nominato,e Vcn. in quinta. sig. dell’afcen- 
dcntc,c dcll’ottaui;fc queRa non fulle retrograda, aliai meglio farebbe, tuttuiolta non ra- 
to dildice per la cafa,nè meno per li (uoi lignificati, a gl'intelligenti noti; onde i Pupilli 
della medefima fe ne poffono contentare. 

C rea alle nulatic di quelli giorni, Gioue regola la feHa, ma la riguarda di quadrato. 

Che non è buon’afpetto;e Ven.difpone dcli’ottaua.cbe pure anco qui Ita è riguardata da I- 
la medefima Vcn. di qnadr* afpctto che toglie ogni bontà alle Bcncfichc;ma quello, che c 

A a P'g* 



peggio, è il vederli Mar. in ottana accodo a! capo di Medufa,& alle pelfime Pleiadi: oni 
de per tutto quello le malarie di quelli giorni feguiranno pericolofe, e mortali, per chi G. 
noua dentro alla cognazione di quelli concorli , e ne tema la giouentù della cala. 

Quanto alle attinenze del tempo, il ledile di Gioue con la Luna vorrebbe buon rempoj 
ma perche quclta ha l'ingreflo nel legno d'Aquario, che Atrem perturbai; fard, che noiu» 
legua chiaro; a’x6. Mar. media il Cielo con le Plciadi.c la Luna ha raggi con Sat. Mar. c 
Ven. che lo modrano trauagliaro; 1*17. non accade alpcrto veruno, con tutto ciò l’aria.^ 
Piai. da non c Ichietta di nuuoli; a’ *8. Oriturfyrius ve/peri, (^rtmiflienem frigeris , cum aura Imi 
fitll.fix. affirt. Accade anco la notte legucntc a quedo giorno J'afpcrro quadr. di Mar.e Ve >. che 
mantiene rimeffo il freddo con mucatione di tcmpo;a'z9. il ledile di Mar. c la Luna poco 
di nuouo introduce; a'jo. tramonta la coda dell' Aquila, e ualce la lera la coda del Leone, 
che riempe l'aria di nuuoli,con terminar il mele con tempo turbato. Nalcc il Solca h.14. 
m.io. mez. gior. h.i9.m.io. mez. not. a h.7.m. io. dell'oriuolo. 

Per le apparizioni,^ occulczioni de' Pianeti nel prelente mele di Gennaio , Sat. tra» 
monta tirta mediar» nafìtm. Gioue die 1 J.prept noflram italiane accidie culminante Sale ,<$• 
Aia 19 culminar arientt Sali ; Mirre tramonra dopo li mezza notte; Venere per la lui gran 
latitudine Settentrionale; bufera quìdem rafia dia 7. F» bruarij ftyum. fit amatali! , ma 
prima di quedo 1 Mane canfpicitur, <$• vtfptri accidie , - Mer. nel principio del uicie (i »*; 
dra b:nilfimo;ma predo difpariri, ad Salem fe ra/pinem. 

FEBBRAIO 

E Ntra in Venerdì, & in quedo giorno la notte leguente luccede il quadr. di Sar.e Mer. 

il primo in Ariete, & il lecondo in Capric. ambo legni lecchi, fi come anco lecca è 
la mz-.uanc della Luna; Onde dourebbe principiar il mele con limile qualità, che quella 
’Jlrgl. lìb . i ’a natura generale del prelentc alpe no; ma la particolare : Hjemr da * vantai, /rigar a, fr 
2. cap. 4. ninni ma in quello calo di maggior forza Ita il generale, le non viene impedito dalla có- 
gionzione di Sat. e la Luna, poco prima precedura, terminando la quarta . Nalcc il Sole A 
fl.14.rn.11. tnei.gior.i h.iQ.m.tf. mez.nor. a h.7.rr..6. dell'onuolo. 

Pr. quar. Sabato a* 1. a I1.9.01 1 j n.s. in gr.14. ra.jo. d Aquar. vedendoli nella linea.» 
Orientale gr.19.rn. 4 y. di Scorp. in quella del M.C. gr. 17,01.41. di Vergine . Di (Acuitoli—» 
è l'elezione del dominatore nella figura di quello pr.quar. di Luna,percht cum li Pianeti 
nell'illantc di qu:Ho ilpecco fi vedono lotto rerra, runauolta, perche nell'o.ofcopo ha 
Gii. tig. parte il paralello di Gioue, e quello nel medefimo elidente , come anco nel cardine del 
del prima medefimo orofeopo , cosi polposa ogni difficulta fi elegge Gioue per arbitro della qqar- 
quarte di ra, maflìme anco che regge l’imo Cielo . Gioue adunque così condizionato, mirabili in* 
Imi*' fluii; apporterà^ perche s'accoda alla cufpide della feconda , dal medefimo dominata.^, 
promette a vn gran minidro della Corona Reggia deJ Sigia vn' auuantaggio per il pro- 
prio Regnante . Giouiali anco li vedono profittar.*, & auuamarfi negli onori;e Gioue_» 
ideilo produce altri mirabili edetti. Sat. in quintijSig. della leconda, e terza debolmente 
li porta, anzi quali mente lerue in quella cala , i cui lignificati lodenuti da altri concorli 
non fentono leftone alcuna da quello primo malefico, e le nc può contcncarc vna gran Fc- 
mina dottata d'accorta virilità. Marte lotto alla Imea-dell occidente, ma però in fettina, 
per la ragione incela dagl Intendcnti,si?. della prima,e della quinta, non mi piace punto 
il polio di queda feconda malefica,chc "per efifer ella depreda procaccia il limile alla giu*, 
rildizione del legno, & a 1 legulei della cala, con ritrouare iiti,dilenfìoni, & inimicizie,*, 
Ipinge all'vlnmo vn gran Soggetto del legno, che fe non viene egli folltnuro.anaretico 
èil trabocco. (I Sole in terza, sig. della Nona in finode picrica a Ven. padrona della le- 
da, lettimi, & vndecima, ma quella .• Cambufia à Sale, denotar netumeatumpraynantium; è, 
Album, retrograda, che è a dire,debilitata nella (ua naturale bontà, perche Benefici fiunt debuterei 
iib.expe • retrogradi ad bonum , produri più nule, che bene, il Sole non fata già cosi, perche lari 
rim. auuaoz jcc vn Negoziato molto a profitto ad vn Potente;e per efler il fevno della cufpide 
Camp», fido, denota, che ad vn gran Minidro premerà fino al fine, per vederne la bramata rinlci-t 
nella lib. (a. Mer. intercetto nella feconda, poco longi dal capo del Drago , sig. dell* ottau» 

3.C.1 .art. m-zzo Ciclo, pefiìmi eft tri egli moflra, procaccia vndanno ad vn' Frrario , & offende 
d.- Ogni minimo, sì della c vf a coni.* del paralello, e la Luna infrfta, in qu-ito calo di lu*^ 

clzlt:cioa;,padrona deli interlccizioac fauore della propria plebe» «j 

beco 



bene influifle per la feruitù della cala, vno della quale più accollo asquefto concorfo G. 
porta a grado non acclamato dilla propria condizione. 

Circe alle malarie di quelto trmpo, regola Ven. la fida fofienuta dalla Luna, la quale_j 
anco porca jnrcrede nell’ortaua.c perche fi vede la Luna in dignità, & in quella parte po- 
tente cosi anco non permette.chc le malarie camminino con rigore, mi mite, e dilpcfteal 
riccuimeoro del fruito delle medicinali operazioni . 

Quinto alla mutazione dell’aria, tramonta l'Aquila, e min. 4. dopo il mez. gior. fi fi il 
{edile del Sole, e Gio. che molira buon tempo; a* 3. accade il trito di Mar. e Mer. che ac- 
cenni vento; a' 4. Mercurio fi porta all'abftde del perigeo del proprio epiciclo; a’ 5 la_» 
Luna fi fa in diemerro a Gio. & I tempo continua in bonaccia; a* 6 . tramonta il Sole con 
Fomiband;C Mir.con l’H:adi,e Pleiadi, e la fera accade la congionzione del SoIe,e Ven.in 
triplicità acrc3;che. Serenità! em metter, benché Venni fub r adipi fit nrbultfa, c per cll«re_» 
vicina a farli orienrale dal medcfiino %o\r\fit plumo/aie sù quello fondamento vn'a!ira_» 
dortrina : Cenuinlhe Selis, ó' Ventrìi , t empia humtdttm Jìgmjìc *t . Nel redanre camminerà 
la quarta varia fino al Tuo fine . Nafce il Sole a fi. 1 j.m.54. me*, gior. a h.iS., m.57. mez; 
not. a fi .6. m.^7. dtlloriuolo. 

Luna piena Doimoicia* io. a h. 1 1 m.ji. dtll’oriu. in gr.i r.m.yj. d'Aquar. luogo del 
Sole, e non di Leone, luogo della Luna forro reira in feda, come il Sole in duodecima la* 
pra 1 oriente, perche locut oppofìtionis, e/l leciti luminari! etti/l enti t fuper terram . Compi 
rendo nella prima del Ciclo gr.j.m.30. d'Ar. angolo fegucote il luogo del medefimo So 
Je. Nel cardine a quello fucccdentc gr.i.m.4z.di Ciprie. Sar. e Gio. difpofiiori ; ma più 
potente Sar. per edere poco difeofto dal cuor dell'orofcopo, villa la fcgurntc dottrina.. ,- 
Si inutntrit Vianet am in afcendtnte,nou quaras telium Plana am de hijs , qui fttnt in alijt la 
cis, & oltre di quello Ita il med fimo padrone del Sole, e M. C. come Gio. clcu.ro in no- 
na in fuo paraIello,onogratore,e trioogratore del loco della Luna, col termine, e trigo- 
no ncll'aiccndenre. Sta come fi è fcritto Sar. in horofeopo cou buona condizione , e di 
buona intenzione, perche accompagna la lua fermezza con la mobilità del legno, e cosi il 
maneggio de’ lignificati dell'angolo vien portato con più prudente politicale ne lenttj 
giouait cnro la Francia,& vn'altro luogo di Tua lignificazione. Vn Vecchio di quella adia- 
cenza propone al proprio Regnante vn partitole da quello (ara abbracciato, ne riporte- 
rà frutto nella prollima campagna. Saturnini del termine di Saturno principiano a refpi- 
rare, e vedono la loro Ilei la pronta al foccorfo . Gio. cleuaro in nona,padrone della cala, 
come dell’intcrlccazione della duodecima, ottimamente influire . Si là vna Allemblca, e 
fi conclude a tempo ad ifpedire vn Miniflro per alto affare/ Giouiili scialano nel più 
nobile lignificato della cala, e luoghi del Sagitt. riportano improuilc allegrezze, & ogni 
buon infullo . Mar. infeconda nel finimento della lua accidentale dcprefifionc, s'g. dell* 
orofcopo,& ottaua cala, principia a pigliar ardire, e diuenir infoiente, perche vedo, -che 
la cala ne fa doglianze, e che alcuni Mercanti rellono defraudar! nelle loro partire. Il So- 
ie in duodecima, douc anco fi rirroua Ven. retrograda,sjg. il Sole della fefta,c Ven. della 
{tconda,& occidente. Quella politura mi vacilla nelle mani, per non poter aucrc notizia 
reale de’ luoi fitti,il legno corrifponde a propofiro,ma non cosi fa il Sole in cadimento, 
e depreflione, come Ven. retrograda; ma già, che la loro verticalità Ha lontana da’ noflri 
conrornijCosi anch'io d quello poco mi curo, e ne rralafcio la riflefiìone . Mer. in vnde- 
cirna.s g. della terza, &: interlrcazione della ltlla;mollra auere certi capricci in ca pò, dif- 
ficile da penetrarli la lorodigeliionc; Mercuriali con poco accorgimento s’appigliano a* 
partiti non eguali alla cafa,c re(t/no con riio comune delufi.Auuerra vn gran Scnuioo di 
càmioare con la rettitudine della cala, perche s'egli inciampa, puoco fuffrjgio ouò Ipera. 
re da Mer. medcfimo,e la Luna in Mla,sig. dell imo Cielo.ottimamentc irfluiflc, e con- 
tinua la piorez'one a’ Ir ui,& 1 lurfdiri della mt-defima ca|a,ne longr da quella beneficen- 
za Hanno i Cortigiani d'vna eran Corte del Leone. 

•Circa a’ mah del prrfenre tempo.dilpone il Sole della Iella, nellaquale Ila la Luna pie- 
uà di lume, ì he auuerre i S.g. Medici ir quello giorno a non venire all'cmidìonc d -I lan- 
gue,ne meno al dare medicine,e perche Mar. regola la leda fofienuta dallo S orp. molira 
i mali molli da purredine,e tradirne negl'vuomini,e donne adulti, anco opprcfliooi dicuo- 
W»« doglie di flotnaco,& altri della natura del legno della cala-. . 
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Quanto alle viccodc do! tempo,dourebbe in quello giorno piouere,per il diametro del 
Sole jn Aquar. con la Luna; pache, Cum Sol tft in Aquario,^ Luna in Lioni,iUm dii pluutr t 
c tanto più ciò fi conferma, dal vederli il Sole con Venere : Luna Solivi in Aquario tx op» 
pofitiom Tt/pititns pluuias trit, Ventri ibi comm oranti ,&• il limile nota l’Argoll : Luna rt/pi » 
timi Silrm di oppefititm in Aquario pluuias mouct , maxirmjì ibi futrit Vmut . Nafcc anco 
in qucfto giorno Mane con la Zona d'Orione; a* u. fi La il fcftilc di Gio.e Vcn. che vuo. 
le buon tempo; a* i ». tramonta la coda del Delfino; a’ 15. nafcc la fera il Rigolo,&acca* 
de il fertile del Sole,e Sar. che diri qualche frutto della Ina natura, ma(lime,chc la Luna 
s’accofla al picciol' orbe del proprio Pcrigco,chc fi nebbia, forfi neuc,ò acqua, effetti pe* 
rò,che dourebbono prefio fpirarc, perche la Luna medefima il di 15. fi porta a' benigni 
raggi con Gio. c Ven. a’ 1 4. accade la finode di Ven. c Mer. che inoltra vento, ò acqua_», 
per terminare la quarta con vento, c fotfi buon tempo . Nafcc il Solca h.ij. m.54. tnez. 
gior. a h. 1 8. ni 47. tnca. nor. a h.é m.47. dcll'oriuolo. 

Vlr. quar. Sabato a’ 16. a h.é.m. 16. n. s. in gr.z8.m.;|. di Scorp. formont andò la linea 
dcll'oriecte gr.iq.m.ij.diScorp.quclla del MX.gr.24. m. 14. di Leo. Marte regolatore, 
perche difponc dcll’orofcopo, del luogo della Luna, & hi il termine nel M. C. c rta egli 
nel cardine della fcrtima,pocodifcorto dalla filla dell Aldcbra, col dominio della feiti_e 
ancora; Onde quefta fua politura mi pare fpropofitaca,c di pclTima conditone, a caula_» 
anco del tranfito, ch'egli ha nei prefente momento, nel fegno bicorporeo, & vmano d«* 
Gemelli; onde fi può dire, che fiiafrefea la cafa perche è fottopofia a ftrauaganzc, «_• 
quel pcggio,chc sa appottare Mar. cosi difpofto,fc bene in fegno vmaoo poco vmanaro. 
Si fa vn tcntatiuo violento per opprimere chi viue in ripofo'. Vna fcopcrta Nemicizi«_» 
pone in elocuzione vn fatto della natura di Mar. in pregiudizio non tanto del paralclJo, 
quanto anco della fettima, i popoli della quale più rigorofamente fi tanno (ottopofii a* 
tuoi rigori. Sa;, in fcfta,sig. della parte più bada del Ciclo, fofienuta anco dal Sole, Vcn. 
c Mer. Accidente, che inoltra Sat. medefimo fatto molto animofo con pretenderla non 
eguale al luo ordine, quella crcdciua me J'augmer.ra l'Ariete, dou’egli patteggia, onde per 
tutto quello non s'allicura la cafa di fare fpropofito,per non ne pagar il iio;c dtue auerft 

J udlo auuertinunto anco la fua feruitù,fc la vuole mdouinarc . Vedrà la giuciùizio»» 
ell'Aricte doue a riderà a battere quelio,che fi fcriuc . Gio. in (ccooda in ptoprio para* 
]cllo,sig. della quinta, ottima menu influille, la Spagna, che Ila fotto alla prcfentc verri* 
calità più dcgl'alrri luoghi del patalcllo ne proucrà la fua beneficenza . E vn gran Mini*- 
ftro del mede fimo legno non ne auera la minor parte. (I Sole in quarta signore del M C, 
qualche cofa farebbe, le la fua depreflione non Jo renette afflino, & adendo in fegno fido 
per quefta partc,«dodarebbc per vnGrande vn fondamento per renderlo ficuro da occor* 
reme vacillo, ma per quello fi è tocco, non fi si, che feguira . Ven. con Mer. interza, sig. 
Yen. della fcrtiu.a,c duodecima, come Mer. dell'ottaua.& vndecima; Vedendoli Vcn. re* 
trograda, c poco lontana dall'orbita del Sole, c nella medefima cafa il capo del Drago. 
Tutto quello in'indizia,chc quella politura podi apportare poco profitto all'adiacenza^, 
cicli' Acquar, e che lacafa fia per fofienerc vna miferia di poca comifcrazione, Mer. che_» 
non ha cerucllo, applicandoli alti depredi conlcgli di Ven. paldari la fua pazzia , c ve* 
dri camminarli tortamente ogni fua faccnda. Mercuriali odcruate querto periodo di vo* 
ftro intcredcjc la Luna in orofcopo,sig. della nona, anco quella non mi piace, perche la 
feorg* bugiarda, e co i andamenti falli, che lo moftra lo Scorp. che al dire degl'Afirologì 
faljìtatn tft fignum. Per vn gran Principato la medefima Luna non bene influidr. 

Circa all'infermità della corrente quarta,difpone Mar. della fcfta , e Mer dcllotiaua, 
accodo alla qual cufpi de egli dimorale Sar. fia in feda, c lo Scorp. legno d'infirmita, Iti 
Ecll’afcendente; onde per tutto que fio i mali non poflono camminar bene, anzi per que- 
fto, mortali,* pericolo!) nella Vecchiaia,con la quale i Sig. Medici dourauno andar cauti, 
«ol guardarli nelle loro operationi dalle hore di Saturno. 

. Quanto alla difpoliaioiie dell'aria, accade il ledile di Gio. c Mer. che fueglia vento, c 
trauaglia l'aria; a’ 17. tramontano l'Aquila, & ii Rollio del Cigno, e Mar. col Can mag* 
gioir; onde il Ciclo refia coperto, & a quefta parte inferiore manda qualche fuo frutto; 
a’ 18. tramonta la lucida della Lira; a' 19. Mercurio nalce con la,coda del Capric. a' 10. 
la Luna ài col capo del Di ago, c tutti qucftt giorni camminano var j; a'ai. accade il fcfti- 
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ledi Sat.e Mer.cht inoltra tento,* forlì acqui; a'»*’, fueeedt ilquadr. iel Sole, e Marte, 
che vieta la pioggia;perchcM 4 rr cemtu/hn ,aut in quadrato fluuìai minuit,tr.a ben si cali- 
la nitro ,/td tum vibtmmtia, in quello tempo rimette il ireddo,e con i'adcrcr.za della In- 
na. che come Marte mede fimo cammina per trigono aereo, di tenti impctur fi dal trian- 
golo .lorrapcliotico, prrchc la Luna, e Mar. lì vedono congicn ti ratina Ut iiudinn . per- 
che tanto I vno, quanto l’altro, l'hanno (ettcntrionale afccndcnre & ambo con gr i m.-n. 
tiufdtm latitudini!-, a’ x 3. Mer. tramonta con la coda del Delfino , c finifee la quatta con 
vento ,e nuuoli . Nafce il Sole a h.ij. ro.u. mezzo giorno a h.i 8. m. 36. mez.nor. a h .0. 
m.36. dell'oriuolo. 

Luna nuoua Domenica a* 14. a h.ai.m.fo.dcll'oriu.in gr s.m 18 di Pelei; camminando 
pet la cufpide dell'oriente gr.xx m.59. di Leo. e per quella dell'angolo feguente il luogo 
de' luminari gr. 14.01.;. di Toro . Gioae vnico sig. perche la lìnodc lì fi in fuo paralello, Oìout tig. 
riufeendo oriogratore,e trinograrore dell’orofcopo, e parte di Fortuna, e vedendoli for dalla La- 
te per la quinta del Cielo col (uo Sagitr. nella qual cala anco lì vede il capo del Drago, 04 nMM 4 
opprime la sfacciataggine di quello, e non permette offe fa veruna alla medefima cafa, an- 
si v'alTiftc protettdYe. Confola vna gran Genitrice del legno , * bene infìutflc j>er Dame 
qu ilificne. far. in nona sig. dcH‘occidcnte,in aflerifmo,c dodecatemorja reggia, ottima- 
mente influille . Vn Vecchio di più, che qualificata portata lì foftienencl decoro iiella_, 
cafa, e di a diuedere,che faggiaméte maneggia i lignificati della nona, e n’ottìcoe applau- 
fo dal paralello. Saturnini d’alto corraggio,non permettano oltraggio alla Camera più 
nobile dei Cic!o,chc è di loro giurifdizionejMar. in decimale bene accollo alla feguen- 
te cafa,&r vnito all' Aldcbra (Iella fida di (ua natura, e di prima magnitudine, denota egli 
aucr in capo capricci fconccr<ari,c con voglie di vedere rcuoluzioni per (labili' fi nel ge- 
neralato del cardine; s’appiglia ad vn'accorto Mercuriale, che gli da vna regola molto 
odciìua a gl inte ertì del parai.? tri qucfto,c l'altro ne potria nafeer vna drséfione da pre- 
Ilo parrotire vna auoua guerra,che luegliara anco chi dorme con quiete per follenerfi il - 
lefo . Il Sole (modale alla Luna dentro alla fertima, nella quale anco fi rroua Mer. tutti 
nel paralello di Gio. sig. il Sole dcil'oro(copo,la Luna della duodecima, c Mer. della fe- 
conda,& vndccima; Quella vnione con gl'accidcnti loro tocchi, è ottima; accenna Lega 
per ditela d' vna gran Giurifdizionc.tnodra allegrezze in p:ù d' vna Corre ,e confolazione 
a più d'vn Cortigiano, & ottimi influii al Portogallo; & ad vn'altro luogo inlìgne della 
Pelei . E Veu. in leda per anco retrograda,«ig. della terza, e decima,diucnura melchinel- 
la entra nella fcrtiitù della cafa, e ne ritroua,& incontra trattagli, e miferie; ersi accade i 
chi cade in bada forruna/che necefljta a deporre il riguardo della buona condizione. Se 
appigliarli a quello fi pi »>;«? Vorrei.che quello periodo fulic ititelo dalle feguaci dclla_» 
mcdefima,e maflime da que)le,che affìdono Ja loro fperarza nelle vanita, & in altro, che 
non fi fenue, altro non aggiungo. 

Circa all'infirmitd della prefenta fcttimana,difpone Sar. della feda, e Grò. dell’otraua, 
accollo a quella danno i luminari, col Leo. nell’afcendentr paralello del Sole ; per tutro 
quello li predice l'infirmiti aliai piaceuoli, c noa mortali, c quelli inclinati a ticcuer il 
fruito delle medicinali operazioni. 

Quanto alle facendc dell'aria. Mar. media il Ciclo coll'Aldebra, e nel punto del noui- 
lu io Mer. hi il tranfito al legno di Pelei, che inoltra venti, turbamento d'aria, Se altro. 

Quando Mercatini tx ino fìgno in aliud tran/ìf, fìgnifitat venta ttmptflntfe: & nutium tur- H*hP* T - 
iationtm, a quello pare, che concorra ancora l'orto Colmico del capo di Medula il di xj. >■ C *P- 1/0 
ma a Itri coocorfi s'oppongono a’ prclcnri lignificati,anai Gio. vorrebbe buon tempo, ve- ,u: * 
dremo,che ne feguira; a’ i 4 . la Luna pcruienc all'Ablide del proprio Apogeo; a' x7.Vcn. 0 ® 0 ’* 
giunge alla feconda fua dazione, & a' x8. Mer. nafce con la Lira,e la fera Ufi il quadr. di 
Mar. con il medefimo Mer. Afperto,chc fuole caufar venro con acqua,coi qualche altro, 
come di neue, terminando il mele. A'afce il Sole a h.i j.m o. mez. gior. a h.18 m.30 mez. 
nor. a h.c.m.jo. dell'oriuofo. 

Per le apparizioni, & occultaxioni de* Pianeti dentro al preferre mele di Febbraio, Sar. 
tramonta dopo il Sole, Gio. nafce dopo la mezza notte, Mar. rtan onra depo la mezza-, 
notr* . Ven. Ante Sola» tritar ingtnt in dar» Aurora ; c Mer. DOG fi vede, psiche latti fui 
Salii radi]! , 
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“* Ntra in Venerdì, '& in quello giorno na*ce 1 Hirco,corae anco l’Humero deliro dell • 
Aurica, che poco tanno, e fc gl'cffertj dell'antecedente quadr. di Mar. e Mer. faran- 
no (pirati, il mt fc principierà con buon tempo, fc nò, con quello, che fi è fcritro; a' a. non 
fi guc afpetto veruno, la Luna tiene manfione,eque(lo dourebbe efier (treno . Nell'auro- 
ra antecedente al dì 4. fi celebra la congionzione del Sole, e Mer. che per farli ncll'aquea 
triplicità, c per cfler Mer. combutte dal Sole, fuole date pioggia repentina , con furia di 
venti : CeniunQie Sflis,& Mercuri ’j in aquatici! Jìgnis, maxime Mercurius fub radijs Selis la • 
tem jtuuias repentina 1 cum magnis flutibus exira ti perche anco , Mercurius fub radijs tem • 
pt/iuc/uiyCr pluuie/us efiy terminando la quarta . Nafce il Sole a h. 11. m.48. mcz. gior. a 
h. i8.m 24. mcz. nor. a h.d.m.24. dcll’oriuolo. 

Pr. quar. Lunedì a' 4. a h.i.m.34. n.s. in gr.14.rn.28. di Gem. vfeendo dal Finitore ori« 
zontajr gr.i 1 m.^o.di Lib. nel M.C.angolo feguente il luogo delta Luna gr. 14, di Cane. 
Gioue pur anco difpo litote del pre lente primo quarto di Luna , perche (olo fra Pianeti 
Ila in luo paralcllo; difpone del luogo del Sole, ha l'efaltazione nel M. C. il termine nel 
luogo della Luna, come in quello della parte di Fortindomina la tetza,come anco la leda. 
Sta il medefimo Gio. in terza, felicita 1 lignificati di quella cafa;accudiflc ad vn gran Mi» 
niftro per riparare vn Cadimento . Si concludono viaggi, e li fa alito del lignificato di 
Gioue, Sat. in (cttima,sig. della parte Centrale,punto mi piace , p< co ha trattenuta l«-_» 
bontà accennata nella pallata quarta; Chi è prodiuo al male, & al vitio, le l'abbandona, 
di facile però vi ritorna, muffirne le hà per fondamento la naturale malizia, & dfendo in 
fegno de' quatro angoli del Mondo, & egli angolare, hà anco forza maggiore d'edercita- 
re la propria peifidia; S'auuanza vn'lnganno, 7 e non è Icoperto vedo vn f-tto concluderli 
con moire danro d'vn luogo infigne d'Arictt; Si tiene occulto ciò,che la cala,& il legno 
vorrebbono (coperto; ma la potenza di Sat. e la Tua ordinaria profondità non lo permet- 
tono, altro opcrarà la prelcnte politura, e farà gagliardo perquellecaufe,chc fi fono Icrit* 
te. Mar. con la Luna in oona,pcr anco Mar. accollo alla (Iella fida del Pallilizio, sig. del- 
la feconda, & occidcnre,come la Luna del M.C. Quello tutto mofira Andamento, e Mar. 
inclina alle difcordic,& alla lcuata di Gcnte,& Armamento (orto il paralcllo della cala. 
Si fanno Prattichr,& vn Mercuriale è quello che n i il principale, e ne] maneggio molto 
bene fi porta. Vcn. in quarta, doue (là anco il capodtl Drago, sig. Ven. dcll'afceadente.c 
dell ottaua, non male influ:fle,pcrChe diuenuta diretta fi fà di gagliarda compleflìonc , e 
più vigoroiamentc s'clìcrcita, e ma (firn e per il proprio fedo, già che eda Uà accodo alla 
quinta cala, che vuole,che con riputazione fiano lollenuti i fuoi lignificati; & vna gran—» 
Signora dell'Aquario ne è la di lei lopraintcndente. Il Sole c-u Mer. in leda, sig. il Sole 
de jl'vndecirra,e Mer. combuflo della nona, e duodecima in paralcllo Giornale, doue il 
medefimo Mer. ha la depredìone. Per queHo le facende della cala non cammineranno 
troppo bene, perche il capo di lei hà perfo il cerucllo,anzi per trartenerlonon efeira fuo- 
ri qu do tempo.che bilognerà per fìcurezra legarlo, -per il Sole meglio s‘aura,pcr uen_» 
eder fottopodo come padre «mutilale a quella Iciagura, onde, le per quella parte la cala 
teda foccoi fa, vedo la g'urildizione de’ Pelei a mal partito. 

Circa a* mah di quello quarto.Gio. dilpcne della lcfta,e Ven.deIl'ortaua,perqnedc_j 
due Benefiche 1 mah cammineranno adai lentamente, non fi lentiranno rigori. & i>ig. Me- 
dici vedranno buon frutto delle di loro medicinali operazioni. 

Quanto alle vicende dell’aria, temo, che i lignificati della lecca congiorzior.e del Soi 
le, e Mer. che fi fa nell'Aurora, fi effettueranno in quello giorno con quel tanro che nell' 
3 ndara quarta fi è ferino; e perche andiamo ad incontrare il quadr. di Gio. e Mer. che li 
li la mattina dclli j. cesi arco i venti s'accrelceranoo, per denotare quello afpetto l’a- 
pentirà delle porte a’ venti, e madìme che Mer. cammina per la triplicità aerea, ionio 
fà anco in qtnda Ja Luna; a' 6 . buono; a'7. la Luna s’vnifcc alla coda del Drago, Mar.mc- 
d : a il Cielo con i Capretti, che feflengono il buon tempo; & a ciò concorre il quadr.dcl 
Sole,e Gio. poco dopo il mezzo giorno il di 8 ma non a quello modo luccedera ne' con- 
torni dell'equazione di quel Polo, doue in quedi giorni nafce jl Sole medefimo col capo 
di Mcdula,il re do tutto buono, terminando la quarta. Nafce il Sole a fi. 1 2.01.28. mezzo 
giorno a h.as.m.n, mcz. not. a h.d.m.14. dcll’oriuolo. 
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luna piena lunedì a’ n. a h.o.m.47. n. s. in gr.21. rn.i /. di Verg. moflrando la puma 
del Cielo gr.o.m.i j. di Lib. che fcrue anco per l’angolo legucntc il luogo della luna , e 
la cafa decima, angolo luecedente alla medefìma gr.o.m. 1 8. di Cane. Giouc tip. del pre Glene sif. 
lente afpetto,ch’è il preuentiuo all’mgrelTo del Sole in Ariete,percke G.o. ha la iua e fai- dilla lu- 
tazione nel M.C. la padronanza del Soic,e A 4 egli intercetto nella tciza in proprio pa r.a firn* 
niello, ma però con non troppo vigore per edere fotto terra, e (limolato dal diametro di fnmnri- 
Marte; la figura del prefentc raggio prcuentiuo è molto gagliarda , per auer legni equi uà all in - 
noziali,e tropici ne’ quatro Cardini del Mondo, e le delle fuperiori dilpolte anco con_» grtjjo nel 
gagliardia per la podanza de’ legni ; Dal medefimo Gio. in qurdo idante, c poco bene, Sale in A- 
c poco male li riporterà , 1 lignificati della cafa daranno in bilancia, Giouiali vedranno ritiene. 
il limile. $1 fofpcnde vn farro, per attenderne a oliai rtfoluzione fi debba portare ; & in* 

(omma le cole di Gio. fT ritrouano nel termine, che fi Icriuc. Saturno in otraua,sig. della 
quarta, e quinta cafa, punto mi piace, e per le dello, e per l’ottaua anridetta ; Inclina in_» 
quetto luogo a fare vn colpo,cbe forfè può riulcire anaretico . L’afcendcntc di vna tuli- 
gne radice in quedo tempo ha il tranlìto (opra Sat. ne io sò come le la padera . Marziali 
danno in quedo idante (ottopodi al prelcnre luogo, (anno ciò, che podono attendetela. 

Mar. intercetto in nona, sig. della terza ,e parte occidentale, ai co quedo di di mal' ani. 
mojfi fi crudele in legno vmano, capriccio fommimdraioh dai padaggio,ch’c gli poco fi 
ha fatto per il Palliiizio, della fida,vioiente,e di fua natura; Attende vna tlccu2ione per 
radunate forze. & armi valeuoh,per improuilaoicr.tc Ipmgctlc dentro il Regno della co. 

S anazione del trigono igneo, e con incendio Gueriiero mi sfogare la lua ciudclta; Piruer* 
a in fatti è la politura di Mar. medefimo, perche anco pone in falaquo i benigni lignifi- 
cati delia nona,doue egli li ritroua,il Sole con Mer. in leda, s g rt Sole dell'vndccin «_»* 
come Mer. della nona.c duodecima; In quefia cala feiuile la politura di qut de due dille 
non c diicara, perche il Sole protegge la fua Plebe ;c da altri mi i di della fua ptopr«_a 
grandezza. Mer. ancor fotto forbita del medefimo Sole, che è come dire per anco kh>a- 
uo,no/i può adempire le proprie voglicjpcrchc teme, che cadenao ir, con limaccia, atìai 
li prcgiudiCarcbbc; onde in cala feruile (c ne di da fruio qu'cto . Vrn. Celia quinta, sig. 
delia pnma,feconda,come anco d’vna parte della nona, non male li porta; ondcdtlptnfa 
con finccrita i lignificati della propria abitazione; e per fedo. ftmmin ino ottirran>cnt5_> 
influii! ; e la Luna in duodecima, piena di lume, sig. de’ M C. fa chiara l'oJcuiit 4 delia 
cala, e modra (carcerazioni, & altri farti Umili delfigrofic-ico ce.Ja mcotfima. 

Circa a’ mali di quedo tempo, regola Gio. la feda cala,aoue fi vede il Sole,con .Ver. e 
Mar. l*ortaua,doue dimora Sat. Per la parte della leda 1 mali non lcguuaiuio<on rigore; 
ma per l’altra dell'ottaua altrimenti comanda Sat. fui elidente; Onui quedo mi fa ttmere 
di ricaduteci ritocchi afpri di podagra,di catarri defccndérr dal ca po, c d’altre di lua na. 
tura; i Sig Medici fentono il dato de’ mali, fi ferutno dtU'.uuifo. 

Quanto alla particolare mntazione dcll’aria,nclla prefent» quarta non accadono, che i 
folata afpetti della Luna con i Pianeti,e ciafcheduno di quediauendo la loto pte pu» na- 
tura, cosi anco varia andera la mutazione dell'aria; ma p ù tolto buona, e data fi gm .che 
ci auuidniamo alti Pnmauera; a’j». la Luna giunge a) picciol’otbr del pioppo Perigeo; 

Mar. me lia if Ciclo con la'Capra ; a’ 14 nafee con l Aldebra; a’15. media il Cielo col 
Rigel; & a’ 1 6. Mrr. nafee col corno nell'Ariete, terminando la quatta con buon tea po. 

Nafee il Soje a h.iz.m.*. mez. gior. a hig.m.^. UKZ.not. a h é.m.j.dell’otiu. 

Vlt. quar. Lunedia’ 18. a h.ó.m.ji. dell’or m. in gr.i8.ro.o- di Pt (credendo nel nodro 
Finitore orizontale gi.o.m. j.di Cane, nel M.C. gr.3 m 17. di Pelei B .ncheG o. dii in- 
tercetto io (cHa.per eder in proprio paralello, sig. del M. C. luogo del $ole,e della parte 
di Fortuna, con l’tlaltazionc nell’orofcopo,rielcc anco di quedo vJtimo quatto di Lura_» 
dilpofirore.&r in leda da fortuna alla cafa,c fa che i fudditi del Sagitt.nport;no doni del- Gitutslr 
Jii loro feruitil. Fi altri fatti ordinari;' della lua naturale.bencficenza . Acronfert» a tutto dii • 
quedo la Luna jui elidente, congiunta al medefimo Gio. di termine plauco, per regolare . msrt0 * 
efTa la lcriuiù,&ogni luddito. Sat. in vndccima, sig. di tutta la parti occidentali , quii 0 3 
luo pafiaggio per la prefente cala deue di anco Mer. sig. della quarta , & inrerfecazione 
della duodecima, punto mi piace; Onde in queft> con l’adererza di Mer. medefimo prò. 
iiufcue,trauag| juaaoo anco la bontà della cala,& in vece di fpcratnc buoni effetti, tutto 
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ai contrario s'ifperìmentJ;Mer. appigliatoti alia natura di Sat. fotro coperta vi adopran* 
doti per (etninirc zinnie, doue radicata ila I'amicizia,ma ti crede, che in vano fia per riti* 
fcire,pcrchc il fegno delia cufpidc col fuo troppo fpirito riuelia alla caia tutto ciò.che_a 
in danno fuo ti tramena: onde le ella non fi ripara vedrà, che li può (decedere ; Mar. inter* 
cetro in iiuodecinu,sig. dell antccedeotecafa.come della quinta ; Anco quella è pedina 
potitura.e lo si , chi c intelligente di quelle zifte CeJefti,e maflimc nel legno vmano, e bi* 
corporeo dclli Gemelli i fc mai Marte hi dato da dire, farle lo fari in quello tempo, nel 
quale inclinar! all'armi delle nemicizie, delle fchiauitudini, delle carceri, & altri inlho- 
menti della natura di le medefimo,e della cala ideila . I Popoli verticali a quella pofitu* 
ra podono faggiicere alli rigori della medefima , chi hi letto il Cattalogo dell i Regni, 
Prouinzie, Città, che loggiacciono alli legni del Zodiaco, può lapcre douc podono cade* 
re quelie psftìmt influenze . Il Sole nel M.C. sig. della terza, quello ottimamente iufluif* 
le per Prencipi,Magiflrati,Giouiali qualificatile per il Regno di Portogallo ; B Ven. in_» 
nona, sig. della qumtr,e duodecima, non male influide,anzi in quella cala molto s'adopra 
a benefizio della medefima,efàchc vnagran Donna del legno porti la fortuna a vn’ Inte* 
renato, e che quello tiabiJifchi vn negoziodi tutta (labilità al paralello d’Aquar. per le* 
uarlo da vna logg:ziooe,che fin a quello tempo l'hà mortificato. 

Circa alli mali di quelli correnti giorni, Mar. difpone della feti a,e Sat. dell'ottaua.do* 
u ? ®*.‘L ca P° ^*1 D fa S°» f* Gio. intercetco nella leda non alTiltclTe alli mali de* preferiti 
giorni, ti può (perare male; la difpofizionedeil’ottaui inoltra conduzioni auaretiche, fe 
mai i mali auranno auuto bifogno di buona alti (lenza da’Sig. Medici, qucfli maggiormen* 
te,c douranno i medetimi oderuare nelJ’cmiifione del fangue, nelle medicine, e ncll'alttc 
importanti loro operazioni, oderuare dico, Se allenarli ncll'hore di Sat. e Mar. 

Quinto alle vicende del tempo dourebbe eder (creno; a* «9. oafee la (era il Vindémil» 
torà, la Luna dà finodale al capo del Drago,e trauaglia il tempo, tanto più, che in quello 
giorno entra il Sole inAriete,per la prolfima quadratura di Primauera,8e edendo il legno 
<nobilc,fi si anco, che fona mobili » Jtmptr nmpor» tuitauolta il di io. ritorna fe* 

reno,e quello lì conferma il di ai. dal (edile di Gio. e Ven. a' ai. fi fà nel punto del raez- 
30 giorno il (edile di Mar. e Mer. la fera il trino.di Gio. e Mer. mede fimo, afpctti,che fa* 
glionodar vento, & altro; a'zi. Marte mediai! Cielo con la Zona d'Orione, e la mattina 
di queftogiornòfi fi la notabile oppofizione di Gio. e Mir. cioè ncll’hore id.m.15. del* 
l'oriu. in gr.i£.m.4.di Gem. luogo di Mar. nella duodecima, con gradi, e minuti fiatili di 
Sigitt. luogo di Gio. nella feda,equedi due Pianeti in quedecafe danno intercetti jeli 
figura di quello momento partile porta ncll'afceadcnte gr.t.m.18. di Cane, nel M. C. gr. 
j.m 56. di Pelei; Quello notabile alpetto fari nell'aria gagliardi alterazione, ini più nel- 
le cole del Mondo, maltinte nella prolfìma Primauera, e nell’Edate fagliente , terminando 
la quarta cou borrafea di Mare, luegliata dall'impeto di’ venti , e da Mer. che nalce con i 
Capretti.eda Mar. che mediati Ciclo con la Zona d’Orione, Nafce il Solcah.11.tn.4z* 
mez.gior. a h.i7.m.ji. mtz.not, a h.y.m.yi. dcll'otiuolo. 
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Mommi» T A detiderata, e bramata quadratura di Primauera fari la fua maeflofa comparfa ne* 
dtll • 1 j notiti Boreali contorni nel di io. del labentc Marzo nelle hore il. m. 37. de* notiri 

info dtl vfuali oriuoli,nel qual’itianrc il Sole per annua riuoluzione cetra nel primo (crupolo del 
soh i ■ a. Celeftc Lanigero, douc dal gran faticatore della gran noie Mondiale fù creato, c colo; 
rittt. ~ - _ — — tato 



* 
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Cito, e quello punto porta delineato il Cielo, come fi vede dii foprapofto dfte mi;e nella 
guifa,che nel Difcorfo generale della prefcnte riuoluzione del Mondo fi è detto , a quello 

{ >unto ingrcflìuo lì vede edere decorfa la preuennua oppodzionc de' maggiori Luminari 
1 dì 1 1. del corrente,che ne’ legni è dominante la della di Giouc; ma quello a (petto prò» 
ucnriuo da noi poco abbracciaro,per edere la lunazione del diametro per fpirarc nel mo- 
mento di quedo introitoitna più capace a quedo la Luna nuoua fcgurntc,per fard più ac 
codo all'ingredOjC per feguire in Ariete; di gran importanza anco è l'afperto notabile.,- 
del diametro delle due delle lupcriori Giouc, e Marte, che poco dopo all'ingredo d fi, e 
per portar più a longo i fuoi gran farti, più degli raggi di congiunzione, ò diametro pre 
uentiuo,ò poli Menzionale, che fuori della lunazione medcdma non cleono, come altroue 
fi è prouato; così anco in quedo cafo d fi capo di quedo per alpcrto poducntiuo,& anco 
in parte della Luna, che poco dopo d fi, Ja figura della qual donde de* Luminari d vedrà 
regolata dalla della di Marte, per fard la mededma nel fuo Ariete, c Marte mededmo 
rilplcndcntc in oro Icopojin quella dell'afpetro diametrale del mededmo Mar. e Gio. pu 
re Marte vincente,perche quedi d vede (opra terra cleuaro,invn luogo, che cammina con 
l'aogolo feguente il podo del Sole accodo all’vndecimi nel paralello pur di Mar. e quel- 
lo, che è più notabile,* il vederd la dgura di quedo alpetto tanto dmparica,c di fratellan- 
za, con quella della riuoluzione, che le culpidi del Cielo dell'vna , e dell'altra fi vedono 
col mededmo ord>nc Ugnate dalli legni dell'ortaua sfera, & il Sole, e Mar. ne'mcdrdmi 
luoghi di legni, e di dodecaremoree,d come anco fino J'alrre delle diSat.Gio. Vcn.c Mer. 
c loto la Luna per edere velociffìma di moto, dal Capric. della radice i precorfa alti Pe- 
fci,che d vedono con eda lui colmo del Cielo, che è cauli, che Gio. nella dgura radicale 
abbia qualche abilita di regnare, per vederd anco Gio con l'efaltazionc nell oriente, & 
oriogratorc,e rtinogratore del luogo dell'ingredo,c Mar. eleuato anch'edo fopra terra, 
difpodrorc per la cala del Sole,c per l'eia Ita2inne del luogo della Luna, di modo tale, che 
da quedo, che qui d (erme, e da quello che d è oderuaro nel Racconto generale dell'An- 
no. Marre mededmo con Gio. riclcono i primar; dilpodton , non tanto dell’Anno tutro 
in gencrale,ma anco in particolare della prelenrc quadratura di Primaucra,c fi dice anco 
che i maggiori farti, sì dell'aria, come del Mondo h (piccheranno dalla natura tanto eie 
mentale, quanto influenziate di quclte due mededme (felle; e 
Prima, per la generale coftiruzione dell'aria ; gii in molti luoghi d c dcrto per dottri- 
na dippocratc,& a)rri,di qual compledione,e qualità porri generalmente la Primauera, 
& ofleruandod le tre dgure d'mgreflo, dnodc de Lnmmari, e quella dell'afpetro diame- 
trale di Gio.e Mar. elette polì uenzionaii alla radicc,come anc<. tutti gi*a!pcrrj,che fi fan- 
no dentro al tempo di qucltard viene in congiettura,che la prefente Primaucra da per fo- 
ficnerd nella lua prima atiiua qualità, & alquanto dcbiiitard nella leconda Tua paffiua, e 
che oclle vicende dell'aria na per camminare molto varia,ncl prii cipio con alcune nota- 
bili alterazioni, nell’Aprile con venti dopo il tnrzzo; nel dne con piorgie, e freddo ; nel 
Maggio con bontà di tempo, con caldo; c nel G ugno, fi. imeneo di quello tempo, eoo.» 
qualche temporale danno(o,con vemi,& altro. 

Secondo, per i mali generali della prefente Primaucra, Mar. c Gio. ancora riefeono in- 
firmieri di quello prefente tempo; perche ambo dilpongono delia letta cala; Mar. per io 
Scorp. che fi vede nella cufpidr,e prr il Sagitr. che vi (fi intercetto . A natela riclce Sar. 
pciche regola l'ortaua,e le aura forza J Ipetto preuentiuo del diametro de Luminari,Sat. 
mededmo nella fua figura, eller do in ortaua .minaccia anco infirmila, e malati- di lua na- 
tura .- Saturi, ut indiana rxi/hns timptrt r tuoi ut tomi , ($• intaÀìjs frattdtntibusfigaificat in- 
firmi tatti . Gii ua però la prelcnza di Gioue intercetto io fetta, si nella figura radicale, 
come in quella dell alpetto p lfucntiuo del d amerrn del mededmo Gio. con Mar. & il 
Cancro nell’angolo d- Ila vita ncll’vna.e nell'altra fi ura che rimettono i mali, e li tolgo- 
no la mortalità, onde per quello tutro (limo queia (lagione con mah competenti e mala- 
tle loppe labilijt quelli che feeuiranno faranno dellanatura di Gio. iftef?o,e del meded- 
mo M-r. perche queflo dà io legno vmano,e regola l'efalrazione nel luogo della I un & 
in qucllodel capo del Drago ambo ncll’otraua cdlirnti. In qutlla Ragione mol-iir-mi 
log dono fare la purga per ripararfi da' mali nel prr (Timo Ffiatr,&r io replico, che q, elio 
tempo C a propofuo > §fmi» ftrfira maxima rifiata fan. & immiti albaadaat , rinuouo a 

3 a dire. 



Ginn sìg. 
dii dia m e 
tri fri ai- 
timi all*- 
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in Ariti r. 



Mar. tìgZ 
di’ raggi 
fcjluitiuà 

diti * is« 
grtjf* dii 
Sili in A* 
ritti . 



Marta , « 
Grout iig 9 
giratali 
dilla J’rim 
matura» 




Hai j fari 
9, taf. 4 , 



V 



„. l i d,rc,che chl e Polito farla non tralaSci, perche molto pericoloso è il ieuarfi dal consueto; 

u À 018 coa t PP° crme (°SBi°ogo,chc chi è fino, e piglia medicamenti purganui.debilira la 
*" apio. }6 narura,ogo*vno però facci quello penfa Ha per tornarli a buon conto, dico bene, che chi 
vuol purgarli fi metta in purga nella Luna decrescente, per riportarne buon frutto ; e ne* 
Cem A. facci,che la Luna fi; ne* legni d’acquea ttiplicitii,comc Cancro, Sccrp. e Pe» 

_ '»,/ come infe’na il Commentatore, cioè : Tarn pnrgati»nis, quàtn vomitoti* fitti debent 

* r Luna ir. burnirti txifiente , e tra quelli loda il legno di Cancro, qui* mobili «fi . Lodatian. 
Cauintt C ° ^°. n0 nC ^ C P“ r fi he * duo * f*S ni d ‘ Libra,& A quar. purché fiano illulfrati da’ felici rag- 
_ lib à dci ' ^ ,r * e ^ e0, Lae fii n * »xpuljìuam virtutem adiuuant , & diet purgaudis 

diir a. ià' W«»#m oftrunti Sentono i Stg. Medici, e quelli, che vogliono purgarli, la noti- 

Tit*t 2,8 di lutto 1 ue,to » e gl*vni,e gl altri la pollono auere dall’Effemcridi&c. 
tratt ' d Terzo,& ritimo, per li generali accidenti del Mondo;habbiamo per dominatori le due 

•gf t a * ftclle Superiori, Ma,. e Gio. quello precorre per progreOìone a vn luogo notabile di con» 
finizione magna; Mar. cammina tngono vmano,gl’angoli si della radice , come dcll'a» 
fpetto poftuenzionale fono foftenuti da’ fegni tropiche mallime gl’orofcopi da! Cancro, 
il pili potente Aquilonare è del noltro vertice;! dominarori poco dopo l’ingrcfto del So- 
le in Ariete formano tra di loto il diametro,* fi fanno nemici nelle più maligne cale, che 
-, naturalmente portono Sconcerti, e quello raggio loro d'inimicizia lerut per afpetto p o/t. 

, v uenzioi.ale all’introito medelimo, & il momento partile del medefimo afiegna difpofi- 
eione dd Cielo di gagliarda i nportanza,per la fimpatia,e concorrenza, che ha con quel, 
la della radice, come di fopra fi è olle rutto; onde si per quclto,come per altro può elitre 
che sauuertilca il prclente tempo pieno di rumori, e di accidenti notabili per mezzo di 
guerre, liti, difIenfioni,chc il tutto forfè fi deciderà con l armi, tiel tempo, che il medefi- 
mo Marce fi porterà al quadr. di Su. che farà a’ 1 6 . di Giugno , feruendo la prclente PrJ. 
mauera per preparamenti, e dopo l'afpetto Suddetto per esecuzioni; che è quanto deue.^ 
fcruire per il Racconto dell influenze generali di Primauera. 

Luna nuoua Martedì a* ad a h. i j.m.40. dell’oriu. in gr. 5.10.53. d'Ariete; nafeendo fo- 
pra l'orizonte gr.15.1n. 10. di Gem. fopra la linea dell angolo Succedente il luogo de* Lu- 
au m!nar ‘ g r -»8.m.d.d Aou-r. Marte goucrnatorc del presente Nouilumo, che c la prima-» 

, * P r, ‘ Luna dell'Anno Aflrologico 1675. perche Mar. medefimo poco Ita dilcofto dal cuor del- 

tu* Luna forofcopo,&: è padrone del luogo della finodc de' Luminari, raggio poftuenzionale all' 
n**t * n S redo dc J f^tto nell'Ariete . Mir. medefimo nel luogo accennato, sig. della Scita» 
no Ajlrol. gf vndccima cala, bizzaramente influ de ; accenna Preparamenti bellicofi, & elegge per 
fuo Commandantc generale vn Mercuriale d’inuecchiata pratica, e quello anco con fotti» 
ma fortuna, perche ì'orofcopo Lunare Uà in paralello di Merlotto forbita del medefimo 
Mirre. Infornata, Se è vera la dottrina d'Aly, che eognitio btlli fumtnda efià Marte , con- 
, 111 -n dire,che in quelt’ Anno, e Stagioni venture, il Mondo prouari maggiori mouimenti,c 

più gagliarde riuoluzioni,che nota l'influenza di Mar. nel corrente raggio pofiiieniiona» 
ie.fmo dentro all'Eclirica,che è a dire di maggior forza . Sat. con Mer. 8: ambo i Lami- 
nari nell' vndccima de] Cielo, sig. il Sole della terzi , la Luna della feconda , Sat. dell’oc» 

• taui,nona,e decima, Mer. dqll’orofcopo,e deli'ìnterfccaiione dell'imo Cielo. Per grazia 
gl'intendenti rifiatino, che cofa pollino denotare quelli quatro Pianeti adunati nclfvo- 
decima. padroni dell» più valcuoli parti del Cielo ? sò al certo, eh: questi mi diranno.chc 
lignificano vn’afiemblea, ò adunanza di Soggetti qualificati, con propofizioni d’altari im- 
portanti, che pollono denottre vna legad amiciziz, per opporli, e per ripararli ; Quelli 
tutti fono eff tri buoni; ma che dice Alv t che Adunati» Planctarueu nunquam fuit btna • 
Se qu»lta non lignifica, che effetti buoni,& infladì di bontà al ben pubiico > io pollo ilcti- 
Thomas fjrc Aly col feguenre A (fori fmo,che è, Qui indie at Solit rtgulis gentralilut .geutrnlittr #r- 
O dericut TMt . n am limitando, vtl ampliando iudicium perfidiar; ma più certo Col dire,chc A ly,& al- 
Ceniti. tr j anno Scritto a quelli, cne fon ben periti DeJl’Arte, e non per altroché foto fanno anco 
/"/• i* zoticamente difendere i fegni del Zodiaco per le cufpidi del Cièlo, e con quello loro 
niente di Sapere vogliono comparir in leena con difeoefì Sopra le Riuoluzioni del Mon- 
do, fopra Eci di, fopra Congiunzioni magne & c. Non voglio alAo aggiungere, Gioue-* 
)j fotro alla cufoide dell’occidente, in fuo paralcliojio diametro a Marte. Quello afpetto in- 

filatola tutto quello, che di Marte di Sopra fi è fumo. io quello tipetto hjar, Ita fupcrio; 

r« 



re a Gio. pel-che nell’angolo orientaIe,ch’è di maggior potenzi, che non è l'angolo d'oc. 
Cuicmc, c poi Mar. ideilo (ti in paraIcIIo,che è la dcpredionc di Gio. Onde il maneggio 
c pollo nella fierezza di Mar. che anco cammina per il circolo Boreale, e Gio. per quello 
dcIl’Aiiftro,che L a dire fecondo il Campanella, che fe li accrefcc la forza, e la potcaz&_/. 
Vedrà iLMondo, che feguirà, non dico di prefente, perche con Ariftotilesò ,chc Cerper « 
CtltJIUnon agunt iaiaflanti jtd cnm ttmport. Venere tra la nona, e la decima, si g. del 
duodecima, & quinta, non influilTe male ; da pompofa, e di Jonrano fi fi mirare; ma più 
giohua appare nelle contrade Audi ali, che nelle nodre domeniche Boreali^ perciò jr«_» 
quelle bande anco più benigna, e di migliori influenze. 

Circa a* mali de* correnti giorni, Mar.difponc della fella, di nell’angolo della tira, c 

Sai. regola l’ottaua, nella quale di il capo del Drago , che Dat infirmitatts mortali s , e « 

cella fella fi vede il venenofo Scorp. indizio anco, che metti ad putrtdintm tonmrtintur ; 
vedo i Sig. Medici imbrogliati ne’ mali di quedo tempo; ma per fuiJupparfi confiderino, 
che : medefimi mali faranno della natura de’ malefiche del fegno della feda cufpidc : Nel 
curarli sfugghino nelle loro operazioni l’hore de* medefimi. 

. Quanto all'attinente dell’aria, la Luna di nell’Apogco,c liimo buon tempo,e fe non Io 
coacurba la congionzionc della Luna con Sac.il di zS.cammineri buono anco per quedo, 
c per il Arguente giorno; a* jm. nafee vefperiinamcntc Arruro,e la notte fegu. accade 
congionzionedi Sar.c Mer. portono ambo quede due delle latitudine diucrfa,e Mrr.ade- 
rifee a quella della Luna , che per efler in trigono aereo , fi come in fegno del medefimo 
trigono appare Ja delia fida d’Arturo.cosi anco tutto quedo fueglierà venti gagliardi, la 
Congionzionc antidetta fuole anco aggiunger pioggia;non sò che feguird. Potendo però 
terminare il mele con buon tempo. Nafee il Sole a h. n. m. z$. mez. gior. a h.17. m.45. 
mez. not. a h.y. m.4 3. dcil'oriuolo. 

Pe: le apparizioni,& occultazioni de’ Pianeti nel corfo di quedo mefejSat. nel fine del 
prefente,- Vifpiri condir u* solit radìft. Gio. nafee dopo la mezza notte. Mar. tramonta do- 
po la mezza notte ; Vtous mani Gii tifa tir ni tur , £$• Mircurint primo tritati tntnfis vtjptti 
amtrtit ix Soli j rxds/t Vttimo rtlabit nr ,cc cidtns holiaet . 

APRILE 

E Nera in Lunedi, & in quedo giorno nafee 1 Hirco, e la Luna fi congiunge a Mirre, e 
per farli in trigono aereo, modra mutazione di tempo, e funi* dare in queda (tagio- 
nc vcnu,& altro; a' 1. Marie media il Ciclo con la fpalla dedra d’Orione, e termina U-* 
quarta con buon tempo . Nafee il Sole a h. 1 x. m. itf. mez. gior. a h.i 7. m. jt. mez. aor. 
a II. y. ni. $8. dell'oriuolo. 





Pr.quar. Mercoledì a' 3. a h.iy.m.41. dcll’onu. in gr.i;.m.47.di Can. inoltrando l’an» 

f ;o!o ortiuo gr.7.m.j4 di Cane, il M.C. gr.iz.m.18. di Pefci; Gioue padrone, perche hi g,-g Mes ; r 
’efalcazione ndl’orolcopo.c luogo della Luna, il paralcllo nel M. C. e di oriogratore, e primo 
trinogratorc del luogo del Sole. Gio. medefimo fi vedi podo in feda, che in quedo cafo 
c di (uagiurifdizione, che fe bene queda è feruile, commanda però egli all’intera fua fi» “ ’ 
£nificazione,c tanto più, ch’egli con vn fegno Reggio, e che hi dell'Imperiale vi riliede; * 

onde trattenendo queda vn'ofpite cosi maedofo, non può anco fpcrare, ckc fistile rimu- 
nerazione^ lo vedri il princpale della cafa per eller podo in vn tommando di riguarda- 
noie dima. Su. per anco in vndecima col Sole, doue anco intercetto fi vede Mer. s g il 
Sole della terza, Sat. della parte d‘occidente,c Mer. dell'imo Ciclo,e duodecimi. La po* 
lirura di queite tre delle c ottima, perche lignificati limili porta la cafa, & il Sole in fua 
cfaltazioo ; Onde cominua l’incominciata Ademblea concernente al ritorno di buona_j 
amicizia di chi fin qui oftilta nte fi c mancg«iaro,c Sar. vecchio di politica, maneggia^ 
cosi bene il ratto,che ne teda vincente, e l'Ariete della cafa fi gloria della riportata vit- 
toria ; quelle delle anco inoltrano altri lignificati di bontà della cognazione del legno; 
de’ Piantn.e della cafa a prò de' Primar j dsll’vno,e dell’altro . Mer. intercetto , poco fi 
col tranfico al Toro, diuent; Vaierto d’voa gran Regina, & il fegno fido li pone nel ccr- 
lidio vn domito fondamento ; Mar. in duodecima, sig. dell interfecazione della quintJj 
.come anco dell* vndecima, mantiene il fuo fiero vmore, minaccia prigionie , & alt odsl 
pedìmo lignificato di fua naturj,e della cafa . Si fcuopre vn fecretogia fepoltòin fotrer- 
raota caucroaj ma vn’accorco tic fotrae il meglio « Marciali, fatti inclinato ad i tupr«f«_j» 

fura 
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, fenza penfare il camminamento di Mar. per la duodecima, onde nc! più bello li viene irai 
pedita l'efecuaionc del loro impertinente ardire . Ven. in nona , sig. dell’interfecazione 
dell'vndecimi,e della quinta,non male influiire,e li mantiene nel pollo decoroso , e per 
quanto fi vedc,attcndcauuanzarc più per fe HelTi.chc vtiluzare altri; e la Luna in orof* 
copo di luo para!cllo,e carpento, Ili ottimamente potta,& ottimamente jnfluiffe, e la ve* 
do molto pronta a beneficare vn’infigne Republica ; la Luna medefima in quello flato , fi 
può dire anco fi; nel miglior porto dell Ec!itica,luogo il più nobile, e potente, che fia in 
Cielo,e particolarmente il fegoo Tropico,& Aquilonare, che a noi dell'Europa , nellc^ 
quale fari vedere li fuoi migliori influrtì . In quello tempo faranno principiati, ne'luoghi 
del primo Triente del Cancro,memorandi fatti, & informità tale è l'indinaz one deliaci 
Luna,in quello iftantc, che chi la porta in fimil porto, molta forte genethliaca ripo: terd. 

Circa a* mali di quella quarta; regola Gio. la fella dou'egli fi ritroua ; e Sat. dilpone_» 
dell ottaua, i mali per la parte di Gio. dcuono bene camminare, & a ciò aderifee il porto 
della Luna; ma Sat. gagliardamente li contratta, e martime nell'entrata, che fa la notte fe- 
Cim. /*• guentc delti 6 . nel fegno di Tauro, che htminum morttm portendìt , tutrauolta l'angolo 
pm. f. della vita ben condizionato vi fi oppone . Ne’ mali di quello tempo i Sig. Medici vi ab* 
*£h. 60. bi»,o auuertcnza,c sfugghino le operazioni medicinali nel dì 7. e nelle hore del medefi* 
mo Saturno . 

Quanto alla mutazione dell’aria. Hi la Luna congionta alla coda del Drago, & il tem- 
po è commodo; a* 4. accade il feft. di Sat. e Ven. quello fuol’ dar acqua; a' f. Gioue di- 
Tfop trai u ' en retr °g rjdo * * Jt> na ^ ce Con Arturo, e Ven. hd il tranfito nel fegno di Pefci , che pure 
6 <•«’’ 1 ’ moltra pioggia, perche, Tran/irms Ventris md/ìgnum Pi/cium ,plumam dtctrnit etdem die, 
Ctl Redir ^ cr,ue . l'Austriaco; a' 6. Mer. entra nella lua picciola dazione. che è quali niente; perche, 
lìb.6 c 16 Ce ^ trit,r inparuo circuii, adii vt imitine c art ut flat irne ; nulladimcno perdimn- 

Haly p s tare * n vn . '^ artc retrogrado nel Toro, luogo di Sar. mi fi temere ( che la Booti di Dio 
de ' jud non v ° 3 ^*) dl «tremoto; l’entrata di Sat. in Toro non mi piace; pereti e,Aftrchgi txSm- 
Jtflr. c. 1. ,MTno inttTT,i, fil n y tttremitut venantur ;a’ 7. accade il left. di Mer. e Ven. c quella nafee 
Hall p. 1 ! co * corno dell' Ariete; per Ven. e per l'afpctto non credo acqua, perche egli è debole, 
de 7 lud. P erc ^ c camm ' n * P cr 1 * terrea tripliciti, mi per Mer. retrogrado, di venti temptrtuofi, e 
'd/jf' ’ lurbatnenci d’aria, ma di poca durata,per il prollìmo alpetto trino del Sole con Gio. che 
vuole buon tempo, terminando la quarta. Nafee il Soie a h.u. m. 30. mei. gior. a h.17. 
m.30. mez. not. a h. j.tn.jo. dell'oriuolo . 

Luna piena Martedì a* 9. a h.S. 01.17. n.s. in gr.io.m.u. di Libra; vfecndo dall’oriente 
gr.i;.m.4i. d’Aquar. che ferue anco per l'angolo fuccedente il luogo del Sole, e nel car- 
dine fcj’Ucnre il luogo della Luna gr.y.m.4. di S^agitt. Se Gio. non folle retrogrado, e che 
in quello punto fi parte dilla fua prima (fazione ; elfo al certo farebbe di quella nuoua.» 

. Iuni l'Almuteo; perche più di tutti è illigiale, e quello accidente lcuando ilmedclìmo 
dilli ri’ Gio. fa che ne (ubenrri Sat. perche quello difpone dell'orofcopo, & hi l’efaltazionr nel 
luogo della Luna. Sta Sat. in feconda, in finode pietica a Mer. ambo nel primo fcropolo 
• del primo Triente di Toro nella terza cufpidc,fe bene le due lidia nell’antecedente cafa, 
douc anco ttd il Sole per il fecondo Triente d'Ariete, sig. quello dell’occidente, Sat. del» 
la prima, e duodecima, e Mer. della quarta, quinta, & interfecazione della fettima. Quelle 
fielle vedo,che maneggiono quali tutti gl'artari del Cielo, e che quelli fi portouo a difeu* 
rere nella feconda cafa,doue interuieoe vn gran Potente del paralello d'Ariete , e del So- 
le; Minirtri grandi faranno polli io opera, e la feconda fuccedente al cardine ortiuo, fi fi 
ili quello punto la Metropoli del Ciclo,pcrche a quella concorrono i Primati del mede- 
fimo; I duoi paralelli d'Aricie,e di Toro fono i facendicri di rileuantj affari . Infomma la 
prelente politura palefari al Mondo le proprie importanze di buon benefizio ad vna_» 
gran Corte, & a’ Minifln R tgj . Gio. in vndecima di fuo gaudio , e di fuo paralello, pa- 
drone amo del M.C. e dcll’ioterfecazione, che fi vede in oriente . Anco quello farebbe 

f 'ran proue, fe l’accidentale fua retrogradazione non li portarte impedimento, tutrauolta 
ari egli quanto potrà, e credo, che prcualendofi dell’autorità di padronanza tara qual- 
che profitto a prò del luo paralello; accioche il fuo principale goda il frutto dell, pro- 
pria beneficenza; c fe quello li rielcc, vedo alcuni Giouiali eflere portati alli onori della 
decima, & U grao Rè del fsgno sucre accrcfcimcnto d’impeto . Marte in quinta, sig. del- 
V la 
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li fecondi, e padrone della nona, Io vedo in quefto punto alquanto quieto per il morbi* 
do letto,in che ripofi nella cala della quinta ; infornali le piume atterrano Mar. e rifor* 
gono Vcn. gii che Mar. ripofa,pafGimo inanzi con filenzio, Ven. intercetta ncll'orirnte 
in fui effrazione, sig. della terza, e dell'ottaua, ottimamente iufluifle ; accrefce fortuna 
ne* lignificati de ll*angolo,& apporta forte al Regno di Portogallo, & a Ri tisbona, a cau- 
li, che il fuo afeendente ha il tranfito par il fiato prefente della medefima Ven. e la Luna 
in ottaua,pocodifcofio dalla fpica della Verg, si*, della felli, non male opera, perche il 
parale! lo benigno,e l'ar.tidetca flclla fida, la trattengono, onde molto bene vale per la ca- 
ia medefima, perche refia fatua da vna opprefiione minacciatali dal cuor deilo Scorp. & 
vn Principale refia libero di vn calo Amletico. 

Circa a* mali di quello tempo, regola la Luna la fella, e gouerna l'ottaua Ven. Ri nella 
feda la coda del Drago,e la Luna in ottaua; 1 mali per tutto quello non camminano rrop- 

f o bene, con tutto ciò lì vedono applicati al fruirò dell: medicinali operazioni, perche»* 
angolo della vita corrifpondc col trigono del fegno dell*ottaua,e quello della Iella eoa 
difdice a’ medicamenti . 

Quinto alla mutazione del tempo, ftà nella figura del prefente diametro de' Lunrnari ^ 

Ven. angolare nell'oriente, e da faggio di pioggia '.Ytnus in anpstlo in tppefitian a Lumini 

rium cartstm a/iiadiciiim pluuiarwu ,zon altro, perche anco in quefto giorno nafee la fera ‘ 

la foica della Verg. Oritur va [pari /pici Vir finis , aar frifidiar , é> turbulantior anima Just* 

sitar; a* io. tifai rrauagliito per ladiuerfiri d afpccti,chc la Luna precorre coni Pianeti; a t n\ f t x 

a* n. tramonta Ven. con la Lira, e con laFidicula ;a* n. nafee il Sole con Fonuhand; » ,y 

ij. accade il fefi. di Sar. e Mar. a* 14. Vcn. media il Ciclo col Roftro della Gallina, & a* 

if. Sai. tramonta col cuor dell'Ariete; E per tutto quello i correnti giorni cammineranno 

var;,ma però fenza cola alcuna di notabile,termioando la quarra con vento. Nafee il So* 

le a h.io.m.^8. mez. gior.ah.17.1n.19. mez. noe. a b.f.m.19. dell'oriu. 

Vie. quar. Martedì a' 16. a h.4. m.46. n.s. In gr.»7. m.j. di Capric. Afcendendo ncli'o» 
riente gr.zz.ra.f 3. di Sagitt. che feruc anco per l’angolo fuccedente il luogo della Luna. 

Nel M.C. gr.18.n1.16. di Libra. G10. e Ven. fi compartono il dominio del prefente vlt C/*.*p , ur. 
mo quarto di Luna, perche Gio.fti in orofeopo di fuo paralello,& è oriogracore,e trino "i dtU‘ 
gratorc del luogo del Sole, Ven. cammina la propria eliItazione,e regge il M. C. con la-, vlt - 
parte di Fortuna. G10. nel pollo antidetto, benché retrogrado, ma foìlenuto dall'angolo, 
e luo paralello; fi mette ad imprefc degne della fua condizione, & vn Giouiale fa if limi- 
le fenza vn'intoppo, che lì vede auanti gl'occhi, & il corraggio del legno lo porta fuori 
con ottima fortuna ; La giurifdizionede! Sagitt. pigliavo fatto, e per foftenerlo il fuo 
Grande fa ogni sforzo. Sat. inquarta nel primo periodo di Toro ,e nella medefima caia 
anco il Sole in finodc partile a Mer. ambo nell’vltimo Trientc dell’Ariete , sig. Sat. della 
feconda, il Sole dell’interfccazione delI'ottaua,e Mer. della fcAa,fettima,e nona. Poten- 
te è la pofitura di quelle rfè ftelle; Sat. nel principio de I primo fegno del trigono terreo 
nella quarta, come anco in quarta il Sole, e Mer. in frgno mobile , & accoAo al tranfito 
della medefima terrea triplicità; mi fanno temere d'improuifo vacillo della terra , in al- 
tro quelle anco influiranno potente mente per la forza loro nel medefimo angolo; Mer. in 
quadr. alla Luna,che fi fofticne in feconda : Nuncias tartaram ftribis , PraftSis Errar j. n a t y 

Ven. in terza in fua efaltazione padrona del M. C. e della quinta; ottimamente mfluiffe, g 
determina vmgrao Signora vn viaggio di molta pompa,e maeftà.In vn Regno del fegno ’ e " 
fi muouono Ambafciatori,c dentro al paralello accadono accidenti di buona natura-,. 

Mar. nella feaima con la coda del Drago, sig. dell’imo Cicio,c dell'vndecima, fi vede-, 
tutto ai rouerfeio in qucAa figura dall'altra antecedente , perche in quella ripofiua in_» 
morbidi pjumc,fenza vmore marziale, ora tutro mutato inclina alla Guerra,vuole rumo- 
ri, influirle inocchiate inimicizie, e vuole ditìurbi; dentro alla giurifdizione del Cancro 
s’affolda Gente, e G dichiarono Oftìziali militari ; c Mar. follecito non rcAa d’inquietare 
vn redimento del paralello; infomma poca Scurezza porta nelle Arade ; e la Luna in fe- 
conda, padrona dell’ottaua, in quadr. partile a Mer. lafcia correre quello, che di Mer. po- 
co prima fi èferitto ; fi altre faceodc la Luna , che accadono a prò di vn Qualificato di 
lua natura-,. 

Circa a' mali del corriate ordiaario,difpone Mer, della fetta, e la Luna dcli'ottaoa,nel- 
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I< leda (li I'AIdebra, della fida, vacui (ì vede l’otrani, e per quello fi può dire, che ì mi* 
(idei preferite tempo non firmo per camminare con rigore, e quello nel principio della_» 
quarta,perchc nel fuo mezzo fucccdendo la congioncione del Sole, e Sar. v'introdurra ii 
aigorCjla malignila, & il pcricolo,notico i Sig. M<dici ; & ofieruino le mutazioni, che ac- 
cederanno nelle infirmit^per (occorrere i poueri oppreifi ; Perxolofo farà l'infirmarfi io 
quello tempo. 

Quanto alle pertinente del rempo,aecade la notte fegucte a quefto giorno la cong/Ho- 
Jlrgtl.ltl. zione del Solere Mer. che per farli io fegno igneo; Siccititem, ea'.iditittm^ontoi cnliioi, 
z.cap.4. & Rcxics k umano g entri porttudit, può fuccedere qualche altra cola , perche Urruriu, in 
jiritto fui rmiijt tempiftuo/ui tft-, e tanto più per elfere rctrogiado , e diuenendo il di 17. 
orientale dal Sole,// /intuì . Mà non sò fe quefta regola nel preferte cafo haura luogo, 
darò ad offeruarc;a’ 18. nalce il Sole con Fomahand, e inoltra con l'afpetto (edile della 
luna con Gio. (ereno, alcuni altri giorni (eguenri fidili dourebbono camminare , ma la 
vicinanza della proflima congionzione del Sole, c Sat. me ne fi dubitare , per efler (olir* 
di principiare i Tuoi peruerfi effetti qualche giorno prima, e tirarli qualche giorno dopo. 

* ■ Accade quella nella not. fegu. il di ai. fi fi nel primo Trienre di Toro, accade nella quar- 
ra,ha per orofeopo gr.aj.m.j.di Szgur. per M.C. gr.ti. m. 20. di Libra ; Tutti i Pianeti 
lono (otto terra, eccettuato Gio. che fi vede in duodecima, e Mar. in lettimi^ Rigorofi 
faranno gl’tffetti di quella peflima finode, danneggiata alti frutti primaticci, cullerà tur- 
bolenza di tempo, accenna terremoto, & altri mali influfli : fotto alla lignificazione del 
Toro fi fcaricaranno i fuoi pelli mi effetti , ne libera reftara qaella della rerrea tripliciri, 
pafiati quelli maligni influfli.il tempo diuerra (ereno, terminando la quarta, Nafce il So- 
ie a h. 10.rn.14. mer. «ior. a h.i7.m.5. mez.nof. a h. j.m.j. dell'onuolo. u. . p 

luna nuoua Mercoledì a* 14. a h-7.rn.14. n.s. in gr.4.m j<S. di Toro, inoltrando l'orien- 
. re gr.19.rn.27. d'Aquar. che leiue anco per l’angolo luccctlcnrc il luogo della finode; [] 

M.C. gr.g.m.38. di Sagitr. Ven. c Gio. signori, perche fono cardinali nella figura , e per- 
ii*. ai che Ven. Ili in lua cfaltazione, e regola il luogo della congionzione de’ Luminari , come 
i ««*»». *. Gjo in (no paralclloii M.C. Ven. è sig. della :erza,&otcaua,e Gio. deJl’inrerlecaziona, 
ut. che lucccdc nel cardine della prima,dou ella s’cllalta : lignifica orcioli influirlo prouarà 
vi. iuogo particolare del par-lello, al quale la inedefima Veri, ila verticale, c vna gran_» 
Donna del fegno di Pefci; Gio. in decima, sig. dell'angolo, anco quello non difdice; ma 
più farebbe s*egli non fufle retrogrado : gran difgrazia del fegno diSagitr. hauere il prò- 
pnosig. infermo in cafa,bifog<)a abbi pazienza fino al principio d’Agolio,chc li dò mio- 
tiche dopo quello tempo li rifarri t danni; que!lo,che fi fcriue del paralello, fi deue in* 
rendere per i fuoi Regni, Ifole,c Proumzie,comr Popoli delia lignificazione; Sar. col So- 
le in feconda ,sig Sat. della parte orientale, &: il Sole dell'occidente, ambo in Toro,effen- 
do anco infeconda Mer. ma in Ariete, sig. dell'imo Cielo, come dellinterfcozione del- 
la lemma. Gl’importanti effetti, che anno quelle tre Selle nellfpiù conliderabiij luoghi 
del Ciclo, fanno la loro politura molto rjguardeuolc,& anco in quello tempo la feconda 
cafa v.cne eletta per dilcurcre Negoz; di molta rileuanza. Mer. fign:fica,arriuo in quella 
dimoiti Perfonaggi,emaflìmed‘vo Vecchio di fina politica, e fapere, l'Ariete c la porta 
* .* di quello iamoloconere(lo,& ii (uo Allcrilmo il Salone della radunanza . L Aricie èfe» 

gno equinoziale, & il Toro legno fido- I trattari faranno limili, e meglio li conclude- 
ranno per vn fegno, che per l'altro . Mar. accollo alla leda , doue (la la coda del Drago, 
figo -fica furti, trauagho ad vua ietuitù, & altro della natura di Mar. e feda t afa ;C la Lu- 
na in ottaua, sig. della fcila, punto mi piace, per vederli in fegno ventnofo, & in cafa^» 
anatetica ; minaccia vn luogo di Libra , e caufa altri influir* di male effetto alla (ua co- 
gr,;zione__> . 

Circa a’ mali di quello tempo, domina la Luna la feda, accollo alla quale (li Mar. e_j 
dentro la coda del Drago, che, ttu/tt in/trmittrn ; e regola l'ortaua Ven. ma quella lon- 
tana di fito non li porge fuffragio alcuno; da in quella cala la Luna, ma in Scorda con vna 
(Iella filladi tutto veaeno; onde mi li (ofpcrtare, che polla toccare vn luogo con vn ma- 
le fo (petto; li mal: ch'aneleranno vagando pofiono feguire pericolofi; l'emiflione del fao^ 
gur farà vtile, c l'opporli alla putredine. 

Quauto alla mutazione dell'aria, accade la aot. fegu. a quello giorno il quadr. di Gio- 
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nf.e Ven. che vorrebbe buon tempo , fe non hd luogo il feguerte corxorfo . «jMl’Cjihe 
in qutfto giorno li Luna ita in finodc a Sa t. e lub.to, che quella ha . Defililo dai mede- 

iìmo Sai. immediatamente s’applica al corpo flel Sole, che c a dire alla congionzior t-^ 

oueilo fuolecaufare apertura delle porte a' venti, o ad altro: Cam / una dijadtns * Sa t 

, ur no, Soli immodiat* applitatpor teniunaiontm , magna, ©• notatili: mutano ami animati- _ 

tnrtitur. Staremo a vedere, che ne ieguira, tuttauoita l’afpettofara gran fatti, per tutto if f|/# 
rcModcl mefe nó accadono, che i ioidi afpetti della Luna con i Pian. e quelti di poca con 
ii.i< r aiione,coji «imo il tempo buono i nalcono li di 30 . vefpettmatmnte le du^ Lanzi : 
FfMdiortfyì uoRts oh naturam fiillarum Saturni premittunt, terminando il mefe . Naie* il 

a n.io.m.a. mez.gior.a h.i 7 -m.i. mez.nor.a h.j.in.i. dell oriu. 

Per le apparizioni^ occultazioni de’ Pianeti , Sai. non fi vede, perche latet/ub Sola 
raditi . Gio. il di 18. nafee fui giufto punto della mezza notte . Mar. tramonta enea !*_• 
mezza notte . Vcn. mano bi/iBapor Tubum appara . B MciCUUO Ha nafeofto iotto 1 rag- 

gì del Sole-* . MAGGIO , , . . „ 

E Nrra in Mercoledì , & in quello giorno Mcr. arriua alla feconda fui Razione, che e , 
quali niente a finulitudinc della prima,come fi fcrifle, tciminando Ja quarta ctoj 
buon tempo . Nafcc il Iole a b.g. m.jtf.mea. gior. a h. 16. m. j8. turi. noi. a b. 4. m. jt. 

dCl pr!quai°Giouedi a* a. a h.i.m.14. ". s. in gr.ia. tn.xd. di Leone , «mminindo ptr la 
linea d’oriente gr »».tn. i 4 . di Scorp. per quella dell'angolo leguente il luogo della Lu- 
na »r *.m.i 6 . di Vergine . Veo. padrona,pttche fi trattiene nella fua e lallazione, dout_> *•£• 

arcofi vede ia parte di Fortuna, «Ven. medefimafti nell’angolo della quarta , sig. del do primo 

luogo del Iole; la medefima Ven. fi vede io quello iflante molto fortunata ; onde rpig Ma J"*» f 0 . 
cucita a proteggere vu Glouiale del paralello, per iftabilirlo in vn Dominio di qualche 
acJofia della vicina adiacenza; il legno di Pelei facci capo della corrente fua fortuna,*»» 
fe h e*ce di manojmai limile incontra. Sai. col Sole nella f«*a del CKlo, doueancori, 
fplendono le pefiime Pleiadi; e poco di longi anco il capo di Medule, 4ig. il Soledell M) 
tcrfccaiionc della nona,* Sat. della terza totale .Qucfta pefitura per la P a "« H 1 ’ 
le erranti- non dildice.ma per quella delle «elle fifle nomiuate,molio fi fa infetta,» lena 
cafa foli iene vn trauaglio,chc non so fe la lua oeboleaaa fard (otfcunte a mane ??^j. . Pj , 
il paralello andh’egii fi nfenre, e rtfla offefo in *n «tuo bio a fc molto piu caro » che fe il 
Sole non porge fuftragio.vedo a mal partito il paralello,» la «afa medefima ; lolomma^* 
?otto"Ke?nr ? fioccon e o mugli.* regimali gran,. G,o. n • cconda mfiio para e 
ma renoerano, sig della quarta,vedendofi in feconda anco il capo del Drago. Quei# a_* 

difdiceuolc politura, fe I. non “■£ - 

tutto ciò Gio. come ftclla lupenotc,e di gran porerza, aiutato .dai I r«P'« P atal 1 ’ 
ra vedere Panino fuo,e che quefio non fi perde *e-trauag).,lo dar- a d.ucderc ad vn gran 
Min-tì-o della cala, e del fegno, che fe beo quefio in vn fatto gran tanaglio «ice ^ue , per 
mezzo della prefenza del capo del Dr-go.pci ogni modo lo portata 
ta della fua riputazione, e forfè l’offefa aoderà a3 incontrare eh. «reto : fi p*vj> . Mar. in 
ZSSl I. co». d.l Drago, ,ig. Mar. 

è ou< Ita pofitura.fi per Mar. come anco per la cafa, il di cui paralello mono rr usg » 

idear. laM, fc-ravap..^,; 






di qu He cafe fono così nulamente difpo(le,ehe per i mali, non fi può predìre,ch< male, 
perch- fi vedono aoaretici,c pencolofi, di cactiuo frutto riufeiranno i medicamenti por* 
tati nelle nore di M irre; i Si». Medici v’abbino l’occhio; il di j. feguira cattiuo per dare 
m.* licme.per cller la Lun t col regolo in Leone . 

Qnno «Ile facendo dell’aria , it imo quello giorno fereno ; a’ j. tramonta Mar. con i 
C ipr tn.ffc a - 4 mfee con Bicole, quii della fida anco da fe medefima nalce la fera, che 
Piti. de- p-relL r lell« n aura del medefimo Mar. come anco di Mercurio: Tornirmi frequenter 
j telili fx. txitat, • qu-llo più nel di che nel di 4. antecedente; a’ é. fegue J’oppofiz onc 
loifitor. Ln •, • V n. efiendo la Luna in Libri, fueglia lampi, tuoni , e pioggia .• Cum Luna tfl in* 
ex Ltop. tffifi-itno Vtmrit txifltntt Lun» in Libro, or unt imbrtt, lompodot, <$• tonitruo, e pereti 

traili, e 7. Mar. lì congiongc anco alla cola del Drago , aggiongerd anco i venti ga- 
Holy Li. gli ir J: ; Cut» laudo Oroconis turici a fuori! cut» Morto , foriti vontot oxpeBo ; re) rcilo del- 
t. 4. la qu rta fereno . Nafte il Sole a h. 9. m. j*. mcz. gior. a h. 16 . m. 4P* mcz. not. a h. 4. 

ni. 49. dell'oriuolo . 

Luna pieni Giouedì a’ 9. a h.if. m.34. dcli'oriu. ingr.ig. rn.48.di Toro , ellendo nel* 
Mar. sig. l’oriente gr.u.m.if. di Leo. nel M.C. gr.19. m.40. d’Ariete. Marte padrone , perche di- 
dtlla Lu - fpone del luogo della Lunare di quello dei M. C. ila Mar. medefimo perfidamente pollo 
Ha piena . nella duodecima per anco in finoda alla coda del Drago, e Padrone dclI’intcrfccazione_* 
delti quarta ; quella è perfi ii, cmalua*ia Politura, che non lignifica, che farri violenti, 
ollilita, minaccia ruine dentro del la cala, fchiauirù, e carceri; Pouero para Itilo mal trat- 
tato.poueri cala ruuinata dalla violente crudeltà di Marte ; Sat. intercetto col Sole nell* 
angolo del M. C. si*, il Sole dell’orofcopo.come Sat. di tutto l’occidente ; mirabile è U 
politura di quelle due (Ielle, c limili appariranno 1 fuoi influii!, che faranno Rtg j , e ma- 
neggiati con molta prudenza; fi il Sole elezione d' vn Vecchio di (oprafino inrendimeo* 
to,& a quello commette i più imporranti affari d'vn redìmento infigne, fi portono altri a 
/ottimo grado, e lotto il Toro, & Ariete fi gode vna beneficenza d'iofluflì pari al merito 
di chi quelli regge, e gnu:rna,G o. in quinta.chc va decadendo nel proprio paralcllo per 
la retrogradazione, sig. anco dell ottaua , e nona , poco può fare in quella c afa , e poco 
quella dal medefimo può riceuere, anco i Giornali notino fin che il loro Gioue fi man- 
tiene retrogrado,quello ne caueranno; Vcn. e Mer. ambo in nona, le bene nel legno della 
decima sig. Vcn. della quarta, & interfecazionc della decima ,comc Mer. della feconda, 
terra, Se vndecima; qu:tia è anco ottima politura, e mirabili faranno gl infittisi, fono que- 
lli in legno mobile, che nota andamenti, e viaggi confpicui ; Mer. vola Ambaftiarore ad 
vna infigne Corre, e porta l’iotercITe dell'Ariete con molto inten iiraenro ; tini fpeditio- 
ni precorrono al Portogallo d’vno cfalrato ncll’efaltazione di Ven. e la Luna intercetta 
nella quarti, sig. della duodecima in fegno di Scorp. di poca fidanzi, come oc dicono gli 
Aftrologi, fi . Unente qu -Ita influirà, c n’aura il faggio quei Principato infime della fna 
giuri! linone, la Luti anco procura, gii che fi vede intercetta , & in fegno fifio di folle* 
nere vn fondamento , acciò per vna Mina procacciatali da vn furore, non rimaoga^ 
/radicato . 

Circa a* mtli della prefente quarta, dispone Sat. della fella ,douc li vede il capo del 
Drago, e Gin. delI’ottaua,fe in fella non fi vedelle il capo del Drago,chc infirmitateifam- 
ficat . Si dircbbe,che i mali di quello tempo folfcro per camminare aliai bene, tutrauolra 
... la difpofitione dell’angolo della vira ne promette afiai buona riuftira, mafsime io quelli 
dimetta elide; a 1 ij. la Lunainfefl. a Gio. è ottimo.pr» melomholio purgando; a' 10. la 
Luna in trino a Ven. felicita l’euacuazione deila colera per clertuario. 

Eem. fe Quanto a gl’-ffari del tempo, nafte il Sole con le Pleiadi: Virgilio trìuntur famniut fpU 
gm.yoph & ll,re nomine :Virgiliarum txortut fubfolanum oxitot vtntum ; e fecondo !• StV 
IO |. «io* tramonta la marina anco il cuor dello Scorp. che Aerom afiuofum redditi Mar. tra* 
Stod.tai. moi, ta con Apollinea dentro a quello quarto non accadono.chc gl'ordinn j afpern d*l* 
j tergo». c> *? ' Pianeti; a‘ 11. nafte Sat. con Fomahand, & a* ij. Mar. inedia il Cielo cou 

qaf.j, E'Colr,& il corto di quelli quarta cantina vario, ma più con (eretto, che con altro, enei 
fine s’vdtranno i -noni, e principia il caldo, termmà Jo la quarta. Nafta il Sole a b.£.m.aa« 
pici. gfor. ah.1tfm.41. me*, not. a h. 4.01.41. dell'oriuolo. 

- , r yit. quar. Gwuc^z’jS, »h.x|, m, if. dtli’orjh, 14 fi, pj t m,jf. di Toro, afeendendq 

\ ifW'ts 



*9 

fcell'orìcnte gr.a?. m.31. di Verg. nell'angolo feguente il luogo del Sole g r. 14. ir. 46. di 
Geni. Mer. dilpofitote, perche goucroa l'oriente, & è sig. dell'angolo Icgutnc il luogo Mtr t ; r 
del Sole, li a Mcr. lotto all’orbita di Sar. & ambo accolto alla cufpide della nona , fe be 
ne eglino in oruua.pcr quello fanno gl intellig.Quefta nó e buona politura, regola Sat la f/fl 
parte dell'imo Ciclo,* caula infludì della fua maligna natura,* vacconfente Mer. medefi. ’ 
mo,pcr hauere nella natura di Sat. auuillupita la lua ptomilcuità , onde , e 1 * vno , e Pai- 
ero adopraranno 1 lignificati della cala, che fono anarerici contro al pcucro paralcllo , li 
mmacciono vn colpo d'infirmità anaretica,c lo conducono ad vn’eltrenio.douc forfè non 
vale ne Ippocrare,ne alcun feguace della lua dottrina. Altro operara la preftnte politura 
in crauaglio di chi vi foggiace . Gio. In retta per anco in luo paralcllo , e per anco il me- 
fchinello retrogrado aig. della lelta,e lemma, f-rebbe qualche collina in vero per il pef- 
fimo accidente, che lo domina non può. Si contenti il fuo paralcllo di Sagnt di aucrc pa- 
zienza lino al principio d’Agollo,ncl qual tempo rifiati egli libero della corrente lua_» 
opprellione,e vedrà d'adoprarli per rilatcirlo dalli decorò dilaffn; & i Giouiali ancora, 
folo mi difpucc della paziéza di quel Grande dei legno, che per quello decederà di qual- 
che cola. Mar. intercetto nel M.C. per anco finodale alla coda del Drago, sig. Mar. della 
fcconda,e dell'ottaua, molto bizarro egli fi dimo(tra,lìvcdc nella dccnna,e nel (egeo tro« 
pxo di Cancro; a egli ragione,ma non facci delle lo.ue fue iulolenze, per nonpregiudi- 
care alla fua dignità è Aqu lonare, e fopra del noltro circolo produrrà i fuoi effetti , che 
fi vedono grandi, perche egli è Iteli a luperiore, e fuperiore è anco il potto dou «gii fi ri- 
iroua,ondc afpemamo pure di veder effetti maflimi.e lori! anco con lortuna, perche la_» 
parte diquelti (tà ncJI'attrnfmo del luogo del medefimo Mar. Generali, Offìtiali, & al- 
ili Mmittri di Guerra Itare contenti, l'auete buona; Mar. di ut fi ruroua, gloriate tiene. Il 
Sole in nona, in proprio gaudio, sig. della medefuna, farebbe quella via buona politura, 
il ritrouarfì fatto all'ormta del mcdclimo Sole, le Pleiadi alquanto l’ir torbidano ; tutta* 
uolta la potenza del Sole le tiene opprelle,c col capo b- Ilo, lenza che pollino fare vn mo- 
ciuo.e per quello lon contrario ad vna dottrina, che condanna la bontà , eh io (oppongo. 
Gl'auuenimcnti dichiareranno il netto del fatto ; ftimo ii-flufli mirabili , giubilo in vo_* 

Grande della cala, datazione, & in vn luogo del fegno allignile per l arnuo di Perlo- 
naggi qualificandoli altro chi può produrle il medefimo Soie nella prefrnte cafa di luo 
pròpolito.Vcn. io feti. ma, sig. della nona,e feconda; mol.o lpiritcfa,ella li dirooff ra,on- 
de effetti limili ella produce.e maflimc lotto l*Ariete,la Regina del quale riffa beneficata 
da vn (uccello portatoli dall iftefla Ven. c la Luna in quinta, sig. dell'.nterlecazione della 
decima. non male ir fluide, anzi faggiamente tratta vna gtan Dama dell'Aquario. 

Circa a' mali di quello tempo Ciò. difpooe della felta.r Mar. d:irottaua,nclla qua e fi 
vede Sat. di cattiua q cond,zione;ma la cafa refta allift.ta dalla prefenza di Ven. 0ndelp«O 
i mali di quello tempo affai piactuoli;a'i8. fari ottimo per cauar fanguea quelli di com- 
pleffione colenca,per efler la Luna in Pelci,m Idi. al Solevi di ao.noi fi diano med cnc A u ^ 
, „ » Uurmmrihut mJ luttrier * dilata impitii vernina aiutai. * 



plctliOne colerica «per cucr 12 mn* »n rsiujm a%a*. t 

per vederfi la Luna in Apogeo;C*w bumerHut ad/uptriera dilata imputi vemaut **"'*'• t up.^ 

^ C QuantoiM. vicendt dcll'aria,(*gu. l««oo,.’l,.Vcn. Mfc* wo * l.prutl, « Immmk* 

«le,».. tr .monta I, Kit. 1 . 11 . P 



re lercnoja'i 8. tramonta lamcan acni - y -- 

Aurigi- a'io.luccede la congionzione della Luna, e Ven. in Ariete, chi Jmhts, Unf aittt 
^ S*r cade anco in quello giorno il trino 

tempo, la mattina dell! ai. fi fi 1 » coog.oni.onr di Sat.e Mer. che me «a J nt ° & 

quaffignificato p*rò dtTC ripugnato dalla manfione^lla j * chi 



T impipata prete tat ; a' a j. nafee la ftd la filli polla in medie erpete et, ,e tramoi n i ' ^ 

Cari maggiore ;e qu Ho accadendo accoflo al fare della Luna nuoua.pr r quefto «■obm ^ 

r _ niente, che non haunnno purgato il fiore, tenni , 



C*n raaggiorcsc qiivlto accaacoao actono *i uwii* i ^ f# f mi 

fi. per danneggiare le Biade,e quelle piante , thè non hauranno purgato il fiore termi ^ ^ 
oàrlo la quarta. Nalce il Sole a h.,.m l.mcz.gior.a fi.16.rn.34.met. n. a - 4 - nclliS tn -* 7 ’ 

Luna nuoua Venerdì' a* a 4 . a h.»i.«MI. dell'or.u. in gr 3.rn.a7. di G n '' tf V^°„" n ri 
prima culp.de del Cielo gr.7.01 i«.di Scorp. nell angolo leguenie il tooBodc Lumtùui 
gr i6.m.ia. di Leone . Mer. Rematore perche Ha J.p del I^godel^nod , fi vede «J 
cardinale nell’occidente in vn buon termine,»! quello ftaro Mer. omt »" c ®* P* * 

decima, molto batic fi porti, perche la propria pronulcuit* rictus buona natura, fi ^ 
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in vn punto di concludere in bene vn fatto del fegno,per rallegrare vna Corte del Toro, 
penetra egli nel cupo di quella cala, per venire a notizia d'vn fecreto, e per approlfittarfi 
ne’ propr ; affiri;Mercar«aii fotto a qurlto legno vedono buon elico alle proprie faccnde, 
& ad vn gran fermano elee vna Icntenzi deffinitiua per terminare vna lua longa differen- 
za, anch’effo nella (ectima, sig. della terzi, e quarta cala, per edere lotto alla linea dell'oc- 
fidente le li ofeura vna tperanza da farli perdere il ccrucllo , la lua ftabilità in legno fido 
in che egli 6 .itroua.Io tengono in buon cefto,nc diffida, che con flcmi podi nlorgere,in 
altro Inori del proprio interede poco s’adopra, perche è proprio de’ Saturnini di fempre 
arrendere a loro, che agl'altii . Gio. in feconda, che lì va diminuendo nel proprio para* 
dello per la ciufa accennata anco quello poco vale ; le infirmiti atrerrono e grandi , «_» 
piccioli; la della fi T* dell'Anrarcs, che da nel cuor della cufpide,commette alla prclenza 
di G.o. fuo sig. vn fallo lenza riguardo di riuerenza, & ialluide nulamente contro a va* 
Innocente del legno. Mar. podo in nona anco con la coda del Drago, sig. dl'lorolcopo, 
e leda cala; moliti andamento d’vn'Efercito, e Mar. medelimo cammina con tramine per 
ingannarne l'inimico, Se vna delle molte forfè li può riulcire con fortuna perche egli ci- 
min: per il trigono del fuo orofcopo,dou: fi vede colocata la parte della medefima (or* 
te; La finode le' Luminari in orimi nel grado del Pallilizio sig. il Sole del M.C. e la Lu* 
na .de i I a nona, benché la della lìdi moltri quello raggio violento, però così limile noo_» 
riefcc,!o fap. a la Fiandra, e vn luogo inligne del Piemonre,c Vco. in fella, sig. della letti- 
ma^ duodecima, non male iofluide, benché eda pellegrini li a caduta in fcruirt) , la quile 
però c rigutrdeuole, perche il legno è limile. Sta verticale quella Itclla ad vn’infignc Re- 
gno d’Arjete.e la elercita l'offizio della lui leruitù. 

Circa alle ii.fi miti di quello tempo. Mar. dilpoae della leda, doue dà Ven. e Mcr. re* 

I tola l'otraua.doue dimotono i Luminari. Non habbiamo per i mali altro in contrario,che 
a difpofirione putrida dell'angolo della vita, tuctauolta quello fortunato dall’orofcopo 
lunare potrebbe non pregiudicare, « Ven. elidente nella leda , apporta i mali piaccuoli, 
leuatonc quelli della gtoncntù,chc faranno con diremo dolore di capo, a' quali s’oppor* 
ri l'emulìone del fangue,purchc quella non lì ficci nelle horc di Marre . 

Quanro alla particolare mutazione dell'aria, dentro al prcfentc quitto non accadono* 
chi •l'ordinirj afpetti della Luna con i Pianeri, fucccdono bensì orti, & occali di Ifrllv ,, 
fiUe di qualche iilieuo,& in quelli bàtterà la particolare mutazione dcH'aria;può princi* 
piare la quarta con lereno; a'if. tramonta il Can maggiore; a* i 6 . Mer. giunse allAblide 
del Perigeo del proprio eccentrico; a'i7. la Luna à la finode eoo la coda del D:ago;i'i«. 
na ice col Jole l'occhio del Toro Boreo; che ttmpeflnttt gi$nit. a' 19. nafee la lera l'Anta* 
ret,fc *‘jo. tramonta il Sole col capo di Medufa,cutto quello fara nell'aria qualche moti- 
uo.R: vno fri gl'altri con tuoni,e pericolo di folgori,t«rminando la quarta. Nafee il Sole 
a h.8 tn.jtf. mez.gior. a h.itf.m.xS. mez.not. a h.4. rn.it. dell’oriuolo. 

Pr. quar. Venerdì a*ji. a (1.7.01.44. n.s.in gr.io.m.ji. di Gem. aurndo per orofeopo gr. 
17 ™- 4 r. di Toro,che tenie anco per l'angolo luecedente il luogo del Soie, per M C »r ay 
m.só. di Capric. Mer, padrone.perche (là m alcendcnte,& c padrone del luogo della Lu* 
na, M:r. fu letto aeli'aogolo della prima r loue fi rirroua il Sole in Geai.pariltlJo del mea 
Jelitno Mcr. molto b:n pollo quello fi rjtroua.re egli non riccue danno dalle Pitia di,cna 
1: quali tiene rnbtogliito il proprio orbita, influirà njerauiglie, vengono quelle per nu a* 
to (corgo.mnrt . fieate dal Sole, per aucrlc nel luogo fuo a(lerifmale;onde Mer. mrtefimo 
ne rimane tllefo. inclina ai vn fatto per quello rifpetro molto onoreuolc per la cafi.e ri. 
ceitevn nobile Mércuriale nella fo» gratta; t Io principia a far godere vnonore di gran ’ 
qua lui. Entrono in .udienza n Ila Camera dvn gran Rè duoi Ambafciirori d'altri Po* 
tenr .per eff: r il Sol i in f-»no bicorporeo, e propongono trattari di Communiri , per ri* 
po.tarue il ben 1 ou dico. Il Sole manza a fommi gradi alcuni della natura del legno, & in 
o fi prmcipiono fatti di molta confiderazione. Sat. in duodecimamelli aual 
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ce p (Io precorre al medelimo Sat. auefto’turro°è qeìlo.che Wne'cótcmp^a i!l!^l 0 V rén' 
d« mitc,c piaccuole,per il che anco buoni lofluflj f e oc poffono fpcrare.Vna quiete rillora 
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Th gran Vecchio, 8f vna nobil Signora i if dtfluffo da vni miseria prr luògo tempo fotte- 
nuta, Sar. pone mano ad vna occulta differenza, vertente tra i duci paralclii delia cala, e 
nc riporta l'aggiuflamenro, Gio. in ottiua di fuo fegno, anco retrogrado,* padionedeila 
duodecima :cade maggiormente nifcrmo ; & à vn traccollo, che fc non luffe foccorfo dal 
proprio paralello perirebbe jl mcfchinello; Mar. in quarta, aie. dell’occidente, c dt ll'in- 
tcrfecazione della duodecima,malc intìuifle ; Pone l'afledio ad vn luogo del Cancro, ma 
quello aiutato dalla parte di Fortuna lui prcfcnte,!i caua fuori del trauaglio, e Mar. n;_j 
retta delufo,e perde ia più nobil parte della Tua Ciurma, e la Luna in quinta, sig. dellau» 
tetta, e quarta, non fi altro di buonore non che da coraggio ad vna qualificai a Signora, 
e bene influire per ia Plebe delta cafa. 

Circa a’ mali de’ correnti giorni, difpone Mer. della feda, nel legno della quale Ili .'a 
Luna,c regola l’ottaua Gio. dou'egli fi ritroua,per quello turro fi vedono i mali di quelli 
giorni affai piaccito)i,e fuori del!’ardéce,e facili a riceuer il frutto delle med. operazioni. 

i^uanro alle vicende del tempo; in quello «iorno nafte la prima (tclta polla in Narilut 
Hyndum, c termina il mele fenza l'effetto della flelJa fida, per la difpofizionc della Luna, 
che vuole fereno.Nafce il Sole a h.8.m jd.rncz.»;or.a h. ló.m.iS.m.n.a h.4.m.i8.dell’ori. 

Per le apparizioni, & occultazioni de’ Pianeti in quello mele di Maggio. Far. notili 
può vedere, perche laree {ub-Stlt. Gio. nafee auanti la mezza notte . Mar. la fera tramon. 
ta dopo il tramontar del Sole. Ven. appare la nurrina affai lucida, e grande, e Mer. becche 
lontano dal Sole. Ne^uit tane» criri mane luiiacì ; ma nelle parti Aulirai! Chianllìma- 
mente fi vede. 

.. G I V G N O . -V 

E Nrra in Sabato, e li marnili di quello giorno accade ilquadr. di Mtr. e Ven. che ac- 
cenna pioggiijfeoonfi pente, per la manfione della Luna : tramonta anco in quello 
giorno il capo di Medu a,e pretende altro; a't. la Luna flà in Perigeo, Ven. tramonta col 
corno delI*Ariete,& è fereno; a’$. Mtr. principiò ieri auer il tranfito per le Pleiadi ; che , , 

nliytot ditbm /thr etere ttmpeflatem. nafee anco in quello giorno cofmicamente il So!c_> ^ 

COl" PalllliZio : Sei txeriens cum f‘alHtili»,plnniai , veneti , <$• temerti » repentina /ìptiifiegr. ' cr 
a* 4. buono; a'y. la manina Gio. pciuiene all’Abfide del Perigeo del proprio apiciclo, di *, J j 
uiene occidentale dal Sole, & accade fri quelle due flelle il diametro , concotfi di qual- 
che alterazione nell'aria ma fenza pioggia, perche opptfuit Salii, é> louis-velttmcniei de- J Mtatrr ‘ t 
notar fiatiti v*nt»rnm,plnMÌai exp»lhnter, fé. pioggia, per l'oppofizione della Luna in_» V % 
Scorp. a Mer. Luna de Setrpitnt Mtr e uri» eppefit* pluuiamfatit , accade anco la notte di ^ 

a licito giorno 1 J fcft. di Mar. e Mer. che per effer Mar. accollo al Prelepe,& Afinelli, «_• , ‘ n } 
Mer. al Pallilizio,& Aldebra, acccnnono temporale di tuoni.apportono caldo grande, e ( '?• • * 
danno vento,termmando la quarta . Nafte il Solca h. 8 . m.4d. mtz. gior: a h. 16. m. ij. 
mez. ncr.a h.4. m.»j. dell'oriuolo. 

Luna piena Venerdì a'7. a h.* j.m ij. dell’oriu. in gr.ié.m. * 3. di Sigitt. naftendo nel 
Finitore orizontale gr.9 tn.jé. di Sagitt. nel M.C. gr.x.m.ii, di Lib. Non c i in quella fi- 
gura il più illigialc di Gio. perche quelli è in angolo, in quello calo di fua propria giu- 
rildiéione per il Sagitc. parale!lo,e domina la Luna.ma l’effcr egli retrogrado lì perde di cìt eMer ; 
fpiriro, con turtociò viene affillito dall'accennate forze,che non lo perdono dominante; 
alla Kella di Gio. s'accompagna quella di Mer. perche domina l'angolo, dout in fuo pa u f ntt fit% 
ralclio egli fi rlrroua,& io quello me defimo anco fignoreggia il luoge del Sole ; oltre del ra 1 " 

dommio'di quelle due Usile della duoi angoli, e d'oriente , {e d’occafo, Gio. Iwrerfeca- 
lione della terza,come Mer. anco l'interfecizione,che occorre nella nona ; Gio. nrl mo- 
do d. ferino, & hora in finode platica alla Luna.che difpone dell’otraui, fa quanto puole 
p.*r d>m<. tirare al paralello la bontà del fuo buon'animo, fi sforza , che fi dia principio a 
quell (ntereffe ; nel quale molto preme il Principale del medefimo, e l'aflìcuro, che le in 
quello tempo non fe li mette la mano, che Gio. Rari di molto auere il prcfrntc Potere, a 
caufa.che cammina infelice fino al principio d'Agollo, & è fiata fortuna, che s'abbi in- 
Contrato nella prefenre forte, onde attenda a disbregarli ne j Vn Regno anco del Sa- 
• itt. in quello tempo piglia refpiro, e Giornali fanno per il preferite accidente il fimile, 
e la Luna più coraggiofa attende a' debiti fuoi, e protegge quanto può il paralello . Sar. 
con Ven. nella quinta, padrona Veo, della cafa,c del M.C. come Sat. della ftcouda, e ter- v 
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za, non « cittlui li prefente politura, che fortuMta, miflìme (I dimoRri alla cafi , il PrN 
iiurio Genitore della quale aliai lì felicita, perone li porta in luce vn fanciullo con cria* 
de allegrezza della lignificazione era 1 * Ariete, c Toro. Sic. non male contagila chi fofticne 
il pelo iella cala percnc qucffi auuereito da Vcn. ad opra la fua fonile politica, c natura* 
le pazienza,per dare ad 'Ot.ndere crò,ch'importa 1 vtjle della lua credenza} Mer. in letti* 
ma col Sole, c con la parte di Forruna, la pofiru'a di qieftc Selle è ottimamente ottima, 
perche Mer. cosi felicitato, e vettn* nella propria promifcuiti della aatura vmana del le* 
gno,e quelli del Sole prefente, li fa vigorofo.e cò pronta volontà porta i lignificati del- 
l'angolo, che tutti lì portonoa prò d'vna infign: Corte; il Sole nel prcf.ntc calo anch'c- 

f ;li corn(ponde,c Mercuriali per la prefenza della parte di Fortuna vedono ottimi /ini a* 
oro intcr Hi, e Mar. in ottaui.douc fi trattiene la coda del Drago; Mar. già entra in Leo- 
ne, incontra certe delle fi'le di propria corrifpondenza.diuica anco più focofo,e di valo- 
re bisbetico, domina quelli la quarta ,e 1* quinta,come la duodecima, e fi fa pronto alli^ 
vendetta per I . ff onro poco prima auuro; onde di nuouo corna all aflcdio del medefimo 
luogo, che li può cader in mano,il quale tratta cosi hnit ilmente, che ne rimane efltnro. 

Circa a' mali di quella quarta, regola Ven. la icd-,& a quella Ili cfTa vicina, e difpone 
dcll'ortaua la Luna, dal che fi caua,cnc i mali della quarti pollino camminare anco piace- 
uoli,& accommodati al f>urto delle medicinali operaz.oni . 

Quanto alla difpofizione dell aria.c fcrcno con caldo, le bene vna dottrina in quello 
giorno ripugna alia fcrcoita, e ciò per la Luna ne) punto della fua pienezza fi congiunge 
a Gio. retrogrado, che pretende pioggia;p<rche Luna aulì* lumina imiti* leni retrograda 
pluuiamfacitj daremo attendendo quello ne feguira; a* nalcc Mar. col Can minore , e 
la fera accade la congiouzionc ai Sar. c Ven. che vuole la pioggia di ieri , e Mar. v'ag- 
giunge i tuoni; a* p. Mar. medefimo tramonta col Prefepe,c la Luna và alla finodc del ca- 
podel Drago. Crtfce il caldo, & è fcrcno; a i*, nafee Vcn. con le Pleiadi,efuolecaufare 
alterazione, che non feguira,(e non vi addille Mar. a'i i. buono, la mattina delti iz lì fi 
j'oppofizionc di Gio. c Mer* che modra vento; a' i j. fcrcno con caldo , terminando la_« 
quarta. Nifce il Sole a h.8.m.4z< mez. gior. a h.i6.m.ai< mez.not. a h.4. m.n, dcll'orìu. 

Vlt. quar. labaro a* if.ah io m.xf. dell onu. in gr. 1j.rn.j7. di Gem. apparendo nel 
finito' e orizontale gr. 1 6 m.34 di Can. che lem anco per 1 angolo f guente il luogo del 
Sole, nel M. C. gr.ij. m.ji. di Pefci,a Gio. anfora bilognadare l’arbitrio di quello vi- 
t'mo quarto di Luna, perche à l'efalr azione mll afcendcntc, regola il M. C. il luogo della 
Luna,c quello della parte di Fortuna; concorre per Coalmutcn Mer. ma perche è combu- 
Ito non li rider; Gio. adunque vnico sig. di quedo vlr quar. pollo in leda , non a quella 
forza, che aurut nella pallata figura, perche nella prefente reda lenza aderenza, e loto in 
fella egli fi ritroua, onde anco poco può fire,contutrociò,(e nelle cole del mondo non r 
opererà, lo fara in altro, come nel feguenre periodo fi dirà, la ferunù però della cala ne 
Teda contenta, come aneo 1 Qortcgiani della reggia Corte del Sagitt. Sar. in vndecima ta 
finodc piatici alla della di Vdi sig. S*r. dell» parte delcendenre , come della lettimi, e 
Vcn. dell’interfecazione della qu*rta,c dell vi decima, doue fi rirrouono quede due def- 
itte quali non male infi' uir.nno per l'amicizia, che in quello calo fra di loro palla, onde 
vedo fiora Ven. appigliarli ad vn prudente configli» per bene regolare 1 fatti fuoi , e la , 
cafa fi confola per il buon luo goucrno, Sar. procaccia, ch'ella chiami voa aderenza, che 
feciò fa,le li accrcfccrà il commando^uedos’intendc per vna gran Regnante, Mar. m r 
feconda, sig. della qu.ma, r dill'miericcazu ne della decima ; li c ritirato 10 quella cala 
per vfurparli qualche cola,fiia con l'occhio aperto il principali fuo m niHro;fa anco va 
ttntatiuo,non sò che dira quel gran Leonino, lopra del quale c caduto il dilpreeg>o. Van- 
no attorno ccrri di Piratica nauigazione,e le non tmuano intoppo, fi fentirannò lamenti; 
il Sole con Mer. in duo lec ma, sig. il Sole della !ccooda,c terza, come Mer. della quarta, 
fe bene la cafa doue quede cui H Ile fi ricrouano è p. dima conrurrociò l'v manna del le- 
gno la rende più domedica.e l< Mcr.non fi rjrrouall: combudo più farebbe, fe bene il So- 
ie fa la fua e l'altra parte, cmirabilm.nte, perche caua di carcere chi per vn lu(lro,e piè 
era dato nel buio della medrfima,fe brne Mercuriali nr n anno aiuto dalla propria loro 
della, comuitcciò il Sole medefimo non li tradifcc in cafa loro ; e perciò alcuni creduti 
derelitti, & abbandonati, fi vedono lenza penfarut il patrocinio di Prencipc Solare,* Ja_» 

La- 



— 



« 






luna polla in Pefci nel cuor del M.Cpoeo longì dalla quale fi vede anco la parte di For- 
tuna, S]^. la Luna dcll’afrcndenre qurflj è più che ottima politura , auanza vn Vecchio 
nella robullczza, vuole cfalti2ionc,c difpcnfa ce si a prò tro j lignificati della dccinra-j, 
che ne fa gloriare il paralcllo; i Patii dilla lua giutifdixione goderanno ancor loto della 
benignità del prtlenre pollo. 

Ci ca alle infirmila di quello tempo, regola Gio. la frfta.dru’egli fi troua, e gcucrr*_» 
l'ottaua Sar. che fi trattiene in vndet ima con V=.n. G.oue li po>ta tanro bene , per i mali 
di quelli giorni, che p ù non lì porr» bbe dire, fa .uanaare il furto delle medicinali ope- 
razioni, e confola gl opprcITt; a'if. le medicne in bocco i faranno buona operazioni^, 
per effer la Luna in Pefci in (eli. a Veo. & a' 19. Cum Lunsfutnt cum Vtntrt , mtliutj ac Ccm. 
tutine bilìs ftllitur . <2. Apb • 

Quanto a glaffari dell’aria, nafee la fera l'Aquila volante.-atyMt'L* ve/ptri tritar ptnuUf idf. 
qui nptnti*As, ac toniti ha monte, ofleruano gl’antichi Afirologi lotto di qutlta ftclla_>, ***«■' • de* 
■cnc le lucccdrua,f co .do il cómntatore per lentenza di Plimo.nel far della Luna, cut- 
ro nel Plenilunio, aliai dub rauano della Riccolra, e lo Stadio dice, che fe accadcua nel Com. frg, 
punto uel Plenilunio, o tei, & vini/hrilitAttm vtrequt tum fitteuté ptntndtn ; e perciò 7 

aggiunge egli,che da quello giuri o 1 Plebei cauauono il giudilio della fertile, ò Icatfi. Hi». 
Vendemmia; a’i 6. la Luna Ita in Apogeo, Vcn. media il Ciclo con Acanar,)a fera di que >8 e. 29. 
ilo giorno fi cclcora il notabile alperto quadr. di Sar. c Mar. in gr.g m.34. di Toro, luogo St*d. 
di Sar. & in gr. 8.01.34. di Leo. luogo di Mar. quello intercetto nell’occidente , e Sat. po TAb.Str - 
ilo in terza, 'liendo nell'afcendentc gr 22. m. 34. di Capric. che c l'angolo luce. dente il gen. e. f, 
luogo della Lu»a,ncl M C. gr.1p.m-36. di Scorp. angolo Arguente il luogo di Mar. che_~» 
preuale nell'alpctco a S.t. e perciò s'accrefceranno le influenze delle guerre , perche il 
medefimo Mar. Ha nella cafa delle in micizie,difcordie,e contenzioni, e per il legno vio- 
lento del Leo. forfè molira fatto d'arme.c giornata fanguinofa dentro al tempo, che que. , 

ile due malefii he daranno dt nero alla preferite loro oltilitJ , perche Belli tunput tft rum *** r ’?‘ 

Buri futrit ih quadrata Sa turni quello maligno afperto introdurrà anco ne* corpi vmani 

vna malignila, e mali. me in qut lli,chc auranno nella loro Gcnefi difpofla a quei!' perico *' ^ 

Ji la fimeiria de* loro Pianeti. Nell’aria pofeia minaccia fortunale , con pericolo di lem- 
petti, di folgori, e iu«ni con altro; per fa- fi qui fio alprtro in Ugni fifi-,moflra, che 1 per* * 

uerfi luoi effetti duraranno con danno; a‘17. tramonta Vcn. col finiflro piede d Orione- . ili 
a’i 8 . fi la la congionziunc del Sole, e Mer. che fucgliara venti,con pericolo d'alrrrj a'ip. 

Wcr. giunge al picciol orbe dell'Apogeo del fuo epiciclo; a‘20. Mar. nafee col Sino, che 
moltrono fercoo.ma con caldo grande, non lenza pericolo di folgorile teon't a* 21- entra 
il Sole in Can. c ne fegue l'entrata dell’EHatc,come li diri nel Uguentc difeorfo , nafce_» 
anco acronicamentc la coda del Delfinoja'xi.Ven. media il Cielo con le Pleiadi, e la noti 
Ce ftguente fi fi il trino di G'O. e Ma r. che accenni calore , e qualche alt o fpropefiro 
Marziale, terminando la quarta . Nalce il Sole a h.S.m 42- mez. gior. a h.iò. 01.21, cru-l, 
oot. a h,4. m.2 1. dcll’oriuolo . 
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G iungendo in quelli giorni il gran lume del Mondo con i propri; D*firieri alla P'O Utmtwt. 

rrta parte del nollro Zcnirh. che è I vlrima mera del noftro Arino c rcclo.che r:n dui' «a 
toèa dire il primo fc'upolodel Cancro^onduce anco feco la focofa quadratura deli E grijjt *a 

fiate, c nuefto a puotino 6 fa od di ai, del Jabeme Giugno a k.i, « m-i •• ali ffacn ce_> au 



gì*A(troIo’i;;na a quella ile’ noftri vfml» oriuoli a h.il. m.tf. del medefimo glornoj rao. 
mento ancoraché di l'ordinanza del Cielo, come pone il foprapollo Schema Cdcitc al 
circolo di polìzione (olito della mia Citta di R.aucnna,cocnunc a tutta l’Italia, c Luoghi 
adiacenti, per le ragioni in altri luoghi tocche. Ponendo l‘Afccndcntegr.i8.m.;4.fec.£j. 
di Ltb. l’angolo feguente il luogo d’ambo i maggiori Luminari gr.aa.rn.41.fcc.tf. di Cau« 
ritrouandofi in quella figura tutti i Pianeti (opra terra, ecccrruato Gto. che rifplcn ic in 
terza, afflitto nel proprio paralcllo di Sagitr. dall'accidente di retrogradazione. A quella 
nude (ini a lì icorge edere occorfo il preuennuo afpetto del diametro de* maggiori Lu mi- 
nari il dì 7. del labente mele; ma perche all’ingrcdo del 111. defimo Sole in Can. la mede* 
lima lunazione del diametro precedente non i, che loto duoi giorni della propria (ua vi. 
ta,cosi l’efficacia della detta lunazione viene a renderli cfautta, e nel fine delie propii&_« 
Mtrìn. A • operazioni mfluenziali.per quel rifpcrro pochi anoi lono toccò. Cioè, che Cuiufuis n *- 
flrol. Gal. $4 j[ ttnif vii , Ó' efficaci* durar tantum vfq; ad proximum fegutns Kcuilunium , me huius affi» 
lib. x j. fMt u commifcatur ; alitjuin in qnalibet riuolutitnt Salii /equini Souitumum tjftt itiam at • 
fAf.ix. /tndtndum.Oade al pan, che li è farro nel difeor lo della Pumaucra,li legue anco nel pre* 
; /ente delimitate, cioè fi tralafcia il diametro prcuennuo,c li adume il raggio finodalc de* 
Luminari pollucnriuo,pcrchc quello accade in gr. i.m. 36. di Cane, di cognazione iegiti. 
ma al luogo dell ingrclfo; e perche anco preuentiuamenrc a quello il di itf. fi fece il no* 
(abile alpetco di Sat. e Mar. cosi anco quello medefimo a forza, c potere di concoi rere_j 
per alpctto prcuentiuo,tanro piò, che nel momento di quello ingreflo Sat. e Mar. ancora 
1, n -1 medefimo quadr. con titolo platico Hanno il raggio finodale de’ Luminari fi rcode 

anco di £ran forzi, perche c vna cdilTe del Sole, come fi è Icricto nel luoco proprio dell* 
Ecli.fi, ó> radi/ tam prati! Mimi, quarti pofiuentionaln maiorii fatanti* tritar , fi fintini aely - 
fjaln , come per apuuro accade nella congionzione , che poco dopo a qu. Ito ingrelfo li 
fà,di modo tale, e quello raggio, e Palerò tocco del quadr. di Sat. e Mar. fi deuono , c fi 
confiderano p.r preuentiui, c poftuenzionali di quclto ingrelfo , ncll'alpctro prcuentiuo 
dominò Martc;e nel raggio finodalc rcgolarà pur Mar. medefimo, il fimile anco lì vedeva 
iìa r. tifr. fuccedcre nella figura di quello ingredo.e tutto quetto anco coitituifiTe il medefimo Mar. 
Zenitali regolatore, e difpofitore del generale della preferite E (tate; e dalla natura di quella Jtella 
dtll'Bfi «. si dementale come influenzialc,dependeranno i maggiori fatti, & accidenti, che dentro 
p, a quello tempo pedono accadere , e 

. Prima,pcr le generali vicende dell'ariajgid in altri luoghi fi è fcritro,che naturali qua* 
lità,< compleffione porti la prefeote quadratura d'Ellate ; ora s'aggiunge , che venendo 
quella dominata da Mar. ne legue anco,che l'Eflatc fia per I ottener fi nelle nudefimc lue 
naturali qualità di caldo, e lecco, perche Mar. medefimo di lua natura Uà egli così vedi* 
to,e tanto più nel medefimo calo, per vederli nel primo tricnte di Leonc,che lo rende «'■• 
tin/i talidni^fictus; è perciò anco nocìuo a quelli, che portono natura piò che calida, 
con caufare anco nell’aria caldi grandi,facrre, grandini con tuoni, e folgori; Manin prima 
triniti Leanit,grauimi noci bit, & pttfirtim naturi 1 calidtorilut ,& faciit JEfiut carrufc*tia- 
nii,,toniirua,fklgura > é‘ grandinìi, a tuttocio corrilpondono altri concoili.ctfc dentro a 
queftz qu 1 j'iruri fi fmno,chè anch’eglino lignificano l'Eflatc calorola, parrilolarmtnte 
dòpo l’iogreflo del Sole nel legnò di Lconc.nèl qhile i (tante entrando anco Sfar, in quel* 
Io di Verg. mollra,olrre il caldo, vna liceità affai nociua,c pregiudiziale alli Bchianr j 8 c 
ad ogni viuente,oel principio d'Agollo alcuni fortunali, & il relto di quello tempo con 
«aldi arrabbiati. 

■ - *« c o® 4 <>,p«r le malarie generali di quello tempo,neI primo periodo lì èofTeroaroque» 
Ilo tempo douere camminare a difpofizione delle lue naturali qualttà,ne legue anco, che 
- malifie camminaranno di quella forte.chc a quello tempo Ippocrate a augnato, & o). 
.Are di quelle vi fi aggiungeranno aoco le «turali di Mar. onde fi vede la prelence Ellate 
. carica «li mali, e lo lignifica anpo il.capo del Drago pollo in Iella nella figura. d' Ha xoo* 
éan. par. gionzionc poftuennua all’ingrciiodel Sole in Cane, cne fignìficat augmmtum infirma*, 
twriw afiata t regnatanno frbri ardenti, àpoiteoie,enfìagioni,doJori afpri di capo, ptffpt. 
*•»* «•ziòsidi cuore,elferti pelGmiper-àl fegato, vaioii,e lotto la verticalità di Mar. felpe no 
di mali conraggiofi; Ne* mali di qusfto tempo i Sig.Medici auranno moJco,chc fare,(ian« 

• sì, .iwl. etiti adii foecorfii nelle loro operazioni sfughino i’hore di Mart^. 
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Tc:«o,&*Itiiuo,per li ««oerali accidenti ne gl'affiri del moodo;domioaquefto tempo 
Mar c tanto doure bbc ballare per intenderli ogn'vno Ciò, cnc polla operare, (là in Leo- 
ne, e timo più.aell’afpctto prruentiuo del quadr. di Mar. medefimo, c Sat. eflo Mar. in- 
tercetto io (ectima, pcggio,& in quello vedendoti fìmilc ia latitudine della Luna a quella 
di Mar. corrobora tutto ciò, che li può (\ippattc,&Jlr»gtt i tMl*mit»tts,ó‘ etiti ftrttniit, Coen. fai 
con quel picche fahno gl'intendenti^ oderuandoli nel tempo , che il Sole a il tranlìto fMfh.91, 
nel Leone, inliantemente aucrlo Mar. in Verg. farà mouimenti gagliardi, & accidenti no- ** Ra/ìi, 
tabili,& eden io Mar. nella radice dentro alla progreffionc d'vn notabile eclide del Sole, etAlm * ». 
luogo atterif-nale d'vn'inlignc Afcendcnte d’vn Regno, temo in quello di r uoluzion e_> prof. 1 
' di effetti pcffimi.-manifelta quefto tempo pieno d'affari importanti, perche il raggio poft- 
( uenzionale de' Luminai 1, e vna cdidc del Sole, che 0 fi nell Orienrc , & in quelle parti 
, produrrà i Tuoi gagliardi cffeiti, e fubito, perche così comporta il luogo dcff.ttiuo, & il 
I periodo della lunazione quello ferua per il Racconto generale deli'Ellate. 

Luna nuoua Domenica a’ 13. a h.i®. m.ji. dell'oriu. in gr.i.m.jd. di Cancro; edendo 
nell’orizontc ortiuo gM4 m 36. di Can. nel M. C. gr.4. m.jj. d' Ariete ; Marte padrone 
| di quella nuoua Luna, che e vna ccJide del Sole, nel modo, che a fuo luogo fi è fermo & 

| è raggio p aflucnzionale all’ingredo del Sole fatto in Cancro, per la prefente principiata 
> E.latr .perche il medefimo Mar. è oriogratorc.e trinogratore del luogo della fine de, che 

anco fi fa in fuo mutuo termo. e,c dtfpone del M.C. & c luogo il pollo di Mar. medefimo „ M nh0 u» 

| affcrifmale delinchile; Ila egli iu feconda sig. anco della quinta. Continua a trauagliarc & ttlilU 
\ qu.lla pouera cala, che fuol' edere il folicun comune . Vuole vna fomma di denari, vede, 
che li c ita 10 vuotato l’erario, la minaccia, c l'opprime , mendicità di chi non a forze di 
ribattei e chi li èialo,cntc,fiamo in vn tempo da icuci'fì molti clamori, Sat. in vndeetma 
in compagnia di Vcn. padrone Sat. della parte occidentale, c Ven. della mede lima vnde- 
cima, e dell’imo Cielo . Quella politura foftmta quello, che di lei nella padara quarta ù 
fcri(Te,-e credo non fi polla aggiungere di nu uo . G10. accodo alla fella cala di lua giu- 
rifJ none, sig. anco della nona,non male influide.opeta il mefchino com'egli puolc,- & 
adìtlCjChc vna miferia non entri nella cafa, pe sfuggire il pianto de' Tuoi m< fth nielli . B 
la fi >ode de’ Luminari eoo Mer. c la coda del Drago in duodecima , sig. il Sole della fe- 
condala Luna dcll'orofcopoje Mer. della tcrza,c duodecima ; One ita c valida politura, 
quella è gagliarda congionzionc, e quella è pr ’ ma cclide del So e , fi fa nel tuo -e ot II* 
edifica di maggior forza, c vigore, nel primo punto del primo niente di Cancro, ai< or 
queito di gagliaida potenza, legno anco il più Aquilonare e legno tropico . Clic cola fi 
cauera.e ledura da vn concorfo Cosi gagliardo,; pieno -li tanti accidenti t a n>c,Lrrtorc, 
in si poche rigne non dà l’animo di reflringere la (ua importa za, rimetto tutine o a‘i tem- 
po oell’cfecuzione de* (uoi fìgmficati,che foto dico,prn.( ipier.nno fi bito, t non li por- 
teranno! quel tempo, che dcgl'cffciti degl’EclilTi a Jafciato lenito Tolomeo, c mi porto 
al periojo de mali . 

Circa alle infir.nirà di quello, regola la fella Gio. dolergli in proprio legno fid arcofto, 

C maneggia I’ ttaua Ven. Per quella parte i mali dnurebbonc caulinare con qu Ipcrodo 
di piaceuo'ezza,che nella pallata quarta fi è lenito, per la co fotmira d'ile cale nell’vna 
• nell’altra figura; ma oca, che vedo l'angolo d Ila vita c< si nu condii cnau, per l’eclif- 
fe,& altro già fermo, mi fa temere ,che i mali 1 ó fi.no pei camminare nel medefimo mo 
do, e ne la anco faggio il veder 1] capo del Drago m letta, che aufemntun , infittene*! t.n~j 
I fignifictt, 1 Sig. Medici filano pure leftì ne* mali, che eh, mitrai nt. gl occni a ch. 01,0 <(J 7, * 
penlaran.io,non faccino nel di a 3. operazione alcuna, (e il calo ci ti fufk (Monaco, il di 
1 15. è ottimo,e le medicine fi diano in b uanria.chc faranno miglior tflcitr.c buono anco 
I qu • ilo giorno per purgare Ja Bile, per vederli la Luna in C anc. ir. lt ft. a Vn . ma per al- 
| tre, chi non à p i) che b.fogno fi guardi da medicamenti; si per li cau ir li ' ite . con C_* 
i anco perche adello fiamo nel lo Itti zio, che c a dire, che la natura i.oftia c nemica degli 
1 cflremi. 

Quanto alfe vicende dell’aria, abbiamo l’ecIifTe del S' le nella martini p-r tarpo d» Siti. 
qu. ' no giorno & il caldo fi iourcbbr rimetrert,pi rebe crune s xlytfts infrigùUnt p»ff» in T*t> Btr» 
I q.irfto giorno Ven. per le Pleiadi: Obftrutuimui Vtr,trii ir**/ii*s p<r Panàri * iq*ct Ut gta r.7, 

I bui fintile] '<• (lift UtnftftAum t \i Luna 4 il dd>Ui.o dal corpo dei tBimcui- 1.- m< n.c Ufh. 

JJ fi con; flMM.c.6% 
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fi congiunge : Mer. che pitturami ventorum rabinn tranciati a' 14. tramonti ProCiofl; t‘ 
af. tramonta l'vmero deliro de il'Auriga; a* 16 Ven. tramonta col Siriò ; *' 27. Sat. nafr: 
con le Plriadi,e 'Urti quclti giorni feguiranao vitj -, Saranno per Jo più lereni, c crelct ri 
ilcaldo. terminando la quarta. N-fce il Sole a h. 8. m. 44. ouz gior. a h. 16. m. ai. mez. 

. not. a h.a.m.ix. dell oriuolo . 

Pr. quar. Domenica a* 50. a h. la. rm«. dell'oriu. in gr.s. m. u. di Cane, fcruendo per 
Accendente gr. z j. m. 41. di Leone, che in quello cafo ferue ancora per l'angolo feguente 
Mar. sig. il luogo della Luna,e fuccedente quello del Sole,per M.C.gr.ip.m.jj.di Toro. Mar. con- 
ivi primo rinua nel reggimento anco di quello pr. quar. di Luna,non per altro, le non perche egli è 
quarto, jn orolcopo : Si inuentrit Piatir tum in A/ctndtnr*. non quarta ali rim Planttam , do bijs , qui 
/uni in alijt latir, ma ancora per vederli egli in fegno di totale corrifpondenza alle due_» 
die qualità attiua,e palfìua. Irà Mar. come li è lenito in orofcopo,sig. della quarta, e del- 
la nona, molto arduo, e temerario lì moltra ncll'influirc a trouare altre causazioni, per» 
che fi manrenghino le guerre,? le difcordie,con violenze, & altro] noto però, che eflendo 
entrato alti z. del labente mele di Giugno nel legno di Leone , che anco f.uotcuole in_* 
quello tempo al noftro trigono lì fa, perche lnttr pugnantet vinttt bit cut Man tft a (fi ni or t 
c ritrcuandolì in Leone, tft affini or al noftro trigone] che Dio lo voglia, e che abbi mile- 
ricorda a' tuoi Fedeli, ne permetta l'elalrazionc de gl'infedeli , c l'annientare di noi Re* 
denti col fuo Preziofiflìmo Sangue; oh Dio, i noftn peccati fono caula della noftra ruina. 
Prcpttr pettata vtniuqt adutrfai fumo Criftìam, lo vediamo, lo tocchiamo con mani, ne 
ci crediamo, le il corrente Anno Santo non fi riuedere il Criftianefmo dalle continua.* 
cffefi.cht fata ? Dio ci auuifa con le feconde Caule , Cauja fttunda agunt in vèrtute pri • 
ma C a tifa, ne noi proludiamo a’ cali noltri,ci lara detto, lnduratum rfl cor Pbaraonit, r ■ 
feguira,&c. Saturno tra la nona,e la decima cafa, sig. dell’occidente , noti male mfluillc, 
mailime per la giurifdizionc di T-oro,del quale da che egli vi cnuo fi è me (Irato protet- 
tore; gicua a' Vecchi dt gran nobilti per l'altezza della prelente fua refìdenza; Gtoue in 
quarta, $•». della quinta,* dell'ottaua, eflendo nella quarta anco la parte di Fortuna, non 
è dildiceuole la politura di Gfo. lì amo nel lotico, ch'egli è retrogrado , e che non Ir può 
maneggiare, com'egli desidera, dice bene tanto male al Paralcllo di Sagttr. che penlo ab- 
bi perfo più di qualche cola, il Sole con Mer. intercetti nell'vndrcima, si?, il Sole dello- 
rolcopo.e Mer. della feconda, & vndccima, nella quile anco (là la coda dèi Drago . Que- 
lle /felle inquefta cafa,e nella potenza del legno di Cane, valorofamentc s-doprano per 
yna ioiìgne Republica,e producono altri effetti di natura loro della cala e paralcllo. Ven. 
in decima, sig. dell’angolo,comc anco della terzi, li vanta d'vn fitto, & 10 in quello cafo 
li dò ragione, perche l’à fuperato.chc fé non li riufciua,nnn li gtouiua portarli alla gran, 
dej e la Luna in terza, sig. dtll*inti rfeca«on« dell'vndecimi, vuole andamenti, e porrai 
con giuda milura i lignificati della cala, e fJ prouarc vn'iafJuflo molto buono alla Tolca- 
na,c Dclfinato. ^ . 

Circa alfe in/i -irriti di qu-ft'ì giorni, ftifpone Sat. della feda, eGio. dell'ottaua. queffe 
due cafe reflono vaco* di (t; Ih, l'angolo della vita aflìftitoda Mar. può accendere la Bi- 
le, & apportare qualche fibre ardente, non fi caui lingue in quello giorno della quarta, 
per il Leone in albcndemr,chr vieta anco le medicine per non incontrar il vomito. 

Qnsnto alle Mtiaenze dell'aria, termina il mele con buon tempo , «con caldo eotnpe- 
■f lente. Nfce il Solea h.8.m,4 ». m<?z:eior. a h. 16 m.iz. mez.not. a h 4.m.zz. dell oriu. 

Per Je«pparfzioni,S: occultazioni de’ Pian ti di Giugno , Sat. non fi vede per effer of- 
fvlnm eh» raggi del $ 0 ie; gìo. nafee prima della meata notte ; Mar. li Ara difpate ; oc- 
tidens beliate. V.n. fi vede la mattina, e Mer. non fi vede per edere lotto il Sole. 

L V G L I O 

E Nrra in Lunedi, e la nortMeguente a quello giorno fi fi il raggio feflile del Sole, e 
Sat. che rimerie il caldo,ma non lenza fofpetrò di grandine, pioggia, e tuoni ; a’ z. 

, V e ii. nafee con I H adì , e media il Ciclo con I Aldcbra, quatto tutto rinforza il caldo; a’ 

3. na^ct Polluce, che pure auzmenta ilcaldo, e vi aggiunge vn ftrepìtofo rimbombo di 
tuoni; *' 4. ner gì'afpetti della Luna con le benefiche , apporta grata fcrcniri ; a* y. nafee 
la ftt!!a detta R'g'il.Msr. con l'Afinello Boreale, & in quello giorno ancora nafeono !•_*' 
' «clic rilucenti nel cingolo d’Onoae, delle prime trouo fondamento nell! loro predino-' 

ne. 
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■e, forche gl'Autori concordono, aia in qti?(ie viriate Arirtotile or puh diu:rfiaic< re, p r et. dea 
C primi nelle Miteore dice •'£$*} ad t'tmm iltllarum Oritait vfq-, ad Et rj t/i ai , & E radami s » t m, óa. 
tranquillitas gtatratim ctntiagat , e ni 1 ’ Problemi diuerlimeatc • Qtia ut catt a ( intuir ) Arrt. mr. 
Or itati mtrtu diti maximt vanantur, fiat ufo; importati commoutnt :f » onde litro un fi , thj-i.c.x 
aggiuugo.ma termino i! periodo della quarta . Nafcc il Sole a li. 8. m.48. racz. gior. a h. Ari/i.prt. 
li. m 24. mez. not. a I1.4. in 14. dcll'oriuolo . bl.ftcl .6 . 

Luna piena Domenica a' 7. a n. 8. 11.58. delroriu. io gr.t4.fn.5r. di Cane, inoltrando la prtbl. 14. 
linea del Finitore orizonts.'cgr 16. 01,57. di Cane, quella del M. C. gr. 14. ni.», di Pelei. r 



Sit.difpoljiOi'ed.eliaptel'or'- Luna p ena,chc è voa Eclille delli Lu a totale , rum mora . 

in ttatbris^nn 4i-rr^u;a coinè li è ferino nel diicorlo dell 1 bcliffi, Sat. medclimo è padro* 



: padro* 

n; del luogo del Dellqu o, e dilla parte di Fortuna, con la difpolizione anco ncJI’ottaua, ,/r,d,i« 
c nona del Cielo, & a aloni termini affai vilcuolij ila quello collituito nell'vndccima»,, [a ‘^ Hns ‘ 
□ella qual cala anco rifplende Vcn. ma nel leguunte legno di Gem. poco dilcolla dalla». x 
ficlla fida del Palljlizio, s: », \yi. dcllintcrfi canone della qu ria, come anco dell vnde* 

Cima di luo pjr»i-!i c ,& * fierilmo. La politura di quelle due itclle lì feorge fortunati, & 



atta a p-odurre nobili inf arti; Va Sat. va cosi riguardato ne gl intrrertì della cala, che ne 
tlvcu.- lode dalla Regnante di quella . Si propone da vn Suddito di eleuato indegno, che 
è a dire Mercuriale alia cafa,vn fatto, e pei auedernr il buono dalla Signora della cafa, ò 
per meglio dire,.lel lcgiio,s'iiitjirTa vpa «obile Aflcroblca. Altro far a la prefente politura 
di molto vtilealJa cafa. Gio. acpo Ho alla fella, sig. di quella, come del M. C. farebbe al* 
b" ben -,ma lìmo anco a quello ch'egli dj f-erm/rado-è per ancora infcIiC'tato nel pro- 
prio ptralellp; on le, e per la debolezza del «nedclimo e della cala, poco G può dedurre. 
Alar, in feconda nel Leone, principia a rictuerc nel proprio orbita la notabile lidia Uffa 
del Regalo, alla quale fara in iinodc nella quarra ventura, s>g. Mar. della quinta, & inter- 
lecazio ne della .iec,iia,non «leliifc dalle lue furie, inoltra falaquo di foHanze tradimenti, 
£ci ida ni. nti furtoli inaai.rv della cafa,* del tcfl tnenro di ella; Vn Marziale, perche ve- 
de tunica vna Piatta della giurisdizione rocca, a pena le li «traccia. che a d'icrrzioae fe li 



rcdd*’* ** ^°i e poco difeoftp dilla coda d*l Drago,& ambo qu-lì n:-J cuor dell'orofcopo, 
il So^e delia faconda,* terza cafa, non sò,chc mi dire, perch 



1 , 



r _ H ^ perche fono impenetrabili it-a 

uc nfoiuzioni.sò b*ne,chjc egli potenre egli ù feorge a caufa dell’angolo , e la prefauza 
iell bclm a, nell'intimo della quale egli lla,& ella è di molra potenza,* vigore; onde», 
quello influirà, lata di gran conicgucnzajOi* fpcro però tutto a prò d'voa inligne Vniuer- 
dita c di vna fedele Vnioue. Mer. in feconda, pig. della quarta, e duodecima,(ta con certe 
ftclle bile nel primo rnenre di Leone,molto capricoofc, fe egli non s’appglia conforme 
3! futi ordinario alla natura loro, vedremo di belle cole ; liimo però, che preuaglia il fe- 
gno. c che operi, che non perda il ceiuello, mene autaerò nel trattamento, ch’egli fari 
per la cafa, e la Luna afflitta da moiifHiofo deliquio nella ferrima del Ciclo , con il capo* 
del Drago, e parte di Fortuna, sig. la Luna delI‘Alcenden;e,dal quale per diametro li vie- 
ti: il notabile J.fftto , vedo per erta molti tradimenti alla caia , freddo , .doue fi (pera», 
vn caldo, e tradimenti, doue li dourebbe obedire; taccio il reito, per clT.-re troppo fru- 
go il Deliquio . . 

Circa a' mali di quello tempo,regola Gio. la fefta,& accorto vi Ili; e dunina l'otriu* 

Sat. fc quella Luna piena non forte Deliquio, i mali del prelente t : cupo non camminarcb- 
bono nule, perche artifte l'angolo della vita.i) Sole; voglio però ipciarc, che molto que- 
fto fata,come anco I'auicinamenio di Gio. alla fella cafa. 

Quanto al variar dcU’aria/arà caldo, rimeffo per quello , che a'rre volte li è col Coni* 
mentitore di Toloineodcritto ; che amati ttlyp/ti iafrigidaat , fegue anco quella mattina 
il diametro di Gio. e Ven. che da leren >;»'8. qualche nuuolo fcr-a'altro; a- 9 tramonta», 

Vcn. col Can 'muore ; a’ 10. la notte leguentc lì fa il quaJr. di Sat.c Mtr. come il trino di ManttP. 
Gio. Se il medefimo Mer. il primo afpctro darà pioggia, lofpctto di grandine,e vento pa di mut . 
gliardo,coiroborato anco dall'altro fegurnte ragfio,cht è turro vt mofoja'i 1. nafcc Mer. atru . 0 
^col Can maggiore, e fd fpropolici; a*i». Ha Mar. partiaiinr, ynito al Rcgol ,mmacr 
.tifoni, e fclgori.e Dio non voglia altro, & ai j. Vcn. media il C te lo ten la zona o Orio* 

.nc,c termini la quarta con callo grande. Malte il Solca h.j.m.e. mej.g.cr. a li. j 6. a. 50. f 

ncz. not. ah. 4. m.t*. deli’otjuolo, . , ' 

B * Vlr. 1 • tifgi 



lune , » 

Setur.sig . 
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quarte. 
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della Lu- 
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VIr. qtiar. Ddmevfci a’ 14. a h j. vn.$. dcll'oriu. in gr.n. m.'i*. d’Ariete, afcendend® 
fopra l’onzonte gr.i8.m.n. d' Ariete. fopra il M.C. gr. 9.01.1. di Capric. Mar. c Sat. quafi 
egualmente direttori, perche fra di loro danno compartite le illigialità del Ciclo, rego* 
Ja Mar. l’orofcopo,il luogo della Luna, e trattazione del M. C. e parte di Fortuna; e Sar. 
dà angolare, & intercetto nella prima, & a il paralello nel M.C.& orofeopo lunarejMar. 
tutto fuoco, perche caccefo nella propria natura.e per acc dente dal Leone, e della Ella 
del Regolo ambo in feda; mancaua quedo alla cafi mefehina di ftntire quello fpropofi- 
to; tr-uaglio , che li feoncerta tutto il fuo auere, e vede i fuoi fudditi raminghi ,e ri- 
dotti in fcruirù. Forfè fi fentiranno inqueda eccedi lacrimeuoli, e l’armi, & ingordigia*» 
de' Soldati minacciano ogni pnl radicato <dificio,t doue la mano non è badante a batte- 
re.il fuoco è quello che fupplide,e didruggc ; Vedo qurdi giorni ne gl affari del mondo 
molto notabili, a fuo tempo fc ne auranno gl auuifi.Sac. in prima, non fa già di quelle co- 
le, quantunque maligno pii) di Mar. medefimojanzi egli in legno fido afloda gl affari del- 
l'angolo, c vedendo nel mcdrfiaio angolo auicmaruifi la Luoa, c vedendola in legno mo- 
biie.la confeglia aderire alla fua fermezza, e non volere tradire il card'»«, & il legno, co- 
me vedo venire obedito; e Sat. fare per I’»no,e per l’altro ogm buon Certo . L-i\ rjete_^ 
yien regolato dal legno adiactnte,c li giunge nuoua molto di fuo profitto. Gio. in ortaua 
in proprio paralello,* sig. dell'interfccazione della duod*cima,lo vedo trauagliatod«__» 
lennojviene forprefo da vna improuifa ftbre , che lo riduce quali 10 niente , tua ft qui fi 
fermaffero 1 fuoi trattagli niente fartbbr; Vedo 1 Antates AelJafilla , in vece di raccoiifo- 
larlo li volta le fpalle,e finge di non cooofcerlo . Chi cade in miferia da ogn’vno quello 
fi proua; fi vede il flato prefentc, e non «'attende quello è andato . Quello ptrtodo di 
Gio. è fcuro,ma chi è pratico di queffe ofeurtta ben re comprende il lenfo . 11 Sole i n~a 
quinta, accolto alla quale anco fi vede Mcr. ambo in Cane. s.g. il Soli della frfia, c M r. 
della feconda,terza & iererlt catione della iella. La pnfitura di auellc lidie non è catti- 
uà, la cafa prtò c incapace di foitcner i fuoi effctti,perche non à ella coraggiose nobiltà, 
balia dire, che c di natura femminina di vil'animo e di pochr facende; ruttauoita, chi vi 
à intereffe vedrà vna bontà d’infl ffi di mollo fuo profirro, r Ven. in terza sig. della piti 
interna parte della prima. & in fimi! modo anco della feita ;c*uupina quitta per la terza 
con molta vmanjtJjCoinp.ffione al fuo paralello , e produce per la Fiandra va folteuo, 
che tutta la confola. 

Circa a’ mali de'prefsnti giorni, difponc il Sole con Mer. la fella, e Gio. l’ottaua, doue 
Cà infermo; fe Mar. però non trauagliafle la fefia,fpcrarci bene ne’ mali, ma l’intcruenir- 
•li egli con Ja fifia drl Regolo. me li fa conofcere ardenri,con impero.-regnaranno febri,* 
fìmil’; grandi faranno 1 fudori,le vjfccrc foAcneranno cbulioni,fegHiranno apoffeme, va- 
ioli,e fimili. Attendono i Sig. Medici con gl'opprrffi alti rifregiaranti , faccino l'etmffio- 
ne del fangue,ma non nelle fiore di Mar. c ucl colmo delie febri , concedano acque difttl- 
late a propofito polle al frefeo. 

Quanto alla mutazione del tempo, Ven. mfee con Ercole, la Luna ftà in Apogeo, & il 
tempo è fcreno, ma con caldo grande, quale feguiri per molti giorni , anco col fcreno; 
perche in quello corrente ordinario non accadono , che i folui afprtti della Luna con i 
Pianeti; a’i7. Ven. media il Cielo con l’Vmero deliro dell'Auriga j a* 19. nafee Mer. col 
Regolo; a'zb tramonta l'ircoja’n. tramonta Ercole,& il tempo fe ben* per quclto può 
camminare vjfkù», contuttociò poco fi partirà dal fcreno accennerò; btn è veto, che frm- 
pre più : ndrti crcfcendo il bollore del caldo, terminando la quatta . Nafee il Soie a h. 9, 
m.14 mez « or. a h.itf.m.j7 mez.nor.a h.a.m.jT. dell onunlo. 

Luna nuoua Lunedi a' 11 a h.it.m.55 delLoriu. in gr.i9 rn.j9.di Cane, facendo comi 
parfi nell’oriente gr.17.tn.j1. di Sagitt. nell'angolo fi-gnorte il luogo de’Luminari gr.14. 
B' 6 - d: Libra. I Luminari, fe non fuflero efclufi da Tolomeo dalli dominj, per quelle ra- 
gioni, che in altro luogo fi fimo fcrirt*;il che fanno anco vI’Ailrologi nel dominio dell'a- 
TÌ35 perche Pianeta! gene* alte ttmferum guLeraaterei philo/tfhaMei tfie afrmant , io firei 
i med"fimi Luminari dommaron del prtfenrc raggio fino>laJe ; ma perche da principio, 
che apprefi 1 primi ludimenti di quella fetenza mi profeffai Tolemacio per buon confe- 
gbo datomi dal mio P ecerrore .cosi anco di prefentc foftcnédomi, lafcio i Luminari me- 
de fimi, C porgo rocchio all* Utili di Vto, che beo forte fi vede angolare nell'occidente, 

CiiO; 



f>rìogratr!cè,e trìnog ritrice de! luogo de* luminarie padrona del M. C. fld quella come 
fi è fcricro nel fudetro angolo dell'occidente, e fri poco aurà il traofiro al Cane, doue io* 
tercerri nel mede/imo angolo fi vedono gl'ifteflì Luminari col pronto tranfiro al Lione, 
in quello cardine anco vi è la coda drl Drago. Molto potente, e valorofa é la preferire^* 
politura. mirabili faranno i funi effem.faranno più tolto buoni, che cattiu<, quantunque la 
Coda del Drago moliti imbrogli , alcune feoperte nemicizie , il rumore verrà fedato dal 
commando d’vn Potente della cala, che vuole vnionc,e quiete, con pace, ('accidente pel* 
fimo della prefenzi di quella può trauagliare vna Corte del legno, con opera , che vn_» 

Grande cammini oel bollore di quelli caldi, credo però, che il Sole non Rari a vedere.,», 1 
tanto pitiche ciò può Recedere vicino alla propria Aia cafa, ne meno la Luna, che è mi- 
mitra de* tnouimenri, il limile tollererà, llaremo a lentire, che ne feguira . Sat. in quinta, 
sig. della parte d'oriente, rrauaglia aliai, ò lia perbene ò Zia per male, il paralcllo dei To- 
ro le ne auederi; per me dico,che non mi piace, perche radica in quelta cafa vna radice di 
foflanz< maligna, che poco frutto buono produrrà per alcuni Genitori della cafa, Gio.jin 
duodecima, in fuo paralcIlo,che s’efiende anco per oroscopo, c luogo della parte di For- 
lui a,tic. Gio. per l’altra cafa, anco della tcrzi,sòche quella ftella fi lamenterà di mt,che 
non babbi eletta arbitra del corrente raggio de’ Luminari, e che gl'abbi preferito Vcn. lei 
m si lacaufa,abbia paz>enza,ciie non mancherà tempo di coofolarla,Ii predico, che prc- 
«o fi «brigherà dalla correrte fua oppreflione, e fi fata foflìcienre a tutto ; nel calo accen- 
nato molto vorrebbe, mi poco può fare,contutcociò Icorgo vn poco di rcfpiro ad alcuni 
d* i fegnOjCon confolazionc del paralello. Mar. in ort-ua; ma fia lodato il Cielo , che fi è 
sbrigato dal Leone, c fe ne è pallaio alla Verg. forfi anco le li farà raffreddato quel fuo 
et si bizarro voiore, fpero di non vdire p ù tanti fpropofiti, ila anco Mcr. in ottaua , ma 
quello Ai Leone,si». della filla,fettima, e nona cafa, fono quelle due lidie irrpetuole_», 
nella prefenre cala punto mi piacciono,volontien abbracciano i lignificati anaretici del- 
la mede lima , e pei qui fio temo tracollo ad vna infigne Pianta , e d'altro di peflìmo li- 
gnificato. 

Circa alle infi-mi'à de' correnti giorni, difpone Mer. della feda, & il Sole dcll’otraua. 

Beila quale,comc fi è fcritto, Hanno Mar. c Mer. ondei mali non doutebbono feguire con 
pericolo, ma vengono a quello follecitati da Mar. che li vuole acuti; notino i Sig. Medici 
I Gemelli in fella, & il Leone in ottaua,non fieno inquello,chc in quello giorno faccino 
Temi (bone del fan<*ue,e diano medicinc,di pnl olleruino.che nel fine della preferire quar- 
ta nafee la Canicola,* fanno come dice Tppocrare; eh c/m6 Cene , & triti C»mm difficile» 
y/unt fur^Mtioms, con quel pitiche molto bene fanno . 

Quanto a gl'andamcnti dell’aria, continua il caldo & il buon tempo, anco per qualche 
giorno; a'if. accade il feft. di Mar. e Ven. Nifcc Mar. con l'Idra ,& il Soie con ifPrefepc, 

& Afinelli,che non ralltntono il caldo,ma 1 aujmcntono; in vndi quelli giorni pollano 
leguirc lampi, folgori, e tuoni; e Mar. dal tranfito auuto pochi giorni fono alla Verg. ci 
può far veder qualche fenomeno accrfo nell’aria; a’stf.oafre Mer. có i’Idra,a’i8. Ven.me- 
dia I Ci- lo col Sirio,crefce il caldo/ onrinua il (eretto, t tei mina la quarta. Nalcc il Sole 
ahp.mi^ mrx.gjor. a h.ié.RMj. mrz.nor. a h 4.111.4 j drllotiu. 

P .quar. Lunedi *' ip. a f1.17.n1 40. drJI'oriu. in gi .6.m.9.di Jtorp moftrando l’orien- 
te gt ij.m if .di Scorp. il M.C. gr.i».ro.2«. di Leone; Mar. padrone, perche domina l’o- Afar. sigi 
zokopo.c luogo della Luna forfè collocato nel M.C. in < afa di Mer; e fra di loro paliti» del frim » 
ima finodr plat'ca,che mai diucrrà nel trig' no del legno pattile, a cauta del moto diMer. ri». 
che fi va diminuendo; perche all: 10. del profi «no Agollocgli fi fa retrogrado; io volon- 
tari lento queHo accidente, perche non li viene com'eglino vortebbi.no, non sò ch'idi 
quelli fia il p ù sfacciato sò bene.che non l'arra tchcranno a chi eglino fi peuUuai:o,e sò 
che vale piò la virili vnita,che feparara.e perciò dilunrndofi quelli meno valcrannr;N(I 
calo corrente per efler eglino alla porta; dr Jl'vodecima cafa , Marte eoo fpropefito vi '<S • 
Cntra, e Mer. che n’é padrone acconfenre,che difotd'n: il buon ordine di quella voglicuo 
che i paueri de’ primati della cafa adenfeono a* di loro fconcertati capricci, di umicono 
am cizic,c fanno quello pofiono in danno delia mcdeGma.Sat. nell’occuente, S't. della 
nrz>,r quarta cafa.non male influilfc,perche vedo l’operato,e ciò, che cócludr .1 tuo po- 
litico faptre. a prò,mjflìmc d’vna infiguc coite del loto , va Vecchio della .quale a ma- 

aefi: 



ncgguto ramo deliramente vn fatto, che Io porta a buon» eoncIofioue,fenii che fe o'aue* 
da va'altro interdico. Go. in feconda in fuo Piralclloj ma per aqco conuaicfccntc, si®, 
ancora della quinta, no 1 male il pouerello influiffe; principia a pigliar forzc,li crefcc J’a* 
(limo, perche vede anco da fe,ch« (là vicino a ruucrli affatto,* perciò buono auemmento 
ancora annunzia alla cafa,ina piò ai paralcllo,cosi per tanto tempo abbandonato; fa con 
quella fua fcula,c li promette tifarcirlo oc' dilatiti decorile parati, che ne abbia di bifoj 
gno. Il Sole in nona,doue anco lì ritroua Vea. sig. il Sole del M.C. del reggio Leone,i__» 
dilla (Iella reggia fifla del Regolo,con altro; Quella i fatti grandi per le mani, cioè Ven. 
nel qual 1 angolo ella fi vede padrona dell'occidente , e duodecima, che nobilita quello 
concorfo. e tà,che fia difficile a nt ouarnc vn’altro limile, per le caule antidettc, Ha a fa» 
uore di Prencipi fupremi.Re pubiche, Magi firati j infiamma quelli tutti aurauno dal prc- 
lente concorfo ogni buono, & ogni bene, Ita quefio anco a ptò del nofiro trigono,da que» 
fio s’aurd grandczze,efa!raz<om,e fnrtuuc a’ Solari, e la Luna polla in orofcopo,sig. del» 

Ja nona,e tutto il rou’rfcio della medaglia, perche quella in Scorpione diuicnc la pnì bu» 
giarda.che fi rroui,& auuerte per lei il medefimo fegno, che in quello tempo non fi deb* 
ba definire, ò far eiezione di cofa alcuna, mentregli con Ja Luna fono in orofeopo, e di 
Hirmttt qmffo auuffo ne i lalciara memoria anco Ermete , cioè.* (fin definiti , vii iligas aliqmd 
prop.a. txi/lentièus Luna & Scorpioni in afcmdinte,qnia fignum faifit a! il t 0 . 

Circa a’ mali della corrente quarta, Mar. difponc della fciia,e Mer. dell'ottaua, douz-» 
flà la filli dei Pallilieio,fi vede la Luna nell’angolo della vita col fegno di Scprp.e quello 
lutto, fignificat infirmila! ts putrida!, e Mar, sig. della feda, pollo in Vcrg. fegno frcddo,e 
fecco,mi la temercene non fia in quelti giorni per accendere la bile, che fi ritroua franti» 
fla col (angue, con pericolo di caufarc ftbri acute, facili a degenerare ia cronicfte , tanto 
puf, che a quello concorre anco la preferite canicola. . 

Quinto a gl'affiri dell'aria, fegu: fereno con callo grande ; a‘ Ji. tramonta Ven. con I 
Capretti, e termina il mele. Nafce il Sole a h.y. ai. ja. mez. giot* a h.i 6 . ni 4$* nei. nor. 
a li. 4. dell'oriuolo. 

Per le apparizioni.&occultatt'ooi de* Pianeti nel prefentemfe di Luglio, Sat. nafce 
circa 1 a mezzi notte; G10. a'a j. tramonta nel punto della mezza notte, & a 1 18. culmina » 
occidenti Sili . Mir. tramonta dopoii Sole incmfpicuui . Vai. nafce prima del leu ir del 
Snle;e Mer. a noi fetrentrionale, emergere nequtt ex Siiti radtjs, quamms totis a 7 . gradiim 
aè 10 ehng. at iu nufiro appartine clan/fime. q 

AGOSTO 

E Nrra in Giouedi, e la notte feguente a quello giorno fi fi il trino del Sole, e Gin. che 
mofira buon tempo concaldo grande, tanto piò, che il di a. nafce il Cao maggiore 
Com. ft%. col S ile,che produrrà andategli i fuoi ordinar; lignificati t vix fieri pottfl vt fnb ixortu ca • 
l.npb.9 4 . nicnlaficcitas morbi non vigeant. Qanicnla exori tot Mari, terrai, & ’ animainum omn« 
fere genus concntit, con altro; fra pochi giorni s'incontriamo in alpctti validi, perle .tir» 
ne anco 1 loro gagliardi effetti, che faranno di grandini, & altro io pregiu Imo, non tanto 
della campagna, quanto anco de'corpi vanni; in quefio giorno fecondo d' Agallo accade 
anco il raggio lettile di Sic, e Ven. e la Lima fi li li iodate al capo del Drago ; a' f Ven, 
nafce con la zona d'Oric:,c,prir.cipieri il tempo a dare nclli fp opofiti.pnncipia ii caldo 
a rallentare pofiono accedere grandmi,tuoni, commozione nella tetra, per Sa. in trigo* 
no tcrrco.effetri tute, da produrli dal prffimoquadr. del Sole, e Sat. che fi fa partile il di 
4. circa alleai», in ai. hore,ondc afpettiamoci pur anco di p:d,che non fi ferme, fi fa que» 
ilo afpstco partile nella gr. n.m.r. di Leo. luogo del Sole, quello in ottaua,c Sat. in quia* 
t.i nVoitff’iìmi gradi, e minuti di Toro, pouere cale, e me ud.crti parateli: > Oerfagtio di 
qu'lte feiagure . Vn lume giunge al fuo cadimento, che fe noplt accrefcc vigore l’afcfn* 
dente di quefio afpctro,che è il gr.ztf.UM8. di SagHt. tiufdtm trigoni, del luogo del Sol;, 
forfè corre nfcluo d adatto cftinguerfi, terminandola quarta . Nafce il Sole a h.y. m.4». 
m«z.gior a h.itf.m.51. nuz.nor. a h 4.111.51. dell’oriu. 

Luna piena Lunedi a* j. a h.zo.m.49. dtU'otiu. in gr.i j.m.y8. di Leojefisnlo nell’or L- ( 

Ci» tir. 2ontc ortiuo gr.zt.rn.14. di Sagitr.che ferue per l’angolo fucccdente ii luogo della Luna; 
delia Lu- oell'angolo (eguenre il luogo del Sole gr.itf. m.tz. di Libra. Gio. padrone di quella pie. 
na pima . ne2zl J r buia, perche dimani reità affatto libero dalla looga fua foitenuta infirmicddi re» 
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tTOgrarfszione, «diuìen diretto dilli propria dignità di Sagitt. che in quello cafo kru* 
d'orofcopo aJJ'afpetto de* Luminari^ pei ohe anco Gio. è òriogratore, e trinogrator«.j 
del Juo»»© del Solere regola la terza del Cielo, vedremo in quelle pi imo ifiante delia fin 
liberazione il buon’animodel medefimo Gioue , che te b;oe Mar. dalla nona dei C iclo 

10 baite di quadrato oftilc,»fib nulladimeno non teme, e con valore io ribatt* per /jJoar- 
ne il paralelfo dall’offcfe,e li ntfce.peichc il medesimo parafile fubentri in vn dominio 
ilei renTO delle infelicità vfurparolj da ehi aueua in pugno il valore deJI'armi . In autni- 
re s riputi pure il regno del medefimo parale! lo miglici fortuna , e tanto anco dtnr no 
fpetarc i Giornali. Sat. in quindi, padrone ruralmente dalla feconda, & in quadr. ai Sole, 
che c peir.rtiOj& anco iodirio di pillimi Incerili. Duoi Grandi vmti portono tanto fecrc- 
tamenre i loro nrgoznti.che mettono in gelofia aùco chi nò ne è intcrtffato,eff>tri tutti 

del quadrato alperro del Sole. & il medefàmo Sat perche qut fio denota, che Rtg n in /uh dilani 

rebus ft abfcondent tonfultabeent jfeu fatimi rii, (fi fatta fu m in mafie» /tetri» . Marre in , m ' 

nona, jn quadrato come fi è Centro a Gioue, sig. dell'imo CieIo,e duodecima . Nnn à la i or introd 
forza di prima, qu lì* è quello ,chc ci é di buono, tuttauolta in nona impiega ogni fuo po- ^,n 
tere,e perche Mr. anco c nella nona medefima di fuo paralcUoj Onde s’adnpra vn' afiu- J ,S * 
ria, e temo, che Mer. ron la (operi in detrimento d’vna Piazza di molta gelofia. Con fret- 
ta fi pone in viaggio vn Commardantc con valeuoli forze, ciò preuedaro dall orditore « 
dell’afiu?ia,refia in vn ffrtrto aflalrato,» offerti* firagge . Di molto Ip trito c fa pulitura 
di quelle due fieli-, e Incerili fpirirofi pofiono accadere, Il Sole miercirro in otr-ua den- 
tro al proprio LCone, in quadraro quali narrile a Sat. non fi può dire, che la prelente po- 
firura fia buona. perche il pollo del Sole viene malignato tlalla cala, e dall s (pitto ludzt- 
to, onde niente di buono fi può fperare, credeuo qualche folieuo all'oppn fio già tr eco, 
ma vcdOjChe tracolla lenza fnccorfo,)! Sole però, che 4 ogni potere,& è >n Ilio paralcllo, 

& in vn mente di gran forza, che fia egli a fare / fi perde ì non è da credere j fara / non c 
ficuro; è meglio adunque arrenderne il fegufto . Ven. in ferrimi con la ceda del Dra<»c, 
sig. della fefik,e decima ; non è cafriua quella politura , nu Ven. fi mette troppo in alio 
polio, ne con ella fi può trattare. Prèfumr,ne io sò con che ragioninoti è già ella sig. del 
cardine ? abbi l'occhio a chi li fia a] fianco a li dò quello auuifo,e la lifcio E la 1 una in- 
Micetta ntlla'ftconda.in legno fifio, sig. dell ortaua, non male ir fluide; Vn Mrnifiro del- 
la cala $ allodi in vn gouerno con molta fua riputazione j Vn Mercante di grolle Premio 
giunge ad vn gradedi molta nobiltà; Et vn’Erario rctue vn ioccotfo non periato. 

Circa a'mali di quello tempo, Verr. difpOnc della fella, e i Luminari dell ortaua, fi Gin. 
non (occorre per la prrlenza.che i nell’angolo della vita, fofienuio da trigono di fua giu- 
fllditione,e corrilpondente a quHJo del luogo del Solf,dt r ò.chc i mali de'conenti gior- 
ni fiaoo per fi guir ardcnti x e petiéolc li, a calda de' duoi pdlinti quadraci , che lì far no in 
qudlo ifiante ciaf Sole, con Sat. e da Gio. con Mar. Timo..c temo di molto ;■ e dò auuilo 
sili Sig. Medici a camminate luuertiti ne' medicamenti , fi guardino dalle bore di quelle 
quattro fielJe, e perche le medefimè Ite Ile fóno fuperiori, cc si anco mmaccicno più I 
Nobiltà, che la Plebe. 

Quanto alla mutazione deJParia, In quello tempo in vigore fono gl’cfferti peflìmidél 
dii orlo alperro quadr. del Sr>tc,e Sat. c fubenrrono anco quelli del quadr. d. Gio. e Mar. ' 

die accade nella notre frgumte, cioè a h.». m. iz. in gr. 9. m 18. Gio. di Sapitt. ncll'ct- 
taua,e Mar. di Veig. nella letti. Faccino gl* infedele Ufi riflillione al poflo di quelle flelle; 
n'oro Gir. nella feconda fua llazione.che c a dire aliai potente, perche Pianta flationarif ^ 
fotenres funi ,(fi anjent effettui ,/juoniam lieti dtbilitrts pnt fìuia tamen firmi in vn* tee*. pitti ' > r - l> 
cferantur } (pero nella bontà di Gio. che trattener^ i furori dc’makfici; febene poiraudo Ar ’ 
Lupetto per afeendentegr. ri.m.z. d'Aiiete, , legno violento del trigono del luogo dei 
Sole, e di Gio. non sfuggiremo d sdire i ruoni.efolgoti, e Sat. nel tir reo trigono, d: ve- 
dere anco grandini, tanto anco piò, che Mar. cammina trigono terreo , e qu-fio cor Gio. 
sjaccordono con la latitudine della Luna di fertcntrionalc delccndertr, ichc veglimi» an- 
co ventidal triangolo Borap'diotjc©; Paffati gl’cff.tti gagliardi di quelli pcflìmr. (petti, 

11 tempo ritcrneia caldo ccn firero; la mattina della io. fi 14 il trino di $ar. e Mar. the_» if 0Kter . 
per {irli in legni terrei ; tnitrua .(fi fulmina pcrtendh; *'it. la Luna giunge all'Abfide del mut, 
proprio Apogeo, c Mer. giunge alla fna picciola ItwiofìCjpcr falli quifi in vn medi fimo Atrit> 
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affante Razionino, & il tempo ì fereno con caldo (ino alla fine della qumi.Nafce il SoJd 

ah.io.m.4. mez.gior. a h 17.n1 ». mez.not. ah.y.m.i.dell oriu. 

V Ir. quar. Martedì a’ 1 3. a h.»t. m.17. dell 'orili, in gr. »o. m. 39. di Leo. formontando 
l'orizonte ortiuo gr. i.m. j 8. di Capale l'angolo fagliente il luogo Jel Sole gr.» 9 .m. atf.di 
ym.eSat. Libra. Veo. padrona,con la participizione di Sat. perche Ven. Ita angolare ncll’occidca. 
sig. dell' te.difpone il luogo della Luna, come anco del M. C. e parte di Fortuna, e Sat. regola l’o» 
tvti.quar. rofcopo.ftà cardinale in quarta, e domina ('effrazione nell'angolo feguenre il luogo del 
Sole,& in quello della parte di Fortuna . Ven. come fi c fcritro , angolare nell'occidente, 
col dominio anco nella quinta,poco difcolta Ven. dalla coda del Drago,non male influii. 
fe;ma fe ella s'appiglia a quel mal configlio,che li propone la cattiua vicinanza, fara ma- 
le per ella, e per la primaria donna del Cancro; contuttociò credo penfari a' cafi tuoi. In 
qu'fto tempo il paralello del medefimo angolo , che c afeendence d'vna inclirjfiìma Re. 
publica, conclude vn fatto per rallegrarne vn‘ V liuerfale ; Si motma vn matrimonio, che 
farebbe di gran foiieuo ad vna differenza, che fin qui a caufaco ru nori di guerre , e lì a ad 
vn gran Lunarea predirne l'afcnfo. Sat. nella quarta, sig. oltre l orofcopo.anco della fe. 
conda cafa.non male influilTc,perche ttando queiti in fegno fido, e nella labilità dell'an- 
golo, accenna anco vn (tabilimcnro di gran forre, e m illune al paralello di T irò, nel qua. 
le rifedendo la Luna in fua ? lattazione; ma io quinta non permette, che fi* farro dtfauati. 
raggio, Joue ella gode l'cfalrazione. Vna gran Donna vede in grado riguardcuole vn fu© 
Figlio perche Ven. sig. della medefima effrazione, regola il M. C. e la pzrrc di Fortuna;' 
la Luna medefima in quello (tato fiuorifcc le Partorienti; Gio. in duodecima, della qua- 
le egli iti sig. regolando anco la terza, auanzandofi nel moto diretto ; accrcfcc anco di 
' forze per auanzarfi ne* buoni infiuliì, e vedo a primo profitto , che per vn calo improuifo 
teftono liberi alcuni fchiaui della fedeltà del fuo trigono,e fe bene la duodecima contie- 
ne figo Acari doco buoni.nicntedimeno Gio. li modera, c li riduce a buon cefto . Mar. in 
ottaua con Mcr. retrogrado, ambo nel fegno di Vcrg. ellcndo anco m ortaua il Soie, che fi 
vi incamminando verfo la ftella fida del Regolo, sig. il Sole della cafa, Mar. della quar- 
ta,& vod;cima,come Mer. della feda, e nona,quefto retrogrado, & afflitto in fuo parale!* 
Io,mr- te ardire a Ma:, di poco apprezzarlo, e tanto s’auinza n:lnnfoJenza,cbc li da »aj 
calzo, e lo trabocca in vna romba di morte, e non contento di ciò , fi porta a' dinni della 
fua giuri! dizione, adopra ine end;, e fi tutte quelle oftilici, che li permette la fua crudele 
natura;! I Sole non ti già cosi nella giurifdizione del Lcon:,che vedendolo afflitto ne* fi. 
gnificati della cafa lo folieua, lo foccorre in riputazione &c. 

Circa a’ mali di quefto tempo, Mer. domina la fetta, & il Sole regola l'ottiua; con rur- 
to.chc M:r. redi tradito, come di fopra fi è fcritro, contuttociò non off nde la feda , & il 
Sole difende l'ottaua, onde dimo i mali comportabili , s’auerta in qusdo giorno 13. di 
non fare l'emtffione del fangue,nc meno di dare medicine, per i Gemelli jn fetta, e per il 
Leone in ortaua . 

Quanto alle vicende dell'aria,cammi(ia buon tempo, con caldo grande per qualche* 
giorno; a’ 13. Ven. tramonta con Ercole; a' 1 6. tramonta l'occhio d:I Coru >; a' 17. na:ce 
il Sole con il Regolo, & il medefimo Sole in quefto giorno giunge dentro al termine di 
Mentir. Mar. e perciò a tuffo potere crefcr il caldo, Sol in firmino Marti! talartm Auree , il fienile 
ilt mut. anco lignifica l'orto Cofmico dell'antiderta ftella fida; a‘ 18. nafee Ven. col Prcfcpc,con* 
merii tinua il caldo, e forfi fi fentono i tuoni; a* 19. Sat. entra nella fua prima ftazionc,e per cf- 
ftol. dej fere di moto tardidì 00, vi fi trattiene fino all'vltimo giorno del labentc tn-fe , nel quale 
f ellii diuie.ne lentamente retrogrado, e nelI'vno,& altro modo, vuol* dire,che fi fa oe»?ior?_,j 

Coen fir. perche, Statianti Planetarum pefftme fune, maxime Saturni ob [u*m tardi tate mi & fi a t io- 
7. aph. r.A'ij ameni tffeélui .quoaian tieie de Cultore! fint, quia tAmin firmi funt in vno ioti fluì opt. 
147. ramar : & retrogradi, maxint fuat vini oflendunt citiflimi min funt urrà ; gl' detti di S ir» 
Cam fan. in fua /lanini, dureranno (in tanto, che egli darà ftuz:onario , c quelli della ma retrogra* 
lèi 3. e. 1. da/'Q .e fin tamo.cbVgli darà retrogrado, perche Piatita maximum habentvtm in aiti: 
are 4 do per tan um ffatium t imporli Quantum durar terum retrogradati 1, e qu .Ita S 1 (tende per 
Cor», feg. tutto il retto Jel labentc anno 167$. tcrmm m io la quarta . Nafee il iole ah. 10. m. *4. 
?. apb. mez.gior. a h.i 7 .m iz. m z.not. a h.j.m.iz. dell'onu. 

*jf« Luna nuoua Martedì a* ao. a h.8. m.xa. n.s. ingr.»/. m. 48. di Leoue; moflrando la li* 
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I toc» dell'oriente gr.i. m.47. dìleo. angolo fuccedenté il Iuo£o de’migg : ori luminali; 
quella del M. C. gr.16. m.17. d'Arietc ; Gir. sig. perche molto fi è auanzaco nel proprio . 

t ara lello nel moto diretto,& in propria cala, oriogrztorc, c tiioogratorc del luogo de* . : 

uminari,orofcopo,e parte di Fortuna.e M. C. Ita quello intercetto nella quinta, sig. an* ' * "* 

co della nona; La prefente politura di Gio. è aliai buona, ma la cala quinta non porta i fi* Kn ‘ iu * 

J -nificati pati alla lua grandezza, il paralello però, che è del trigono reggio, v'introduce i 
uoi per magn ficare la medcfitna,c far onore all'iflefio Gio. onde feguiri qualche cola di 
nuoiio; e non penfara da chi conolce la condizione della mcdefima,per il che vna impro* 
uifa comparia dar! a diuedere quanto polla, chi polfiede. Sar. nel M.C. ma nel legno dell* 
vndccima c afa, sig. della parte d’occidente; fe in quello giorno non principiane il peno- 
do della lua prima dazione, che èdi quella qualità , che difopra fi è ferino , li crederei 
qualche cola, ma temo fia per principiare a trauagliarechi fia rifentirodi qualche male 
inuccchiaio; Le cofc de* Saturnini perdono il piede alla forre, ne perfino di refpirare fin 
che Sat. tiara nelI'vno,e nell'altro flato; Mar. in terza, sig. della quinta,e M.C. ron bene 
ini Juiflc.Mcr. che vede eflcr fiato tradito dal medefimo Mar. col proprio moto, fc nc ri. 
tira,per non incontrate di nuoiio quello, che nell'altro ordinario il feguì, c però fi vede, 
che in vece d'inoltrarfi nella terza, doue il medelimo Mar. fi ritroui con palio retrogra- 
do, abbi accia la feconda,oon curandoli di lafciar la fu» cala all'indifcrctezza di Mar che 
andera vagando per contrade anco publiche, per tradire chi vi pafia;e Mer. che i di mal* 
talento la lua promifcuiti partorire fallimenti, detrimento a gl'Erarj.e poca fotte a'No- 
tari, Scriuaoi,c Cancellieri; I Luminari anch'eglino nella feconda cala, sig. il Sole della 
me delima, come la Luna della duodecima; fc qutfta pofirura de' Luminari non (occorre la 
cala, non faluerZ vn loldo, perche a vccelli di troppo palio ; e fe bene mollra il Sole per 
manifefiare vn rrionfo, gl apportata qualche aggrauio ,conrurtociò , la può efso retate* 
grare.e portarli occafione d'intiero fansfaccmeuto. E Ven. in prima tri gl'Alinelli, & il 
Prcfepe,nel fcrupolo dei primo trienre del Leone, non male influifse; ben' è vero, ch'ella 
fa poche cole a propofito della fua nobile condiziooe,c le ella aucfse riguardo a quello, 
li commanda l'angolo, & il paralello, farebbe altrimenti ,tuttaunlra le fi-.llc fi se la vo- 

J ’Iiono nobilitata, benché elsa non lì curi fintile faccnda, non sò, che penderò fia il fuo, 
afciarò.che ella ci pentì. 

Circa alle infirmila di quello tempo, Sat. Uà difpolitore, tanto della feda quanto deU 
Lottarli, in fella fi vede il capo del Drago ; che augmmtum lignificai infirmitatum , onde 
temo si per quello, come anco per il dominio fodetto di Sat. che le ii firmira di quello 
tempo, non fiano per camminare maligne , pericolofe , c difficili ad appigliarli al frutto 
del buon goucrno;nc' mali di queito tempo ofserumo per grazia i periodi loro, evc* 
dino, in che Itrauaganze caderanno , il Leone è inorolcopo ,e fari difficile per pigliar 
medicine.». 

1 - Quanto alla mutazione dell’aria,noto,che fegni d'igneo trigono nel momento di que- 

lla Luna, dominano le maggiori importanze del Cielo auranno anco quelli forza di mag- 
giormente accendere il caldo : Quando figo* ignea in tcniuncUcnt Luminatiutu dominiamo 
hnltnt ti mport JEJtatii lignificane caliditattm magna ,<$> tftum tutta fum, Ila però Itreno 
colmedclimo caldo grande per qualche giorno, la none adii *3. fi celebra la congjon- 
1 zione del Solc,c Mer. che per farli in trigono terreo mofiri licer j, e venro nociuo a’ cor- 
' pi vmaui, a* 14. Mar. media il Ciclo con la coda del Lione, a* 13. nafee la chioma di Be- 
renice, e poco prima fi è veduto il raggio trino di Gio. e Ven. ccncorfi di buon tempo, e 
1 di caldo, terminando la quarta. Nalcc il Sole à h.jo. m.4». mcz. gioì, a h.17. m.54. mez. 

I not. a h.j. m.u. ddl'oriuoio. 

Pr.quar. Martedì a’ 17. a h.o.m.j. n.s. ingr.4. m. 1 j.diSagitt. modrando l’orizonrc_# 
orriuo gr.j.m as». di Pefci, il M.C. gt.17. 10.4». di Sagitt. Gio. vnico difpolitore, perche 6»#. 

| Ri in proprio paralello,che ferue la cufpide decima, sig. del luogn della Luna,e dell'ero dtl p>ìmo 

feopo; fia Gio. medefimo in finode plarica alla Luna , ambo nella nona , per il paralello ^arre- 
dei M.C. sig. aoco dellorofcopo.com e delia Lm a, e della fi fia ; Ora si, che vedremo il 
valore influenziate dal benigno Gioue ; Giornali bautte per il manico , lappiarelo ano- 
prare, fi difpenfano grazie ; vna Corre conofcc vn tuo debito , e l’cfeguifle ; il Re»co di 
Sagict. rcfpiucoa vna nobjl influenza , i figoificati della nona toccono a gl intereflari, c 
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dalia giurifdizionf di qaefto nobil eoneorfo. Tocca alla luna per eflerc piò vicina a qual 
Ila noiira parte inferiore elferne la difpeofiera , quelli anco del M. C. che tono Prencipi 
grandi, Magiftrati, Republiche, c Nubilti auranno dal benigno Gio. la parte del mede li* 
mo angolo. Infoatma fari vedere Gio. che può,c quello si fare; Sat. tn feconda, sig. del» 
l’vndecima, e duodecima, poco può, non d intcrefle, che vaglia in quella cala ; ardifle dì 
prendere vn negozio, lo fa, ma li ti tutto al roucrlcio . Saturnini capite quello periodo* 
vedete Sat. come da; Mar. col Sole in fettina in longa finode.a cau(a,che i loro orbi non 
J'arriuono. Padrone Mar. della fecondai della nona, come il Sole dcil’interfccazionc^ 
della Scita; ptr dirla, la politura di quelle due delle non mi piace . Mar. cerca latri molto 
Icabrolijnel terminarli, vuole interclfare il Grande della cala per riportarne l’intento,ma 
credo non voglia imbrogli, accenna anco lui, nuoua rottura dentro al paralello, e fi iu« 
Somma cole, che nieote le li conuengono, con poco rifpetto, e lenza riuerenza alla pre • 
Sema del Soie, il quaJ in fi le c piti nobile di Mar. che è aoco nella cala pellegrino , & il 
Sole da nell'atterifmo del fuo proprio paralello; inlomma, chi non la redola, la dilordi* 
B i; e Ven. con Mcr. ambo intercetti nella leda col legno di Leone, sig. Ven. della tersa* 
& octaua, come Mcr. della quarta, e lemma . Qu. de due delle poco podono, ma meoo 
Mcr. che è llroppiato da lenno, per eflcr nell'auge della fua retrogradazione, il Leone_a 
però opera adai, di animo alle delle, & alla cali, e di queda voa Plebe 6 pone iu vn tea* 
utiuo eoo molto coraggio. 

Circa a' mali della prclcnte Settimana, i Luminari difpongono della leda, e Vcn. dell* 
it.lfiuìi otraua; Per queda parte i mali non catnmmarebbono male ,<ma Mer. padrone del luogo 
/em. Arg. del Solc.edi Mar. egli io leda, lignifica infiimita ne* fanciulli, c mali di gola ; e Mar. ac- 
trarr, a. crefcc altri io quelli di mezza etadc^on i quali tutti douranno i sig. Medici etici folcciti* 
di/l. p. c guardare l'hotc di Mar. c Mi r. mcdclimo. 

Quinto alla mutazione dell'aria, li fa in quedo giorno il quadr. di Sat. c Ven. accade 
l'alpcuo io gr.is. di Toro per Sai. e di Leone per Vco. Suole quedo alpetto nel panico* 
lare di quello tempo dare voa lubita pioggia, ma i legni loro la ripugnono , li come aoco 
Ja manfiufle della Luna. S'accorda Sat. con la latitudine della Luna, vedremo, che fari; 
a’ »8- ia Luna li congiure a Gio. e cotnmiada buon tempo; a* 19. legue; a’ jo. tramonta 
l'Ala delira del Coruo,e termina il mele con fercno. Nafce il Sole ah. 10-m.54.mcz.g10r. 
Ch.17.rn.z7. mez. not. a h.j.m.17. dclJ'oriuolo. 

Per le apparizioni^ occulraxtoni de' Pianeti per il mele d’Agnfto, lat. nafte prim«_a 
della mezza notte, &a’ 18. culmina il Ciclo nel nafeer del Sole . G o. tramonta prima_» 
della meaza notte . Mar. tramonta dopo il Sole , c non fi può vedere per edere lotto all* 
orbita de 1 mede fimo Sole . Vcn. nalcc prima del Sole , c Mcr. nel fine del mele la matti* 
Oa fi vedri . 

SETTEMBRE 

E N'ra in Domenica, con buon rempo, anco il di s. a’ 5. fuccede la piccioli fecondala 
dizione di Mer. e la mattina di quedo giorno A fa l’aipetto quadr. del Sole, c Gio. 
chcconf rma il bu :n tempo, terminando la quarta. Nafte il Sole a h.11. m.s. mez. gior. 
a h.i 7-m.ji mtz.nor. a h.j.m. ;i. dcll'oriunlo. 

Luna piena Mercoleiia’ 4. a n.u.m.6. quatro minuti dopoilleuar del Sole, in gr.n. 
an 1 8. di Vcrg. vfeendo dall'oriente gr.ia.in 5. di Vetg. dal M. C. gr.8 m.a4. di Gemini. 
Mit.tMtr. Gio. e Mer. d fpolìtori,perchcGio. da nell**ngolo della quarta in proprio piralello, do* 
sig. dilla mina il luogo della Lutu,c quello della parte di Fortuna, Mcr. poco faediu nuca dii et* 
lauta pii, 10 ,&■ è p<dro ie de' duoi angoli d'oriente,e M.C. Sta Gio. come fi è (crino, in qmrta.sig. 

anco dell'occidenre. Infornala vuol' far vedere merauiglie; (la alkg o il p.ralello, ne à 
patite tante, infomma : hjl natila fhiius; ci è arriuato, buon prò li f.ccia . Quelli anco 
•*' dellagiurildistone de J mcdclimo godono il fimile ; & ora nell'angolo della quarta getta 

» va fondamento (libile al fuo Regno. Sat. in aona,difgraziato,domina la quinta, c fella* 

pretende metter mano a* lignificati di quella nobil cala per infettarli ; ma non li farà per- 
meilo . Alcuni di elio cercòno au mz i,e cadono al roucrlcio : chi è zoppo di gambe, non 
può portarli drirro > i vii; portono benda trafparcnre,e chi intende capille . Mar. in oro* 
lcopo,ma però fuori con l'orbita, sig. della l.conda, & otraua, in finodc longa al Sole_a* 
che fi vede rivendere ocl cuore del incdefimo oroftopo* sig. della duodecima . La po* 

fili* 



Stura di quelle due Selle è affai potente, per effere ambo cardinali , ma più gagliarda è 

J juella del Sol», perche Si nell 1 v lumo dd primo trientc di Verg. Produrranno eglino el- 
etti grandi, e maflìme nella grarifdjsionc della Vcrg.fotto alla quale Sa eoa grand'Ifola, 
c quella è quella, che auri il meglio de gl'cffetti del Sole , perche gl’altridi Mar. tocca* 
ranno a quella della Libra, e non faranno della mede /ima borni . In quello tempo i Mer- 
curiali diuengono fortunati; Ven. c Mer. quello in duodecima, come Ven. accodo a que- 
lla cufpide, ma più realmente in vndecima, per ragione di cinque gradi antecedenti, t_a 
fufltgucnn,che /anno gl’intendenti, sig. Ven. della feconda e della nona,comc Mer. dell* 
orofcopo.c M. C. Non ccattiua la prefente politura, Ven. che in qutSocafoé la matro- 
na del Ciclo, altamente inflnifle, & in vndecima, nella cu/pide della quale da :J tropico 
di Cancro di gran potere . Accenna fatti memorandi ; fono il fegno fi fa vn» nobile Af- 
lembi». & in queita fi propongono capi di granrilicuo; Vna Republica fi mette ad vna 
amicizia, e confederazione d'vn gran Poterne, per riportarne etile, c riputazione ; Mer. 
fatto di retto frcttolofos'inuia verfo la Vcrg.pcr ottenerne la liberazione d'vn Capo pri- 
gioniero, che dclu quenic non fi ritroua, e la Luna folto alla cu/pide dell'occidente, ai;. 
dell'vndecima,c quali in finode partile alla parte di Fortuna, bene , e fortunatamente in- 
fluide; L'ifperim ntara il Portogallo & il fuo Regnaotc . Vna Corte anco del fegno ve- 
de adempito ciò, chi per longo tempo a ricercato. 

Cicca a' mali della corrente quarta, Sat. regola la feda, e Mar. l'ottaua. Qucfiecafe_» 
non fi vedono auerc maligniti, perche Mar. nclforofcopo non le tocca eoo i pedimi Aio» 
raggi, e Sat. a che attendere a le dedo , conruttociò portandoli il quadrato , non m'adì- 
cui odi malignitade; Onde i Vecchi oedcuono temere, & in quelli più maligni legni- 
sanno i mali . 

Quanto alla mutaaionc dell’aria, accade la notte feguentc il ftR. del Jofe,e far. che.» 
pretende di /concertare il buon tempo, e dar foi fi pioggia, nebbia , c qualch’altro frutto 
della fua natura; a' |. nafee la coda del Leone, come anco l’Ala delira del Coruo, c Ven. 
media il Ciclo col Regolo,nafccndo con quella della fida; il di 6 tutto quello fi oppone 
a gl'jffttti del tocco afpctto,che fc causò iimeda di caldo,con quel, che fi c ferino, quelli 
rinforzono il caldo, e ritornaoo in campo il buon tempo per qualche giorno ; a 9. nafee 
ycfpert inamente il capodi Mcdufa;a* io. Mar. media il Ciclo con Algotab ;& a' 11. na- 
fee il finifito piede di Boote, che fe bene moftrano qualche varietà , conruttociò, aff. tto 
non molcHaranno la bontà del tempo rcrmioando la quarta. Nafee il S0Jcab.11. m.zà. 
mez. gior. a h. 17.n1 43. mtz. not. a h. j.m.ej. dcll'otju. 

Vii. quar. Cioucdia’ la. a b.14. m.j ). dell'oriu. in gr.i 9. m.14. di Vere. camminando 
er l’oriente gr. il. m.5). di Libra, che ferue anco per l'angolo feguente il luogo del So- 
ie; nell’angolo leguente quello della Luna gr.j. m. a j. di Leone . Mer. regolatore, coa^ , 

3 miche parte di Ven. perche Mer. regola il luogo d ambo i maggiori Luminari, c Ven. Miremrìt 
ifpone dell'oriente ,& i altri fudragi di fortezza nelle cinque illigialità del Ciclo. Stan- e Penerà 
00 ambo quelle delle nel M. C. fc bene nel legno dell’vodccima ,e palla tré di loro vi tig. di* 
cordiale amicizia,pcrcfar fono congionti di platico, vorrebbono la partile ,* ma Veu. oon */r. j«*r. 
vi può arriuare, perche Mer. che troppo con il fuo moto s'auanza nel fegno di Vere, tur- 
tauolta ci vogliono bene, c Mer. ispiratore fà vn potrpofo alloggio a queta gran Dama 
delle dellc,e la eprte della Verg. per allegrezza dilpcula grazierà trionfi, fede, Scaltro 
drgiubilo; Tanto bella è quella Vnionc, che verrà anco venerata da Ambafciatoh di fo- 
rafficrc Potenze ; Mercuriali prcpararcui per alloggi, e per termini, c trattamenti Corti- 
gianefehi, il fegno di Verg. fari il Teatro douc fi prefentari tuttociò,cbe fi (criue. Sat. io 
Feti ima, ma però non troppo longj dalla cu/pide dell'ottaua, eig. della terza, e quatta ca- 
la; Non bene influifle, perche contamina il luogo dou'cgli fi ritroua. Batte con la fua ma- 
lignita due cale, che benché potenti, sì per loro, come per i fogni , che di prefente le fo- 
ftengono, per ogni modo fi perdono, c lafciono alla dilcrezione della maligna natura di 
Sat. 1 loro peucri figo Acari, e quefie verranno mal trattate per cffctrìeffili di aperte ne- 
micizie.pet riforgimtnto di liti,di differente, con contraili, Sc altri maligni effetti joti dir 
piaci , che vn luogo di noflro buon affetto reffi minacciato d'vn male , che fi renderà in- 
curabile per la durezza di quella maligna flclla; (aio. io terza, io fuo pai alzilo, Jig. anco 
della qumta,bcuc ùluiflc per il Sigiti, c meglio pct vu gran Mungi p dei ««defililo. Mar, 
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in duodecima, si*. della fecondatila, e Tettimi, pollo in fui depreflionepcr I* Libri, che 
cdi iuo detrimento, cade in vna disgrazia, e fi nette prigione fenta anco auuedcrfcne; (il 
in quefia ofeurita di cafa.c forfi ptr il giuìlo caftigo di quanro di peffimo egli i fatto, e_> 
che da noi é fiato fcritto , Le pagini antecedenti fetuono per relazione del procedo del* 
le fu: crudeltà . Il Sole in vndecima, sig. del M. C. ottimi influflì egli accenna ; Il fegno 
di Verg. in quello tempo è molto fortunato, cosi Ipcrino anco i luoghi della fua lignifi- 
cazione; E la Luna io nona in paralello di Mer. sig. la medefima Luna dell'intcrfccazio- 
ae della cala ; Anco quefia benignamente, Se vmanamente infiuide ; Prepara andamenti, 
accenna Ao>bifciaric,e Ipcdiziofi per gl adari della cala . 

Circa a’ mali di quello tempo, dilpone Mar. della feda, e Vcn. dell'otraua, c cuftoden- 
do quefia l'angolo della vita, non fi può fperare altro, che piaceuoh zza ne' mali de* p re- 
lenti giorni, eh' fi renderanno anco atti al (rutto delle medicinali operazioni ; I giorni 
della corrente quarta faranno tutti buoni per quelle , eccettuato però il di 1 6. proibito 
alti medicamenti, per edere la Luna in fegno fidò; perche, Lmm in fixtfitamiamt agii m*~ 

àitamnuum » . 

Quante alla difpofizione del tempo,ftimo buon tempo,* quello atto ancora alla fittui 
ta delle Vendemmie, che portar anno i Vini generofi , e di ottimo fapore , continuata il 
buon tempo per alcuni giorni,chc non ci è, che I impedita ; L’vltimo giorno, che è il di 
18. «ccadono duoi afpctti , prima il trino di Sai. e Mer. fecondo , il quadr. di Gio. al me- 
d fimo Mer. e quelli daranno venti, con altro del loro fìgóift.ato , terminando la quarta. 
Nafce il Solca n.n.m.48.mez.gior.*h.i7.m.;4. mez.not.a h.?. 01.74. dell'oriu. 

Luna nuoua Giouedi a* 19 à'h.rò m.47. dell'oriu. in gr.46.n1. zi. di Verg. edendo nell* 
dea» 1 ° ,1Z ' « f tiuo gr 4.m 4* .di Sagitt.nel M-C.gr.t4 m.x i.di Verg. Gio.e Mer. difpofitori.per* 
/••r tir. che nell'angolo orienrale,difpone del medelìmo,come della partedi Fort. E Mer. 

aitù Lh • del M C. del luogo della finode domina Gio. per l'altra fua cafa anco l'imo Cieio,e Mer. 
ria nuoua *' ao g°J° dell'occidente la figura del momento della prefente nuoua Luna , non potrebbe 
elser meglio, perche quella porta ottimi difpofitori, & a tutti i Pianeti eleuati fop-a ter. 
«.eccettuato Sat. che lì vede in feda; Gl'cffetti luoi faranno mirabili , perche prou-ngo* 
no dalli duoi angoli orriuo,e meridiano, il Sagitt. dell'oriente, c la Verg. del M. C. bene 
trattaranno i luoghi, e popoli della loro lignificazione; c Gio. che maneggia i lignificati 
della prima cafa, al Regno dei legno inoltra ogni forte;quefto ancora elalta Giornali, «__» 
prometee venruraa* Togati ;Mer. accollo alla cufpide del M. C. in finode platica a Ven. 
Quelli anco ogni buono influfso dimo(trono;Domina Ven. la fefia,& vndecima del Cie- 
Jo,&r elsa corrifpondc con la propria beneficenza , Mer. per cfser in nona in (uo parale], 
lo fi fi foriero col portamento di buone nuoue ad vna cafa Reggia ; Mercuriali del fegno 
Camminano per auuenrurarfi ne' lignificati della nona, e Mer. vniro alla medefima Ven. di 
platico, contrae vn'am>cizia col primario della cala, per darne vritc al paralello , Sat. io 
fella retrogrado, sie. della feconda, e reraa cafa, poco vale per la fua debolezza, c per la 
viltà della cafa,la fermiti della quale retta efiinta nella propria infelicità; Mar. nel M.C. 
; fe ben nel fegno dell'vndecima, sig. della quinta,: duodecima, efsendo anco nel medefi- 
■rio M. C. il combinamento de* Luminari, sig. il Sole della nona, e la Luna dell ottiua-i. 
Mar. non può fai delle fue per la prefema de' Luminari , & è gran auuanraggio alla giu- 
, fifdiaione della Libra,eperqu:llos'afp*rra a' lignificati dell' vndecima.. Continuono in 
va' imprefa duoi Graodi volti a farli cuore l'vn l'altro , i Luminari pofeia nel fegno di 
Verg. e qual! nel cuor del M. C. denotano fatti alla grandezza loro. Se alla magnificenza 
del cardine proporsionati. Quefia politura è reggia, e la tiene eoo Principi primar j, 8 ii 
fauoreuole a' popoli della Verg. & a' Graodi offiziali del cardine. 

Circa a* mali di quello tempo, Ven. difponc della fella, e la Luna dell'ortana, in feda 
ftiSar. Se ioomua la coda del Drago; Indizio, che i mali di quello tempo polline tirare 
al maligno^ malli me,che anco io feda fi vedono le (Ielle fifse delle Pleiadi, c;capo di Me- 
ttala; Onde in buon auuifo a' Sig. Medici^iparino i mali, che conosceranno abbino que- 
lla cadenza, e nelle loro operazioni li guardino dalle bore di Saturno . 

Quanto alle vicende de ll'aria,feguono i venri, la mattina delti zo. fi fi il trino di Sar. 
e Ven. che fuol' dar acqua, ma perche là notte feguenre a quedo giorno accade anco il 
apiidr. 4 i Gio, e Vco. fi può fperare dj bonaccia, c di tempo fcrcooj a* al. nafee Vcn. eoa 



la fpiea della Verg. Ar il Sole col Vfndrmmìatere : Sii tritar rum Vhdtmiai.-n , aujltr, & Pnl. Scj 
fauemus flant ; a' ai. Marte media il CjcJo col ocdiiìnio Vinntninuatore, e .’» notte le fallii J.'x, 
guentc a quello giorno,cir c i h.n.m ij. n.s. il Sole i il trarfito al legno di Li b a, e por- J 
ca ne' noffri contorni l'Au'unno.coim li d;ra nel leguente Difcorfo,& il tempo Ari aliai 
buono lino all’viiimo de.'l. quarta. Nafccil Sole ah. la. ni. o. mcz. gior. a h. i3.ni. ©. 
mez. not. a h 6. m.o. dell'oriuolo. 

DELL* AVTVNNO, FIGVRA CELESTE, 

ASCENSIONE 





G. M. S. 




78. 


M. C. 


19. x. 0. di Gemini 






Afe. 


10. 47- 45 - di Vergine 






Sat. 


11. 39. $e. di Toro 


nella 


9 - 


Gioue 


iz. fi. 13- diSagitt. 


nella 


3 - 


Marte 


10. 39. 10. di Libra 


nella 


t. 


Sole 


0. 0. 0. di Libra 


nella 


I. 



R E T T 
e. G. m 

Venere if. iz. 
Mercurio 19.51 
Luna zz iz- 

Capo del Dr. 7. 5 
CodadclDr. 7. 5. 
Parte di For. ij. o. 



A. 

S. 

16. di Ver;, nella n, 
zt.diVerg. nella 1. 
it.diScorp. nella 3. 
j. di Ciprie. nella 4. 
3. di Cane. (nella io» 
o. di Scorp. nella j. 



H Auendo il prencipe de' Pianeti pcrcorfo con fuo Carro dorato , c con i Tuoi veloci 
Deftrieri l'ampiezza del noftro Circolo dtll'Arrica Plaga j nel giorno zz. s'affac- 
eia alla Bilancia dell’Antartico , a* Popoli del quale porta la bella Primauera ; & a noi il 
maturo Autunno , e qudto gran fatto fuccedc nel puntino delle bore 1 1. m. 1 3. n. s. del 
detto giorno, e l'opra il circolo di pofizione noltro (olito nel mcdelìmo punto fi vcde_- 
ordinato, e difpoho il Cielo, come appare nel difopra delineato Schema, con falciarli ve 
dere nell'oriente gr. zo. m. 47. di Verg. che ferue anco per l'angolo luecedente il luogo 
dell’ingrcflo, nel M. C.gr. 19. m. z- di Gemioi,col Sole.Gio. Mar. e Luna lotto terra.e 
Sat. con Vcn. e Mer. fopraj quelli in legni Boreali , e gl'altn ne gl'AulIrali . Al prelente 
ingnfio del Sole in L'bra fi vede eller accaduta la preuentiua finode de Luminari la mir- 
tina della 19. a h.itf. n.45. de* noftri vluali oriuoli, in gr.zé.m.zi. di Librale quella por- 
tò nell'Alccndente gr. 4. m. 35. di Sigiti. nel M. C. gr.z4- m.n- di Verg. e fù difpofla da 
Gio.e Mer. il primo per vederti in luo carpento dentro il cuor dell'orofcopo.& il fecon 
do per efferfi fatta la finode medefima in luo paulello;le quali llcllc molto anco illigiali 
lì vedono nel punto dell'ingteflo, per eflere ambo ne' loro paralclli , & ambo cardinali. 
Mer. nell’oriente, e~Gio. nell'imo Cielo ; per le quali prcrogatiue , e (ulfragi di fortezza 
zeflono anch'eglino padrone, e gouernatrici della prclente figura dell'ingrtffo , e confe- 
guentemenre anco del generale del prclente Autunno ;dalla natura delle quili,si demen- 
tale, come influenziate leguiranno le maggiori importanze ,chc loco potarli ne 1 1 ’ar 1 a — 
come ne gi à jri del mondo, cioè. 

Prima, per la generale contingenza dell'aria : Autunni qualitatei , funt frigidità } , & 
fittitat , tjua templtxttni mtlantholtta, dttlinanti tftatt tenutniunt . La finode preutnti* 

ua fi è fatta in trigono di quella corrilpondenza, al che corrifpondc anco l'orofcopo del- 
la radice di quello ingrefio, nel quale Mer. tiene inuolta la lua promilcuitl; & alla palli 
ua qualità di quello tempo cotrilponde dall'vna,& altra figura la lidia di Gio. dal che fi 
caua,cbe il prefeotc Autunno fia perconleruarfi con le fue naturali qualità, e per la con- 
fidcrazionc auuta a gl’afpetti,chc dentro di quello fi fanno, ch'egli fia per camminare al- 
iai buono, miflìme nel fuo principio, fe bene poco dopo l'ingrello del Sole in Libra , en- 
trando anco in quello Mer. che vi continuata lino all'vlrimo d’Octobre, può mettere nel 
campo dell'aria diuerfiti de' proprj promifeui effetti , che confineranno in graui , e din- 
noli remi. Nel principio di Nouembre lucccdendo la gagliardi! di quelli afpetti, che a 
luo luogo fi toccheranno,!» ora fi prouar à anco turbolenze d'aria, con < (curiti, nebbie, 
freddi, or altro, e ciò fino alli «.in 9. del medefimo.e fuori di quelle ftrauagaozc l'Autun. 
no fino al fine camminerà competentemente buono. 

Secondo, per i mali generali fi dice, che quello tempo è il più pencolofo d'mfirmarfi 
Che fia nell'Anno : Autumnu} innr emai tempera peritulc/iflimut , <$• pttniciefiffunus tft , %t 
fui acutijpmi matti vigeat, & tubidif tu primi} nettiti: &(• C camminando Con ic fue nato 
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rabqualfrl, i mali faranno par il piti quelli, che Ippocrite all'Autunno i affigliato,* p«C 
che la felli, e l'onaua fono rette da Sat. e Mar. queAi anco faranno gl infermieri , e gl’a- 
nirtn del tempo, mi quelli depredi trattengono per accidente le loro otlilitl, cnon fo- 
no vigoTofi ne' mali altrui, mentr'eglino lì redono infermi, perche Mar. i tocco dall'or- 
jjita del Sole, e rtlla combullo, e l'altro Ai io c afa nemica , mal trattato; onde per quello 
lì può dire, che ne' mali l’ Autunno prelente può pillare. Douranno però per altro lt_» 
Donne grauidc,c i fanciulli camminare olferuanti, perche vengono minacciati dal trino, 
Haìj pur. che nell'lngreflodel Sole in Libra a Ven. con Sat. Siinttr yminm , i*turnum fuirit a. 
8 . t. 4 . fpiRui it urti», ACtidtt ÀAmnum iufiUjs ,<$• in PrignAUtiim , Ó< mulini 1 buhiuut firnum 

Ia, & IaIotii . 

Terzo, & vltimo, per i fcherzi foliti generali ne gl'aftari del Mondo, per cfler regolato 
quello Autunno da Gto. in proprio fegno, e cardinale in quarta, e da Mer. pur cardinale 
in oriente, carico di fte Ile, cioè di Sole, Mar. Ven. e Mer. denota, che in queAo tempo le- 
guiranno fatti grandi portati con follecitudine, ma buoni, perche la difpolìzionc è fimi* 
le, e Gio. nell'angolo della Aabiliti in fuo legno, potrebbe in qu Ilo tempo Uabilirc, e_» 
concludere ciò, che in altro tempo non li è potuto rifoluere je frguirc ma P .ce, (e bene 
qu.lla ripugnata dalla poca *iccndcuolcaza,che palla tra Gto. c Mer. perche Aando que- 
sti nelle proprie loro cale di Vergine , c Sag tr. (tanno anco nelfi detrimenti dell rno, e 
dell’altro queAo c quello, che non laida correre la compita bontà; Che è quanto deaera 
feruire per il generale dell Autunno. 

Pr. quar. Martedì a' 15. a h. 9. m.ji. 0.3. ingr.i. m.ji. di Libra , camminando per l’o* 
riente gr. »f. m. jd. di Leone, che ( (eiue anco per l'arn olo fuccedente il luogo del Sole 
per il M.C.gr.i7.m.54.di Toro N:lu figura di quello momento fi vedono tutti i Pianeti 
lotto terra, eccettuato Sat. che è quali nel M. C. ma in legno pellegrino, e retrogrado egli 
di moto; onde anco mftfficiente a capire d’cflernc il «ig. quantunque Aljr , Se altri per il 
prefente luo pollo Io difendioo, e lo vogliono padrone,chc non 1 admettono i Moderni 
col fondamento della dottrina di Tolomeo, A‘kindo.& altri, che vogliono 1 padroni co- 
raggio!!, ben poAi,non depredi, ne combulli, ne retrogradi; oade cflendo Sat. dentro o_« 
quelli accidenti viene anco efclufo dalla padronanza, che più legititnamentc fi deue alla 
Vtn. rtz ■ nella di Ven. perche dilponc del luogo del Sole, di quello del M. C. e s’incammina clic 
iti pnm* p tt l'afterifmo del luo parale Ilo Ven. adunque sig. dentro della feconda in platica fino* 
qnATti. dc a ||, Ac Ila di Mer. sig. Ven. mcdclima, oltre il M.C. della terza, e Mer. della feconda, e 
dell’vndecima; (la anco nella feconda cala il Sole, sig. dcil'orofcopo. Quello è congrego 
di gran pontuiliri.e lchiett:iza,perche il Sole medefimo Ita in queAa cafa,c nella prima 
decade di Libra ; S intima vna vnionc di Mmiflri della Reggia cala del fegno,e vi fi con- 
ducono pratici Comportili per vn laido generale dell'erario della cala, che refia credito- 
re d’yna grao fomma,da far pigliare il dolor di capo a molti intere flati, perche il Prima- 
rio ne commanda il pagamento. Mer. adimanda, per r Aere eoo Ven. la pro<< rione d‘vna 
gran Donna,ma nò acconfcnre al medcfimo,ptr non difguAar il Sole di queAo comman- 
do . L'vmonc di queAi Pianeti altro anco dimoAra, che può feguirc in fauorc delti duoi 
paralelli di Verg. c Libra; Sat. tra la nona,e decima cala, sig. dell'occidente, nonbert_> 
ìnfluiffe, anti ne lento cordoglio, che i lignificati di ccteAc cosi infigne ole vanghino 
maneggiati da Aella cosi maligna . Si vedranno glcftctti dentro alle giurifdtzionc «Scili 
duoi paralelli d'Ar iete,»e Toro,& in quelli, che Amile concorfo auranno nelle proprie.» 
radici; Gio. in quarta io fuo legno, sig. anco dell'ottaui; bene trfiujflc, & orrin a è la lua 

E cfituta,c perche inquarta Ad anco la parte di Fortuna loHcnuri da vn legno fiflo.&am- 
o luogo arterilmale de] pnAo del medefimo Gioue ; tutto qui Ho anco porta indizio del 
pofieflo ad vn Grande di cola Aabile, e foggetea al fign ficato del cardine . Mar. in terza, 
sig. della quarta, e della oooa,lo vedo preparato a’ viaggi, perche egli Ad in fegno niobi- 
Jc.con molti preparamenti, perche il fegno è imperante, unione nobiltà a fegutrlo,fi 1 pie* 
ca dalla cognazione della Libra, * fi porta doue ronfili la lua latitudine, c la Luna inrer* 
cetra in quinti, signora dell'interlecazionc dclNndcciua,nó male influì ffe,ma congiun- 
ta al capo del Di ago, molti dilegni li fusnifeono . 

Cirr a a' mali di qu ; Aa qutrta, Sat. difpone della fefia,e Gio. dcll'ottaua, queAe cale fi 
vedono libere da lidie maligne, e l’angolo della vita fi vede bene fo Atomo , onde anco 

filpc- 



ff fperano i nuli affai pìaetnoli.e non rigore fi/ne così maligni, come nell’indati quarta. 

Quanto alla difpofiaionc del Kmpo,frguiu buono} a* a 6 - nafte Mar. con la Corona; a* 

%j. Ven. media iiCiclo eoo («.coda del Leone, accade la mattina il raggio (citile di (àio. 

* Mar. che vuole tuoni,& altro; a* 18. Mar. tramonta con la (pica della Verg. a’ i 9 - nafee 
il Sole con Arturo (iella fifla.e proceHofa : ArBart extritott imbuì tadant ctpitfì ,&al- fui- dt-t 
trini, ArBuri fjdat , non firn predile/» grandini tmirgin , quelli Con altri fogliono edere fttlL fi*. 
g|'t (feti di quella (teli., che maggiori (ono prodoit i,quando fono corri (podi da adcren- Hia I. a. 
ti coocorli, ma otl prt fente tempo qur Ilo non ci è , coti anco minori faranno gl’cffetti, taf. 4. 
potendo terminar il mc(c con buon tempo. Nafee il Sole a h.ia.m.ia. me z. gior. a h.18. 
m.i 1. m». not. a h.6. ffl.i 1. dell’oriuolo. 



OTTOBRE 

E Nrra in’ Martedì , & in qu. do giorno nafee Mer. con Arturo , che vorrebbe qualche 
effetto violento, come di vento, & altro di fua natura, che potrebbe eflcr d'acque.,, 
per lamanfione della Luna ; ma altri concorfì ricercono il contrario : K/wA»r*« fit w 
ritati frextmier nobis fanbif, a’ a. Mar. media il Cielo con la (pica della Vcrg. e la Luna 
tiene diametro con Ven. che denotano buon tempo, terminando la quatta. Nafte il Sole 
• h.t».mj4. met.gior. a t1.18.1n.17. mea.not. a h.6.m.t7. dell'oriu. 

Luna piena Giouedi a 1 j. a h.j. m.4*. n.s. in gr.io.m. jo. d’Anete, mollando la prim» 
del Cielo gr.xi m.41. di Gemmi, che fttue anco per il cardine fogliente il luogo delle-» 
Luna; la decima meridiana angolo (accedente gr.ip.m. ji. d’Aquario. Gio. padrone pa- 
che Ila in proprio paralello nella lemma angolare del Cielo, padrone della parte di For- 
tuna ,eon la quale a la (mode platica.riulcendo anco orioeratore, c trinogratore del Ilio. 

f o della Luna, dominando per l’alita fua ca(a anco i ipterftcaaione del M C. Quella flel- 
a (la molto pntente.c vigorofa.onde anto limili faranno i (uoi influlfi.cbe auranno luo- 
-o nella monarchia del Sagitt. Caufa anco vnagtan torte ad vn altra Coite del limile-» 
paralello, i Giornali d< Ila qu le auranno il m glio,& vno fra li molti vedrà concitilo va 
affi re di propria fua efaltazone, Sat. in vndecima, ma però nel figno della fegueme ca- 
ià &reli re ircgndoptt dendofi anco nella crcd finii vndccima, la Luna sig. della freon» 
di, come $jr. della pane defreodenec del Cielo. Vedo vn niifcuglio artai itriuagancc-f. 
Ma(conodi(en(ioni,e fi rrauaglia nel lenimento d’ Ari te. Corre vn Saturnino a portare 
/uff' agio alla cala, ma non li Hcfcc;più coJp Ile la Luna in legno mobile, e di fqllccituai- 
oc. Corrono Corrieri, e portano nouiradi,chc efeono dal paralello, e faranno curiolc— », 
ma folo a chi non v'aura intere (Je. Mar. col Sale,e Mer. tutti tre nella quinta, e tutti tre ia 
iinode platica dentro al fecondo triente dell» Libra, sig il Sole della terza, e quarta cala. 
Mar. della fella, & vndecimi.e M' r. dcll’a(cendenic,« dtll’interfecazionc de la quatta^-. 
La pofitu-a di quelle tre flelle fi diftetne molto potente più per i concorn alle medefimc 
•elle .che della cala, che è delle abiette, e vili, che abbia il Cielo . Onde cesi alti Perfo- 
nappi non sò che intenzione abbino in cosi pouero tugurio , fe il paralello per «liete vi- 
eorofo non fupliffe, credo faranno neceffirati » partirli per il pouero trattamento , che li 
▼erra fatto; per dirla, la cala mi confonde, ne mi laici* penetrate cola alcuna, vado a ta- 
•orforfi il Sole potrebbe maneggiare vn’Accalaroeoto.che non farebbe difearo a vn gran 
fatto, che vna gran Signora à per le mani, fe quello non è la capfa, oon può altro ;« ven. 
intercetta nel cardine delia tcrra,sig. della quinra.e duodecima, non male influifle, anzi 
la vedo pronta di aderir al volere del paraieiio.che fi vorrebbe Uibilite in vn luogo, fen- 
va, che la fui inreniione fuffe penetrata , Io però non lo credo , perche i| grado, , che nel 
par niello a Ven. non è di fecre tetza, ma lucido, e violento ; onde fi fcopi ira, e rettati va- 
no. V- n. però produce altro, che in bt ne li ricfce.perche npn troua intoppo. 

Circa y mali di qucfti giorni,Mar. difpone de Ha icfia,c Sai. dcll'octaui, accorto a que» 
fta cufpidc fi tede il capo del Drago*chc ron c buono * il dominio aqco delle male 1 che 
non m? piacc.e pegg» lo Scorp. pofto in feda ; T^pio di mali flrauagami, abbondami di 
DUtredine.c di mal gnita; a qu llotutiofaccico 1 Sig. Medici riparo. . , , 

^ Quanto alle vicende del tempo , tramontano in quello giorno il tergo , e la coda del 
Leone» e la Luna dall’Ariete manda il diametro al Sole/he lignifica pioggia, lampi, 
ni, e folgori : Imma inafpofitit» * bili, ixiftiatt Lama imAnitt , nani tmftrit, 

tnitrma, & fmigmra^, 4. nafte Ven. col Vimftuimiitpi» , la unti* dell; }. 
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ki.tie.A- Congionzìnne del Solere Mer. accadi qusfli in trìgono tereo, è perciò t lentetnetat, eoo 
/frol.CeO. qualche altra cola, perche Mercuri»! in Libra fui r adipi, ve»iofut.(^ precello/ut eJt,G con» 
fermano i venti, perche la notte delli 6. fi la il Ufi. di Gio. & il medefimo Mcr. a* 7. tra» 
monta la coda dei leonc,nafce anco l'occhio del Conio; a* 8. accade il fclt. del Sole, e-a 
Gio. che là buon tempo, anco ctc Jo per li duoi giorni fegucnci 9. e io. terminando la.» 
quarta, Nafce il Sole a h.n.m.58. mez.gior. a h.18 m.ij. mez.aot. a h.ò.m.i?. dell’oriu. 

Vlt.quar. Venerdì a* ti.a h.7.aa.n. n.s. in gr.i8.rn. 34. di Cancro,vlcendo dalla linea 
del Finitore orizonrale gr. 1a.rn.39.d1 Leonesche ferue anco per l'angolo leguente il luo- 
gio. sig. go della Luna, di quella del M.C. gr.30. m.o. d'Aritte. Continua Gio. ad efler arbitro an» 
dell ' vlt, cora di quello vltimo quarto di Luna, perche Ita oriogratore, e tnnogratore dcli’Alccn» 
quitto, dente, e M.C. con la parte di Fortuna,à Levitazione nel luogo della Luna, e dà egli al lo, 
Jiro nel Ino paraltllo di Sagitt. pollo sù la quinta cufpidc del Ciclo , doue il medefimo 
Gio. anco li ritroui; Non aurebbe quella cala auuta quella lorte della lua prelenza nell* 
ordinario decorlo,che le lue facende larebbono camminate có più onoreuole riputano* 
ne, le ne duole ancor Gio. e ne di in qucKo i (tante faggio alla cala medefima, che al pre- 
/ente gode vna felicita cosi giornale, che non capifle in le ficlla per allegrezza ; fi rifa la 
cala d’vn danno, & ad vna lua gran Signora viene confegnato , per loluaione dottale, vq 
S tabile di molto gradimento alla cala ideila. VnGiouinctro di nuouo Reggimento co* 
nofee vn danno portatoli perl'adietro da vn luo Mimltro, le oc tifa, e le ne niente. Sar, 

' intercetto nel M. C. sig. della parte occidentale j Non mi piace,gl a alfari,& inrereflì dell* 

• angolo lo prouarannoji dalla lua quello la parte di Fortuna lua vicina, onde Saturno non 
potrà toccare la lua riputazione,* vn gran Saturnino fa vn gran sforzo,proretro da vn Po» 
tenre,per portarli nel miglior lignificato della decima; (lenta, & in vano s’adopra ; Mar. 
il Sole,Ven. c Mer. rutti in terza, sig. il Sole dcll’Afcendente , Mar. de gl'angoli deJhu» 
decima, & imo Cielo,Vcn. della quarta, & interlecaziooe.che è dentro alla decima, Mcr. 
della (ccoada,& vndecimi. Quella di quatro (Ielle in Libra i radunanza notabile, il Soie 
come sig. di rutti, Ita pollo iu in -.zzo con gran maedà, ma il ridotto non c io luogo di lo» 
roconuenienza,tuttauolra quelle delle denotano il viaggio d'vngran Signore con nobi» 
le Comit iua,e mofin altri buoni effetti dentro alla giun(di2Ìone della Libra, e la Luna.* 
in (uo paralcllo in duodecimale bene a quella cala ( accolla 11 capo del Drago; per ogni 
modo la Luna medefima 6 difende dalli dilallri, che le li rapprefentono , & autndo nella 
cala vna piena autoriri, fa aprire vn Carcere, e ne riporta la liberazione d'vn luo affezio» 
nato. quali marcito nel buio,e nel fetore della medefima. 

Circa a' mali di quedi giorni , dilpone Sar. della iella , e Gio. dcll’otraua, quelle cale 
f ano libere dalle malignitad’,e le ben il capo rocca la culpide della fcda.pcr cderJi però 
Oliente da dodici gradi, non Legende l'angolo della vira , dà affai bene , onde per rutto 
quello vedo i mali della corrente quarta rimedi dalli rigori della putredine, c malignità* 
il miro fcritro nella pallata quarta, e camminare eglino alfa i pianamente, e quelli accotn» 
merlarli al flutto delle medicinali operazioni. 

Quanto alla dilpefizione del tempo , fi fa la notte feguenre di quello giorno la con» 

Mentir, ?' OB **° ne di Mar. e Mcr. e queda in trigono aereo, e perciò moftra venti impetuofi: Caa» 
de mut. Marti,, & Mercuri) in aereit. velifìci venta cum impetu vagente! per nun/lrat ; quid 

MfYi , fm xtrrque Hetutnft impetuofus , in quedo tempo ancora luole caufarc rcmpclic : & m Au- 

Morin. ouile (limo fortuna in Mare,effetti violenti, & improuifi ; Ne' fe- 

/. a 5. r.c>! 6 ucnt ' giorni non accadono. che gl'ordinarjafpetti della Luna con i Pianeti, che mollra» 
Ceni. ito. "° var,a . ** dilpofizionc del rempo,fi corre anco fanno le feguenr delle fide con i Piane» 
T.aph.xì. , ‘> comc >1 di >a* nafce la (pica della Verg. a’ ij.Veo. media il Cielo col Vmdemmiarorc; 
a* t j. Vcn. medi fimi nafce con la Corona,e Mar. il di i7.mcdia il Cielo col cingolo del» 
la Vergine, e rutta queda varierà di tempo rirara più al btiono,che ad altro , terminando 
la quarta. Nafce il Sole a h. 13. ni. itf. mez.gior. a h. 18. ni. 38. mez. not. a h. 6. m. 38. 
delJ'ormclo . 

Luna nuona Venerdia' 18. a h.3. m.13. n. s. in gr.»j. m. *t. di Libra, ralcendo nell'o» 
fa’ r, . ent j P**z7*m.8. di Grmini, nel M.C. gr.o.m.8. ai Pelei. Vcn. padrona, perche la lolen-'' 

* * * B ‘ ta congionzione de* Luminari fi fà in Aio paralcllo , doue anco ella fi ritroua pre. 

* * lente, e quello tutto nel fine del primo mente della Libra , nella quinta del Cielo , doue 
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anco fi (ìtroua Mar. e Mer. Cinque Pianeti vr.iti di Sfatico dentro vn fegno equinoziale 
di Libra, e nel fiore dcll'eclitica, che è il più podcrofo punto, che abbi il Cielo -, che fari 
quella grande Vnione ? dicono gl'Attrologi,chc Adunati» Planttarium numjuam fuit iu- 
rta; & io in qudto calo ritrouo tutto il contrario , perche quelli iì vedono vmti in para* 
fello placido.in cala di rutta bontà, doue loco fi ricroua Veo. che nó permette dettruzio* 
■e alla propria cala; perche,Afir»e Pianeta pecpeiam dtfiruit demani ; mi difpiace,che que« 
iti Pianeti fono nel primo punto del circolo della Plaga Aùflrale, e che dentro di quello, 
Iccondo il Campanella , l’vnione de’ Pianeti antidetta portiti i luoi notabili lignificati, 
che lari cauli di non poterli comprobare ciò che fi Icriue, tucrauolta il legno di Libra nc 
dilpenlara qualche porzione alti luoghi lotto alla di lei lignificazione, Sar. in vndecima, 
•ig. della parte delccndcnte de I Ciclo,non bene infiuitte, perche retrogrado trinagli* fi. 
gn ficati della cala; Vn'inuidia pone vna dilcordia, che caula vna lite rabbiola tri alcuni 
congionti del legno» Si maligna vn fatto elcito dalla realti d’vn Gabinetto Reale ; & in. 
lomma Sar. trauaglia ciò,che dourebbecon cordialità abbracciare, e Gio. lotto alla Jiaca 
dell'occidente luo paraleilo s<g. anco del M. C. ottimamente influiflejPone termine vna 
ditcordiijcne (eguc pace tri alcuni del legno. 

. Circa a* mali della prclenre quarta, difoone Mar. della fetta,e Sar. dell'ottau a, e i mali 
torn.no nel flato tocco due quarte decorle.putridi, e maligni, i Sig. Medici faccino ripa* 
ro a quelli, e guardino nelle loro operazioni l'hore de'duoi Maligni, il dì 19 per vederli 
la Luna col Sole,e Marre; A uhut <$* tutius phlema ptllttur . 

Quanto a gfiaft-n dell'aria, fi fa in quello giorno il Irli, di Gio. e Ven. quello vorreb 
be buon tempo, ma io lo vedo di molto contrattato , anzi itoncoifi Icguenri vogliono 
quello gr roocon pio i’gia,& altro prima in quello g-orno fi vedono quarroPianeri eoo 
gitoti inficine, cioè. Sole, Luna, Veo. e Mer. Quandi Sei, Luna, Venni, & Mereunus fi mal 
futrint iuntti, inebetì tentmues pradieunt eedem die , fecondo, in quello giorno anco la Lu* 
aa,lubito auuto il dcflullo da V-o. immcdiatanunrc aplica al C0140 di Mar. che fuolc 
aprire le porte alle pioggie.a’ fulmini, & a* tuoni .• Si Leena à Venere ad Martem immediate 
feratur; ptrtarum aperitientm ad imbrti, fulmina & unite uà pettenait . La (petti però di 
prima tocco rallenterà in qualche parte quelli peli mi lignificati » & a* 20, porrebbe rfler 
buono, nalee Ven. col cingolo delia Vergine ; la mattma del li aa. accade l‘< ppofipooc 
di Sar. e Mer & vp'hora prima la Luna fi cong’unge a Gio. i figoificaci di quella fono di 
Sereniti, e quelli dcJl'afpcrto di pioggia, di vento & altro, vedten o chi (operata»*' 13. la 
luna s'accotta .Icapo del Drago; a’14. Mar. media il Cirio con Aituro, & il tempo elee 
da' furori,e fi pone a buona difpofiztonc, terminando la quarta.Nafcc il Solca b.i j.m.jd. 
mez.gior. a h. 18 m.48. mcz.net. a h.d.m.48. dell'oriu. 

Pr.quar. Venerdì a* xj. a h ai.m.ia. dell onu. ingr a. m. 7. d'Aquar. portando l'ori- 
«onte ortiuo gr.17.rn 50. d'Aquar. I angolo fceutntc il luogo del Srie gr. 27. m.x, di Sa* 
girr. Giouc sig. perche Ili in uiocarpenio,nelli decima, sig. di quello angolo. & i altro 
ancora nella.figura diqucfto momento, domina anco Gio. l'intcìlcrazior.e , eie accade 
Dell'angolo orientale, e diipotto il mede fimo nel modo di fopra, ncn potiti bccfier me 
glio poto, e difpofio a benignamente influire ; Quella è delle fortunate politure, che fi 
.pollino vedere io Sittemi Ccletti ; l'Angolo del M. C. la pompa della (ua reggia mactti, 
Gio. anch etto Hi in d<gniti,difpcnra onori, & inalza chi mcritijir lemma il patalcllo fe- 
lice, e felice ancora quei Popoli, che anoorcsl benigna verticalità, lo vorrei te si collo* 
«aro in qualche figura di riuoluzione de gl' Anni del Mondo, che gl'elferti di qui Ila Della 
£ arebbono più vmucrlalie p ù tempo fi dilunganti oro, ma ma» fin qui mi è venuta fat* 
«a, e la mia penna a ai uta qui Da forre, ma ter- si pei lo p ùrirrtuiii ntc ppi , che l'anno 
stcrlfirara a fgorgare dal pioppo canaletto clcuri per ©di,e funtfle pud-zirni, Aia alle* 

£ ro chi foggiarcele foitune di Gioue; S.r. in feconda ,s e. dell» parte orientale, voi ir b* 
c.ma voglia ciò, che li piacente poto di In ne può tpl. fare » Ciede con la (ua auanaia 
d'integrare- la mcndir ua dell’erario, c della cafa,ci c le tirai o certo : (e |j (cenge ir capo 
.altre n- - Oltre uopi A bili a ridui fi a tuona perfezione, ncn mi n>ci:u'gl>o di lui , o a du- 
plico di quel politico MiniDrr, che ciedt alle lue pazzie) apri gl'occl-, fila cauto, ne al- 
tro pri tenda. Matte, 1 J SoIc.Mmì Quelli p. fiati al legno CeJloSco'p. pt fio m Ila rei »■ f , 
douc Ita Mer. % Mar, coi Spie 10 otuua,diuc an- < fi viqc Ven. ma quitta in Libra lu* ca* 

F /a, ' 



Cem.fer. 
J. aph. 
16 f, 

ArgeU.% 

e. 9 . 

Stefler de 
mui.airit 



Cie. ùg. 
del prime 
quarte. 









1.U1 



lY* 



Ginn tig 
dilla Lh 
9 » filli*, 



fa,? gl’altri nell'antidoto Scorp. Mir. per «(Ter io fu» paraleIlo,è * 

tirandole, sì della cafa, come de 1 Pianeti* ècamua la pofimradt quelli in Scorpione ? in 
ottiua ? lalcio a chi intende il dedurne I veri fuoi figoihcati ,che fola '* ? , ^ b, *?f C * £ 

e vnpran Principato refla rocco da quello congrego nella peruerlìid dello Scorp. e ia 

lunario duodecima, ma nel legno dello Scorp. sig. della fella, prcliftc, che li I ncfca,a : che 
fia efrquito ciò, thè operò la quarta pallata, fignifìca anco alno, che lo lapra il p»falell« 

d Cucaa°*malì di quello tempo.difpone la Luna della fella, . Ven.dell'ottatìa,doue efla 
ftà • Mar pure Iti in ottaua,ma non trauaglia quella cafa, ne il lignificato de mali, quali io 
Ju.fti ralltóiooo I rigori, e fi fanno piactuoli.e Ven. porge iuftagio a gl o pprefli; 

litoett però faranno giorni molto pencolo fi uelPoperaiiooi medicinali. 

olianto a P Ua mutazioni de!l'aria,fli Mar. ncll'Abfidc dell'Apogeo del luo «P' C|C, °* ** 
Xt, le-’ue la congionaione del Sole, e Mar. che minaccia i Putti , fa pioggia, c fuole far» 
grandini, ruom & alrrojNafce anco Mar. medefimo con la fidicula.pafTati 1 furori di que* 
Si concorri, il tempo dourebbe pigliare buona piega, .ma io non lo credo, porche io que- 
fto tem“oolleruo quatto Funeri nell'acqueo legno d, Scorpione* «• »«£ 

del medefimo trigono, e poi andiamo incontro alla peflima opporti ione del Sole , e Sat. 
che fuole principiare i fuoi cattiui etfrui alcuni giorni prima ; e tirarli anco ' 
dopo, onde per quello temo, che quella quarta non fia per ' «®“ 1 

frcddo,ofcuriti d'aria, e con pi°SS ,a >P er ,crm,n *r^! nKlecopeeuipocatiiuo.Nafce .ISo. 
u«h i3 tu u Hiei.èioMh.iS.m.j?' mei.not.iM'in.^.delrouuoIo. 

1 Per le apparnioni, & occultazioni de' Piaoeti dentro Ottobre , Sat. Ciro «III 130. f** 
rnex G10 tramonta dopo il Sole »» claritati tttfa/tili , Mar. nafee prima del Sole, m«-« 
?«nzavcd«fiTvcn la mattina fi nafeonde fo.ro i raggi del Sole, e Mercurio "*»«*• 
Emisfero, Prof tir declinitat.mnli^ arrumkiUmtmm ve/f.rnaum hoc m.nf. nonfaoxt. 

E Nfrl ia venerdì, e la marno, di queflo giorno fi celebra la notabile opfyfini bw jN 

sole eSat ah.rtS.em.id. dell'oriu, io gr.A. ro.jj. di Scorp. luogo reale del diamew 
1 * • !.. itn del Soie perch'eeliò 'opra terra,cloè in duodecima; auendo ri 

££<££ SJSJSÌS! fSS, » «.“«*«* i«p». * «o. P . M 

5 C1 ’ P,: tu , j; compita falficadej e perciò non mancheranno inganni , e fatti fimi li 

Scorp. di natu n .in mutazione dell'aria produrrà anco ftrauaganae , &tlmefeeo* 

:,riT»v"?cù^ 

•ioroo il Vindttnmiirot.jper molto». I. W«d con p.ffloio • N ' ,c ' ,l,olc *' 1 - 

moPrando Pio- 

Luna pieni Sibilo i »•**•*• JJ j flMtèdttt ifloogo dalli lum, e Pingolo Kgooa. 

tMG»«eto«i>lo.|SSM Iti in-. 

2*11 i c“( °pfòducc“n1 fi lo'tt nV.° .'io n.n lc,.c c , * n o n .l l.rp e, ' !* »•- 
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in /ectima congìonto al Solere quello in diamejro a Sat. (modale alla luna, che fettipre li 
c nemico, neofita queflo coocor/o effetti pelli mi di inimicizie, perche QmmhAc rUnttnifi p re p k 10t 
«K xfttcÌM fui Lcftis,t(l flint un tìmini hoflim (mum , in lettimi anco fla Ven. che domina 
1 ioterlccazionc della mede/ijna cala, ellendo quelle tre flelle nel primo mente di Scorp. 

•per apportare tutte tre peflicnamcme i lignificati della ca(a,con trattagli de’ JuoghijChe vi 
■fog o iacciono,e Mer- in ottaua pure io Scorp. aderifle al volere di Mar. inoltra la caduta 
d’vna Pianta offesa nella propria radice» l’voione di quelle quatro (Ielle, nel legno fido 
dello Scorp. accenna effetti peflìmi,* durabUi.e quelli Jux>ghi,chc hanno quella politura» 
i& adunanti verticale.auraono il peggio»'' 

i Circaallcii.firmiràdiqueftotempojilSoleregolalafefla.eMar.l’ottauijfeGio.co- > ' 
me padrone dell'angolo della vita non ripara i mali di queflo tempo. Mar. accenna cadu- 
te anemiche ; gl'òpprcflj auranno affai bifogno della vigilansa, c perizia de' Medici per 
«Sere foccorfij in queflo quarto accadono aipetei notabili, che aiccrono i mali, & impe- 
dirono le operazioni mcdionali;doue però è la neccllìta fi drue appigliarcal ficuro, 
tioc operare conforme al bifogno ; ma doue non 4 la ncceflirà li guardino i Srg. Medici 
dalìiemiflTone del fangue,e dal dare medicine, il dì y. però riefee ottimo per ogni medie» 

«pera none, e per efler la Luna in Cancro in afpctto trino con Ven. che AdiuuAt vìrunim Pitnt. & 

.txpnìfìuamfrb tuAcuAndA elitra ftr thnairinm. c . • Oaainrt. 

Quanto alle vicende dell'aria, (timo tempo pelfimoj Nalcono in quello giorno, e tra- 
montano le due Lami, che aderivano alla cattiuanza,in queflo quarto fuccedopo concep- 
ii da caufarc pioggie efotbitanti con pencolo d’innondazionii.accadc la fera dcili j. Ia_» 
notabile oppofizione di Sat. e Mar. la/era della 4. l'oppolìzione di Sat. e Ven. a' j. Veo. ■ 
nalce con la coda del Cigno,e con le due Lan2Ì,coocorfi rurti di freddo, pioggia, ol uriti \ » 
d'aria, e pericolo d'innondazioni; a' 6. anco poco più d'vn'hora, e vn quarto dopo mez- \ n 
20 giorno accade la cong.ózioncdi Mar. e Ven.cheaccrelce.lt pioggia per farli in Scorp. 

■perche Cenianftn Martis,& Vcnim in Stirpi un fi uni api diurni t tUtn, di» ; 1' 7. Gio. t{t fitat, ut 
monta con Arturo, & a' 9. nalce il capo d'Brcolc ; Piaccia a Dio, che ccflìno quelle male i, t p t 
influenze (pero però, che Ja manfione della Luna per legni di qualche rrpugranza tratte 
neral'ccciffo. di nuouo Dio benedetto lo vogli«,terminamio la quarra.Nafcc ilSolca h. 

14. m.io. mez.gior. a h.19, m.io. mez.not. a h.7. m.ro. deJl'onuclo. 

Vie. quar. Domenica a' 10. a iuta. m.»e. dell'oriu. in er. 1 1. m.n. di Scorp. nafeendo 
nell'oriente gr.io, m.5é. di Pelei, nell’angolo ItgueDte il luogo del Solegr jc. m .3). di 
Sagirc. Giouc ancora fi (off iene nel dominio del prefeure vltimo quarto di Luna, perche ciò. ri g. 
domina I orofcopo.il M.C. doue rifplendc cardmale.il luogo della parte di Fortuna.& è diti ' vlr. 
oriograrore.e rrioogratore del luogo della Luna . La poli'Ura di quella (Iella c cesi ono quarti. 
,rata.& in dignità tanto conlpicua, che d’auantaggio ncn li può d lidcrare, continua I 
forte al paraiello,& a' popoli della giurifdiziooe di quello; Infli ifle altamente, & cgieg- 
giamente per i Principi dell'angolo, e per chi foggiaccal parale Ilo, & a queflo continua 
tanto longamei te quella fortc.che anco gl'altri duoi (egri del trigono igneo ne leniran- 
no buonilEmi effetti. Io voglia Dio, per edere la noiira Italia dominata dalla medi lìma_» 
triplicità. Sat. in feconda abbandonato da chi li fù protettore Ja quarta pallata , pre- 
tende di far quello.che in quel « mpo fece;ma s'inganna, e lo comprendo dalla riufeira^» 
del farro, la cala non lo riconofcc per niente, & afflitto per qui flo,r per altro le ne cadde 
in vn letto infermo,e ridotto quali in anaretica agonia, poucro vecchio ch’egli è, sa come 
fti, e vuole.prende r ciò ,che non può foli tnere.fi lame nta di le,e non d'alrro;è difficile da 
intendere quella penodo.mj il tempo lo dichiarerà. Mar. col Sole e Veo. d< ntio dell ot- 
taua nel (egro da Scoi p.fc il Sole nellingre (Io delti gr. 1 8. tanro confiderà bile a gl'Agro- 
jogi, cotn fi c aita da' loro libri, e come l’ifperienza a me la farro cordiere, che già non 
vorrei in quello iflante per l’accompagnamento di Ven. mi faccflc di nuouo veder quel- / 

lo.chc anni fono produffe; è gagliarda quella politura, non ranco ne gl'affari del Mordo, 
quactoancn in quelli dell'aria, perche quello accenna il crollo a piante coi fidcrabili,®^^ -4 -p- — 
nell'aria it fluffi d’iorondazioni,r d'sltrojhlar. giunge con inganno doue non ì poiurocnl r . . 
fuo valore; Mer. io nona,sig. della terta,quana,& occidcnrc,depre(}o nel Sigiti cammi- 
na ramingo, ne «adeue abbia a teiminarc il viaggio, vede inoltrara nel (egro di Sagiti. 1 a 
. parte di Fortunata lcgujta,e non la può giungere; Infelicità di quelli, che pretenda! c ab- 
j “ Fa’ brac ; ‘ ' 
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brjccure aò,ehe li è impofRbiIe,e la Lana intercetta oella fefti,sig. di quella eafa. ben» 
indurne, Cc efalra vno del fegno,e protegge con buoni infiuflì la plebe della cafa. 

Circa alle infirmiti di quelli giorni, impongono i Luminari della (etti, c Mar. dell'or 



Quioto ali-attinenze dell’aria,come già difopra li è fcritto,il Sole in quello giorno en. 
x ! r * deJJl ? r ’ lS dl Scor P- doue ri,ronafi anco Ven. dice Leopoldo d'Auftria, che quello 
™<>l produrre pioggie grandiflime : Cum Sei inerte i g.gr. Seerfq , fi tane Venta inutuc 
fu tri t erunepluui* td fubmtrfientm-, la manlìone però della Luna polla in Leone accolla 
al Regolo non tri acconfcnte,chc io ne ringrazio la bontà di Dio jdentro al corlo di que. 
ila quarta non accadono , che i l'oliti afpetti della Luna con i Pianeti, voglio dire , che il 
tempo pafleri vario, più rollo buono, che almmenti.lc però faranno fpirati gpeftetti del- 
le validi con(lellazioni,tocche nella pallata quarra,e fé pei la manlìone della Luna.e del- 
la della fida non feguirà il peflimo lignificato dell'antidctta dottrina di Leopoldo ; a 1 i r. 
nafee Gio. con l'Aquila; a' i*. ij medefimo Gioue media il Cielo con la nebulofa dello 
Scorp. & a' i j Ven. media il Cielo con la Corona, per terminare la quarta con buoa*. 
tempo . Nalceil Soie ah. 14. m .36. mez. gior. a h. ip. m.18. mez. not. a h. 7. m. 18. del. 
i’orjuolo . 

Luna nuoua Sabato a’id. a h.M.m.ij.n.s. ingr.a4. m.jtf. di Scorp. edendo nell'ango. 
U»r. ng. lo ortiuo gr.i i.m.4. di Scorp. nel M.C. gr. a 1 .m. ad. di Leone. Marte gouernatore di que. 
dell* Lu- fta nuoaaluna, perch'egli Ita nellorofcopo,edi quello egli è sig. & in quelto anco ae. 
m» nuott» cade la linode de' Luminarie di quella anco egli o'è Padrone ; Nello ft-ito prtfente Mar. 

fi moftra molto potente, di accompagnato dal corpo del Sole , ma noo off. fo d'eflerne_» 
combuflo.percht l'orbita di Mar. non tocca quello del Sole , da anco in qurdo luogo la 
luoa.e dentro all’orbita del Sole la della di Ven. Quelle quatro delle fi può dire, che fie- 
no congionte di platico,e che fimo tutte vigorole,per efler eglino ncll’eclirca di graa_» 
potere; Onde quefie con gagliarda iufJuiranno,tanto più,ch'cglino ancora fono angola- 
ri nell'oriente di gran forza, limili ancora faranno i loro influfli, che quelli poi ano per 
accadere ò buoni, ò cattiui, i'orofcopo, che contiene quedo infigne congreffo non me li 
modra buoni; tuttauolta abitando anco dentro a quello fegno la parte di Fortuna , fi può 
anco benc,e con fortuna fperare,la più debole di quelle delle, e Ven.perche in Scorpldi 
depreda, e per accidente anco offefa per vederli combuftajoodc da quefia poco fi può fpe- 
rare; la potenza de gl'eflF.tti fifpiccada Mar. quedo fari tutto, e tutto di quello s’elrom’. 
ri dentro a Ili teoimenti del legno; Sat. fotro alla cufpide dell’occidente, sig. della terza, 
e quarta cafa per anco retrogrado, poco opera, e niente conclude, non tocca la cala, per- 
che egli non à forze , adirato fi vede nel grado ofeuro del legno , ma non fi può sfogare; 
Gio. congionto di platico alla della di Mer. e quelle delle ambo nel Sagitt. paralcllo di 
G10. che anco gouerna la quinta, e Mer. l’ottaua,e J’vndecima; Iti anco nella feconda me- 
defima il capo del Drago, ma quedo nel primo tricnte del legno feguente di Capric. che 
non tocca le due delle elidenti nella feconda mede lima; oodc Gio. medefimo liberamen- 
te influire, c con bontà, perche efalta alcuni Mimdri del paralello, fauorific Giornali, 
ben difponc per la monarchia di Sagittario. 

Circa a’ mali de’ prefenti giorni. Mar. difponc della feda, c Mer. dcU’orraua, quefl*_» 
due cale li vedono libere da maligniradi, onde anco per quedo fi fperano i m-Ji fuori del 
maligno, benché minacciati dall orolcopo, che fortunati dalla prefenza della parte di 
Fortuna, redono liberi, Sat. però per efler quali in feda minaccia la Giouentù,con quella 
i S g. Medici fi guardino ne* medicamenti dalle hore del medefimo Saturno. 

Qp:r.to alle vicende dell'aria, vedendoli Mar. in quedo giorno in Alcendcnte di fuo 
%/tf b é. proprio pirrlello, denota anco ficura pioggia : Mure demiuut Afentittttit in ungule eque» 
t»f. a. tertum t fi pi uni* indici um, corrobora quello lignificato il vederli anco in qo do giorno 
congionti il Sole, Mar. Luna,e Ven. Scende Sel,Lunt,Kftr,,& Vtnut,(um fimul iunBiplu* 
ritte, ex decermene, e madimamente nell'aqueo Scorpionejpuò feguir anco l'apertura de JJe_» 
itep.fr. 6. pone alle medefitne pioggi* , dal vederli anco io quedo giorno , fubiio che la Luna a il 

de- 



QOU egli U ritroui, ta aiiponzione delia (cita non difdice per i mali , ma l'otraoa vi 
concorre anarericamente; onde può in quedo tempo ogni minimo male portarli al mor. 
tale; abbino i Sig. Medici quello per buoo lor auuifojC lo vedranno in pratica «ma ripari* 
no il cuore,e {purghino le vifeere dalla putredine. r 
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defluflTo di Mar. immediatamente fi congiunge a Ven. £«»« à Marte immediata dignjfa 
sd Vtmrtm fit •pernio por tarar» ,e quello può edere nel di 17. a* 18. tramonta l'aculeo 
dello Scoro. & in quello giorno la Luna partendoli da Mer. e lubito incontrandoli nella 
finodediGo fuolc lu girar venti dal triangolo Borapeliotico:L«*« à Mercurio ad Jean» 
immtdiat a digrtjfti,CMr/um ì & fintar» vcarcnir». maxime feprtnrrionaliam exitat ; a' 19. la 
Luna fia con la coda del Drago, e Ven. tramonta con il cuor dello Sco’p. a* 20. nel punti 
no del muto giorno fi celebra la congionz'one del Sole.e Vcn.cbe morirà acqua per far- 
li in Scorp. a* 11. tramonta la lucida della Lare» Boreale ; a' za. Mar. media il Cielo con 
la Corona & il tempo s'accommoda il di 21. e quali cosi può terminare la quarta. N.fcc 
il Sole a h 14.rn.to. mez. gior. a h.i9.m ij. mez. not. a A. f.m.zf. dell'oriuolo. 

Pr. quar. Sabato a’23. a h.i j.m. 12. n. s. in gr.z.m.i. di Sagnt. moArando l'nrizonte_» 
orno gr.u.m.ta. di Scorp. cne ferueanco per l’angolo fuicedente il luogo del Sole , jl 
M.C. gr.n.m jj.di Leone G10. e Mar. regolatori, pere he Grò. Aa m propria cala, difpo 
ne del Solevi luogo della Luna & e oriogratore.c trinogratorc del M.C. Mar. Aa in A 
/cendenre,e difpooc per il fuo paralello dt quefio,Gio. per anco in feconda di fua giuri!- 
dizione.nclla qual cali fi vede aaco il Sole.c Mer inficine eoo la Affa dclJ'Aniarts . Que- 
llo è nobilrAìmo congrc(lo,produrra mirabili r Retti, A celebra in quella cala vna nobili!- 
/ima A!lemblea,e fi tratta d alleggerire vn Populo da rforbitantj grauezze; fi confiderà 11 
condiz one dell’erario della cala.eduoi mligoi qual Acati della natura del Solere di Grò. 
/pltndidamcnte fanno al medeiimo vn donatiuo,accro in bene fi conc'uda I Aflemblcada 
/fella Alfa dell'Antarcs per edere di natura vioIcnt4,ia,che vno parli troppo con ardire, e 
ne porta rilentimcnto dal magno del paralello . Mer. per < fler più accoAo a Gio. più an- 
co a Gio. Aà Ampatico & ottiene per vn gran Scr.uaoo quello Ji chiede. Quello congref. 
/o cosi nobilitato da’ primi per/onaggi del Cielo , nel rcggio legno di Sagiir. e nella no- 
biltà di qui Aa cala {produrrà altri infigni lignificati per 1 popoli di quella , e de] Agno. 
Mar. ocl luo orof.opo, sig. anco della IcAa, opera & ir, fluide lutto al r< ucrlciodel toc- 
co congreAo; opera eoo certa aAuzia lodrata con tanti intimi inganofche non sò le ne_» 
potrà efeire libera quella tenenz^chc vede la lua vertic; lira ; Va gran Principato del fé- 
gno apri glocihi,pt r non reità’ colto ali'improuilo; Sat. lotto alla culpide dell'occiden- 
te, dilpolìtore della terza, e quarta cala dei Ciclo, la tutto quello, che di lui fi c (entro nel- 
la pallata quarra,perch’cgli lta.come in quella fi-iua con le medi lime componi, & acci- 
denti^ perciò non ci è altro, che aggiungerle la Luna in quatta, Sig. della no. a,bcnc in- 
iluiflc,r bene fi porta per vna gran Signora del Portogallo. 

Circa a mali della corrente quarta, di /pone Mai. della lcAa,e Mer. de ll'ortaua.fti nel- 
J’oitaua la coda del Drago,trauaglij l’angolo della vita Mar. per tutto qur Ao anco i mali 
della quarta poflono rufcirc impeiuofi,trauagliati da deliri, aK uni altri afflitti dalla pu- 
tredine. Sentono 1 S g. Medici, e con qucAocon gl opprtlL fanno come debbono portar- 
li; nell’eir flione del lingue, e medicine guardino 1 bore di Marte. 

Quanto a Ila mutazione dell’aria, mi pare di veder buon tetrpo. Ai Ven. accoAo al pic- 
elo) orbe dclI‘Apcg|p del luo epiciclo; a'sa. n edia il C ielo con l'Antarrs; a’xf. nel pun- 
to del mt zzo gicrro fila la torgicnzute di Gio. e.Mer. apertura delle porte a’ vent<; 
perche, Zx tritai penar am aperti unii ni traici maxin tfatit ta , qa* Jean ©• Meri ari/ tft, 
£ la mai /ione della Luna vi può aggiur ger acqua * a* 26. Mar. tramonta conia media ti, 
fronte Scerpi), turbato; a’ 1 7. buono; a'28. dourebbe efier il Limile, ma Mar. tramonta cc n 
Ja nebulc /a dello Sco<p. a* 29. nafee velpcrtinamcntc l’occhio del Tote, & a’ 30. nalce il 
cuor d* Ho Scorp. che molitorio nebbia, terminando il tnefe . Nalce il Sole ah. 15. m. o. 
mez. gior. a h. 19.01 je. mez n • r. a h^.rr.^o.dell oriu. 

Per le apparizioni & occultazioni de Piarci 1 nel mele di Noutmbrc , Sat. tramonta^» 
guanti il Kuardel Sole ;Gio. fi nalcoodc la lera,fenza lalciarfi vcderc;Mar. nalce la matti- 
na fono i raggi del Sole; Ven. non fi vede per efier fono il Sole ; c Mer. circa al promon- 
torio di buona fprranzi,r>el fii.c del mefe fi lalcicravcdere chjirifiimamcnic>iiia nella no- 
Aia Parte non fi potrà vedcrc.per efier combufio e letto i raggi del Sole» 

DICEMBRE 

E Ntra In Domenica , Se io quello giorno Mer. entra nella fua picciola fiazione , Se il 
mele douubbc cmiait con tempo commodo . terminando la quatta 
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i n.tf. m.4. mez.gior. a h.19. m.31. me*, nor. a h.7. m.jt. dell'oriuolo. 

Luna piena Lunedia' ». ah.17. m.j 6. dell'oriu. in gr.io. ro.10. di Sigi». mollrando la 
prima dei Cielo gr. 14 m .36. di Ciprie, che ferue anco per l'angolo feguente il luogo del 
Soleva decima angolo fuccedentc gr.i». m.tf. di feorp. Mirco regolatore, perche Ri in_» 
fuo paralello dentro al cardine del M. C. & a 1 cfaltazione nell’orofcopo , difpone anco 
Mar. medefimoper l'altra cala della terzi, e porto nel modo, che fi è ferino, fi feorge cf. 
lem. giunto con fallacia, cfalfitade; Tenta il primario lignificato dell'angolo perotee»- 
ncrlo per vna (ua creatura, mi vi i l'occhio fopra chi conofce la fua Itrada , e chi penetra 
gl'inganni del legno ancora; fa altre proue quell a (Iella, e oon li riefeono . Sac. in terza, 
s g. della parte orientale,retrogrado al luo (olito, dentro al paralello di Toro, vorrebbe, 
ma non può,fi sforza,c non i forze, fi adì la nel legno fido, che voglia concorrere con di 
lui volere, ma non sò le queito Iurte ; Il cardine della quarta porr bue auanzarfi in vna_n 
(labilità , con merauiglia d’vna notabile adiacenza,dentro però al paralello di Toro. Gio. 
in duodecima in luo legno, sig, anco dell'interlecazione della terza, non male uiflulrte, jl 
capo del Drago, che anco ita in du .decima, ma nel leguenre legno di Opricor. tenta di 
chiudere la porta alla Carcere di quella cala , e chiudere nella (ua olcurita vn Primario 
Giornale; ma quello affittito da Gio. mede fimo, ne fottolcriue la liberazione . Gio. me» 
defi no ripara anco alcuni rentatiui d'occulta n micizia . II Sole, Vcn. c M r. tutti tre in 
vnd'c ima dentro al Sagitr. e turri tre in congrerto plarico,sg.il Sole dell ottau.,Ven. del- 
ia quirra,e nona, c Mer. della quinta, (erta, & mrertecazione dcll'ottaua ; La politura' dì 
quelle tre delle è omma.e limili (aran ;o 1 luoi lignificati & il legno di Sagitc. lara fpet» 
tatore delle nobili lue inf uenze,!e l'afpcriri del tempo non iot<rdice vn congrcrto,ò fia 
Artcmblea di nobiltà .quella li fard a vtileo'vn gran Regno del fegnojc la Luna in quinta 
a<g. dell’occidente, doue fi ritroua la parte di Fortuna ; Propone la Luaa in vna gran Cor» 
te vn negozio, fe queito da quella verri abbracciato, ne vedrà anco vn forruoato fine.,. 
Vna graò R publica del legno incontra anco vn'accidcmc fimile,e quella ne riporta lc^ 
fortuna accennata ; la pofi.ura della Luna medefima (ti molto a propolito per la cala., il 
legno, e loro lignificati . 

Circa a’ mali de* correnti giorni , Mer. difpone della feti , & il Sole dell’ottaua , « i 
mali feguiraono leggieri, e fuori del pericolo mortale; fi vede però, che l'emirtione del 
(angue non feguira buona ne* primi giorni del Plenilunio, per vederli i Gemelli io feda, 
& il Leone ntll otraua. 

Quanto alla variazione dell'aria, nafee in quello giorno la coda dcll'Aquila,e noSrij 
buon tempo; a' 3. la Luoa s'accorta alla coda, c nafee la lera il Palliliaio, che vorrebbe.» 
(concertar il buon tempo; ma quello affiltito da Gio. per (I diametro , che a con la Luna, 
non Io (ari jpoco dopo tramonta Boote, c Vcn. media il Cielo con l'aculeo dello Scorp. 
c poco fi a* 7. accade la notte leguente la congtonzione di Vcn. e Mer. che per fjrfi que- 
lla nel trigono ignco,doue Hi anco la manfi<-ne della Lana, non fari quello.che fu ri' fare 
di luo confueco,cioè a dire pioggia,(e le Itcllc fide dell'aculeo dello Scorp. non flimulaf. 
(e il lignificato; mentre, che anco il dì 8. Mar. media il Ciclo col cuor dello Scorp. termi- 
nando la quarta . Nafee il Sole ah. ij. m. 14. mcz. gior. ab. 19. m. 37. me z. nor. a h. 7, 
m. 37 dell’oriuolo. 

Vlt. quu. Lunedi a* 9. a h,t. m.59. n. s. in gr.it- m. 7» di Vcrg. nafcendo nell'orizonre 
gr.j. m.f». di Libra, che i anco l'angolo fcgnenteil luogo della Luna; nell'angolo (ucce» 
dente a quella gr.7. m.3. di Cancro . Gioue regolatore, perche (li io proprio paralello, 
difpone del Idogo del Sole, di quello per diluzione della parte di Fortuna, con l'e latta- 
zione anco nel M.C con termini mutui ncll'alrre illigia liti, e domina la (ella, d a G>o. in 
terza con alrriquatro Pianeti, cioè il Sole, Mar. Ven. c Mer. Norabilecoogrcrto mucro, 
per chi fi fi in trigono ignco,chc è di maggior forza, e congrerto da confidcrarfi, perche 
i del umero di quelle congionzioni, che Tolomeo nel fuo Cenni, parla con la feguenre 
Prnpofiziooe : Ni prntirmklns 119. eminnéHimii imhis inimpifitn *f ligniti* tiram, jum 
finn! in mando, <$» ginirntiinit , Ó' eirrnftiinii; gl'cffetti perciò di quella gran fiuode fi ef» 
fctiu:unao nel corlo della pioflìma vcntuia Inuernara, e feguiraono dentro al paralrllo 
di Sagitc. Non faranno catnui, perche il legno c benigno, & il Pianeta di queito bcocficó* 
por cariano la natura di quitti due, come anco della iena cala , douc dia fi celebra , toc? 
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caratino è Perfonaggi prandi, perche il legno è reggio,e fuperiore il fi 10 difpofirore.Qje, 
fto congreflo riccrcarcbbc »n longo racconto particolare , ma per sfuggire la longhi ara 
ù race. Sat. in otraua dilpofirore dell imo Cielo,per anco retrogrado, in quello litanie fi 
moftra maligno, & opera nella cafa ottaua ahareticamente, perche m oaccia il Primate.» 
della cafa,acconlentc a qu.da fua malignità le Pleiadi, & il capo di Medufa,che pure in 
ottaua fi vedono; fara quello peruerlo, e maligno altro del lignificalo della cala , c lo di* 
ftribuirà nella giuriamone del Toro; tocca anco vna Giouentù di poca onellade ; e la__» 

Luna in duodecima, tig. del M.Ce della parte di Fortuna; Uà la Luna medelìma in Vcrg. 
paralello di Mcr. ma non male opera .o.rche icrue per agente a G o. nella cauta ch'egli 4 
protetto la quarta decorfj, ellcr egli flato necefiitaro partirli, per portarli all’alloggio di 
quei Perfonaggi del congreflo di prima tocco, laonde la Luaa medelìma non manca delle 
proprie parti, e molto bene fi diporta. 

Circa a’ mali di qurlta quarta, G10. dilpone della fe(la,e Ven. dell ottaua, ma quell a_» 
cafa ila mal condizo lata, perche è abitata da Sat. dalle Pleiadi, e dal capo di Mcdu(a,nc 
Ven. vi porge vn I ff agio immaginario ; O ìde quello tutto mi fi dubitare d'vn’ anarcti- 
co fi e ne* mali di quclta quarta; temo nella Giouentil , pii) che in altra etade ; i Sig. Me* 
dxi con qu.ftanonmanchiaod.lla parte loro, sfughino Ihore di Saturno nell opera* 
zioni medicinali. 

Quanto alle facende de!l’aria,accade la notte feguente a quello giorno la congionzio* 
ne d. I Sole, e Mer. rctrogrado,che luote lignificar venti tempeftuofi. pioggia, e gran tur 
bamento nell'aria .* Quendo Mere urius retregradiei Sili inn^iter (ìgnificet venta ttmpefleo 
f»typ'.MHtm,(y nntinm turbmuontm ciò anco tutto fi confuto. dall'efler anco Mer.com 
bullo dal Sole, che venta exitmt in meri interré, tramonta anco in quello giorno Ai tu 
ro,che violenta 1 tocchi fignificati,ma non permeili dalla maufionc della Lana ; a’ 10. tra 
monti la cufpiie del Sagirt. che promette buon tempo, fe 1 tocchi lignificati faranno (pi 
rat ,e potrebbe dorare qualche g orno, conforme al tempo, che fumo; a’ 1 3. nafee il Sole 
Cofmcamente con l’Aquila volante.* Oritnr mnnt cum Sete Aquile , ($> pilotimi , vii niutt Ptel. du 
educa, ma perche il di 14 accade la benigna congionzione di Gio. e Ven. cosi anco mi fieli. fix . 
fa credere, che polla legu tar il buon tempo, c che redi interdetto il lignificato promello 
da'li HeUa fida, con terminare la quarta con freddo, c tempo commodo. Nafee il Solca 
h.i j.m.18. mez. gior. a h.i$ m.39 mcz. not. a h.7 m.39. dell'oriu. 

Luna nuoua Lunedì a* 16. a h.o. m.41. n. s. in gr.14.rn. 54. di Sagitr. afccndendn nell'o- 
rizonte ortiuogr.4. m.14. di Cancro nd M.C. gr.8 m.17. di P<fci . G ooe luberma anco "'?• "/• 
sig. della prefenre Luna nuoua preui ntiua all'ingrefle del Sole nel Capric. per la prodi. dt,lm Lu ' 
ma ventura quadratura Iemale, come fi dirà l'anno auuemre,(e Dio benedetto conleruri 
in vita I Autore; Quella nuoua Luna per alito è di gagliarda cdìcacia»perche è vna celi/ 

Ifc del S^le,ma da noi non o(leruato,per accadere dopo tramontato il medefimo Sole,e_» Solr ' 
qn-lla accrefce il notab'le congreflo già tocco nella pallata quarta , accrefce anco i luoi 
eff tti.che f guiranno buoni, perche vengono portati dalla benignità di Gìo. che per al* 
tro vi fi trouano camui vmori, e (propostati capricci, maftìme, che di pulente quella»* 
vnion- fi ritroui in lella,doue il Sole patifte il deliquio ccliplaie;Martc pretende con po* 
ca nunenza del congredo, v.olare il piti delicato della cala, & apportate altro male in* 
flu(lo,che fe Gio, glielo permctte.molti lamenti fi lentirat.no dentro alla medefima cafa; 

Sat. intercetto nell vndecima, si», dell'occidente, al certo malara^nte inf!ui(lc,diTcVoglie 
vn trattato con molto danno d’ vn luogo del Toro, mal tratta vn Primario di quello, e fe* 
mina maiignitadi.pcr farne nalctre irà molte amicizie gl od;, e i rancori ; I lotnma il po. 
aero parai Ilo è fatto berfagliod'ogni malignità ; e Ven. nell’angolo occidentale, sig. 
della quint>,&intrifecazioncdell'vcdecima, non male influifle, anzi quella in fcttima i 

difponc per la cafa vn’ infigne Matrimonio , che lari portato oell'cfecuziooe nell'anno * 

veriturOjCon giubilo grande della cafa,e del legno; farà Ven. anco altro con buon propo^ 
lito, per (uo rifpetto,e per l'Angolo. 

Cuca a’ mali di quella quarta, Gio. dilpone della fefta,e Sat. delI’ottaua,quella vacua 
di ftelle,ma l’altra piena, Sr in qu« Ila il Sole foiliene il deliquio,fe Gio. non foiuminiftra 
follieuo ne' mali, l> Icorgo di mala condizione, maligni, c mortali, ma però (pero fuflFra* 
gio; i Sig. Medici in quella quatta vadiuo riguardati tacili mcdicàmcuti,gli ricordo, come 
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bcmflìmo finniche hora (limo nel foIrtizio,e che alli ai. entra il Sole nel tropico di Caj 
prie, e che la natura noltra è nemica de gl'edremi,e qu do li (crua . 

Qjimo al particolare dell'aria, (ara freddo, perche omnts tclypfts iofrignianr ; la notte 
delli 17. fi fi la coigionzionedi Mar. c Mer. che minaccia neuc , cne le non fcgueal pia* 
co fcguirà al monte; a’ 1 8. tramonta il fìiiidro vmero di B >ote,& il tempo par vbgli farli 
buono; la mute na del li to li fi il trino di Sat. e Ven. che forfi dara acqua, ò neuc, vi ac* 
coniente la nunfione della Luna; a’ ai. entra il Sole in Capric. e Mer. fi porta alla fecon* 
da (ua picciola (fazione, che accenna buon tempo, miffime, che è coi firmato dalla beni* 
gna congionzione del Sole, e Ciò. la (era delli ai. che termina la quarta con fereno. N<* 
Ice 1! Sole a h.i j.m. 18. mez. gior. a h.ig.m.59. mez. nor a (1.7.111.39. dell’onu. 

Pr. quar. Lunedi a’ a 3. a h.g.m.itf. n.s. in gr.a m.aj. di Capric. alcendendo ncIJ'oricn* 
tc gr 9.rn.19. di Libra, nel M.C. gr. 1 1. m.io. di Caocro G10 e Mar. dilp'ifitori, perche 
le illrgialira del Cielo danno tra di loro compartite ; d fpone G10. dell’efalcazionc del 
del primo M. C. & è oriogratore, e trinogratore del luogo della Luna;e Mantiene in (ua efaltazio* 
«nano. ne ** Sole, e la parte di Fortuna ; doucua edere di quella figura regolatole Sar. ma per ef* 
“ ’ fere retrogrado, epodo in ottaua da Tolomeo , viene efclufo . Tutti i Pianiti in quefia 

fi, ura fi vedono in imo Cielo; e (oloSat. (opra terra, ma che li vale t gl 'effetti della pre. 
lente fi ura faranno fieuoli, (e bme gagliardo è ii congredo di quatto Pianeti, trafporra* 
to nel primo tritnie di Capric. di maggior potenza, ma perche quedo legno , c fuo pre* 
finte trientc c l'vltimo periodo del circolo Antartico, oppodo al nodro Boreale, & in__» 
quella lontananza, che fi vede;Cosi il congredo in quella parte Antartica operara i (uoi 
lignificati, per parere di Campanella, & altri, e faranno gagliardi, conforme porta il va. 
Jore del legno, e quello de Pianeti adcmblati infieme , (olo Sar. nelle nodre Parti fari 
quello li porta la (ua pedìma natura, e quella dell’ott; ua ca(a,dou*cgli di prelcnic fi vede. 

Circa a’ mali di quello tempo, dilponc G10. della leda, c Ven. dc-ll'ottaua, e per ritro* 
Darli Sat. in ortiua produrrà qucllo,chc (opra i mali fi faide nella quarta delli 9. dei p te. 
^ lente, come fi vede &c. 

Quaeto alla difpofizionr dell’aria, flimo, che poda leguire il buon tempo, na(ce in que* 
, fio giorno la coda del Delfino; a* ij. giorno del Santiflimo Natale, nalce la cufpidcdel 
Sagirr.c potrebbe cfler buono, la notte delli ad. accade il trino del Sole,e Sat. quclt'afpet* 
to di qutde due delle (ogliono principiare per alcuni giorni auanti i (uoi peli mi (igni • 
cari, e tirarli alcuni altri dopo e esulare freddo, ofi urica d'aria, nebbia, acqua, c nt ue;a* 
27. nalce la nebulola dell'occhio del Sagm. a* 28. nafee 1 aculeo dello Sccrp. e con que* 
fio Mar. media anco il Ciclo, c quedo rutto adertile all'adempimento di quanto accenna 
il (oprapodo alpetto , con termina e la quarta con freddo grande , c forfi con frutti del 
tempo. Nalce il Sole a h if.rn.14. mez. pior. a h. 19.0 . 37. mtx.noi. a h 7.m. 57. dell oriu. 

Luna piena Martedì a’ 31. a h 8. m.33. n.s. ingi.10. rn.4a.d1 Cancro, eficnuo in orien- 
te gr. 17. m. 11. di Scoip. che lnue anco per l’angolo luecedente iJ luogo del Sole , nell* 
Mar. tip. angolo fluente il luogo della luna gr.13.rn.ao. di Verg. Marte difpofitorr di qucdaLu. 
4 iti piriti- na pùniche è vna eclifle della Luna di ruoti quatrn,cioè vn terzo del Oilco Lunare; Da 
lun. tilì/ noi farà veduta dopo la mezza notte, e (cguira in ouaua di mali fign ficati , che nel mele 
/« attimi auuenire di Gennaio dell'Anno 1676. fi cfisitueranno. Io tanto, cottele Lettore, fpiran* 
luna. dp l'Anno 167$. (pirono arco le mie vaniti Adrologichc , che jn quello mio (olito Li* 
btetto ai letto, p r vanita anco tc le ò (crino , per dilettare la tua curiofica ter quelli 
Scherzi, e credo limili le aurai tenute, come veramente fono, perche le Stelle niente poi* 
fono lopra l'arbitrio de gl Vommi , e perche quedo con altro di me nmltidiine volte ai 
Sentito, e con la rua impari ggubilecortcfia abbracciato ,cosi per nor. far torto alla tua 
bontà, il rutto tralalcio, Ir lo aggiungendo, che lot'opongo ogni mio mimmo detto, e_ * 
ferino obedienriflìmi alla S. R. C. & alle lue SantiUìmc Condituzioni;e però 
CK)> Ol'VjC . 4 4 ' . '. . - • 

Laus Dco , B. M. V. &• Diuis Appollinari, & Antonio Parauino . 
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r Hate cmninoS. R. E. eiuldcmque Sai ótiflìmis Sanéfionibus fubùóla elle volo. 

Ego D. Anromus de Carncualibus Rautnua: . 
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'Annotazioni de' giorni in qualjiuoglia mefe deli Anno i6yy proibiti al ~ 

cattar f angue, figliar medicine , & a qualftjia altra medie a e per azione. 

lOrtefiffimo Lettore» per camminare con la firada ordinaria de gl'anni 
andati » nel fine della preferite mia diceria Aflrologica » ti porto la nota 
delii giorni, che nel prefente Anno 1675. feguiranno, proibiti alcauarfangue, 
al pigliar medicine , & al mettere in opera qualfifia altra medica operazione . 

O’ detto, e replico, che quello lì deue intendere in quelli mali, che danno tem- 
po, e non in quelli di neceflica , perche fc in quelli ultimi il Medico volefle at- 
tendere alla prefente nota, 8c afpcttare,che il Cielo s’accommodalle a propor • 
rione dell'opera, che per aiuto de ^l’opprefli dourebbe fare, quello riunireb- 
be troppo pericolofo; fannalMedici meglio di chi fcriuc, che fempre vien lo- 
dato rappigliarli al ficuro , e che fi di la legge con la direzione , c che quella 
nota fi pone per quelli mali» che non men dicono il tempo, e che ollcruandofi 
fe ne riporta molto frutto, e fi sfuggono molti pericoli, & inconuenienti vedu- 
ti in pratica, in pregiudizio de' poueri opprelfi ; e fuori di quella ^articolar 
nota, generalmente prima auuifa Tolomeo il Medico, il Chirufico,& il Barbie- 
re, che non fi deue mai toccare col ferro quel membro del corpo fottopollo al 
fegno doue firitroua la Luna , e per quello il luo Cómcntatore principia a di- 
re, che non fi deue toccare il Capo; exiftente Luna in Ariete, c cosi di mano io-, 
mano de gl’altri membri, e fuoi fegni, quando vengono pofTeduti dalla mede- *• m t h - 
(ima Luna; e Tolomeo modellino dice ; Cauendum efl.ne membruta ferro percu • 
tiatur, cimi Luna fignum tenuerit. cjuod membro illi dominatur, e la ragione c» per- til.fr. a», 
che la Luna., totum corpus humcSat , Se ella abbondantemente riempe il mem- 
bro del fegno, in che ella fi ntroua, dalla cui fouerchia venerazione apporta al 
medefimo gran nocumento , fe fi tocca col ferro , per il che i l più delle volt^« 
ne nafeono molti inconuenienti, di tagli d’arterie, di vlceri , ritiramenti di ner- 
ui, con quel più, che nota Iouiano Pontano , fecondo Pitaro , e Gauinetto, di- 
cono, perche non fi debba fare l’einiflìone del (angue in quelli giorni » che la 
Luna i afpetti col Sole, cioè, di congionzione, quadrato, òoppofto; quia fune 
mutatur totus flatus natura . T erzo, per il generale de’ medicamenti per bocca* 
altro non aggiungo» perche a fofficienza ò detto ne gl andati miei Libretti, e* 
maliime in quello del e perciò per non ripetere , rimetto il Lettore alla 
lettura de’ medefimi, a fine di sfuggire di prefente la longhczza ; venendo per 
breuiti alla nota de gl’afpetti,cioè 
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AHI 4. pr. quar. a b. 1 3.10.5. N. A. congionzione anco della Luna, e Sat. a’ 6, 
trino del Sole, e Mar. finode anco della Luna,c Mar. a’ n.e ix. peilimi pleni- 
lunio, eclilTe della Luna» qoadràti anco del Sole, e Luna con Sat. a’ 1 3. quadr. 
della Luna, e Mar. a’ 1 8. vlt. quar. diametro della Luna, e Sat. e poco dopo con 
Marte, a’aj. nouilunio, quadr antecedente della Luna, e Saturno, a’z7.quadr. 
della Luna,c Mar. & a'z8, quadr. di Marce* c Venere* 

. 7 . * FEB* 



• F E fi B R'A I O. ' 

• 

Alti i. quadr. di Sat. c Mer. congionzione anco della Lunà,e Saturno, a’ x. 
pr. quar. a’ 3. congionzione della Luna>c Mar. trino anco di Mar. e Mcr.a’ 8» 
quadr. della Luna, c Sat. a' io. plenilunio , quadr, anco della Luna »c Martedì 
a’ i z. fertile del Sole, e Saturno, a’ 14. diametro della Luna , c Sat. congion- 
zione anco di Ven. e Mer. a 16. vie. quar. opporto anco della Luna, e Marte» 
a’ a 1 fertile di Sat. e Mer. quadr, anco della Urna , e Sat. a’ za. quadr. del So* 
le, e Mar. a‘ 14. nouilunio , quadr. anco della Luna» e Mar. Se a’ a 8. quadr. di 
Mar. e Mer. c congionzione della Luna, c Saturno. 

MARZO. 

• Alli 4. pr. quar. congionzione del Sole » e Mer. con (inode della Luna, tj 
Mar. a’ 5 . quadr. di Gk>. e Mer. a’ 7. quadr. della Luna, e Sat. a’ 11. pleni- 
lunio quadr. anco della Luna, e Mar.a'i 3. diana, della Luna, e Sat.a'i7> °PP°r 
(lo della Luna, e Mar. a' 18. vlt. quarto, a’ io. quadr. della Luna , e Saturno, 
a’ zi. trino. cortile di Gioue,e Mar. con Mer. a’a;. peflìmo notabile oppo- 
ftodi Gio.e Mar. a’ 34. quadr. della Luna, e Mar. a’ x6. nouilunio, a’a 8. con* 
gionaione della Luna, c Sat. & a* 30. coito di Sat. e Mercurio . 

». minuto trllMn concia 
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Alli l. congionzione della Luna, e Mar. a* 3. pr. quarto , a’ 4. quadr. della 
Luna, e Sat. fertile anco del medèfimo Sat. con Ven. a’ 8. (fuadr. della Luna »e 
Mar. a* 9. plenilunio, a’io. opporto della Luna,c Sat, a’i4. opppftodclla Lu* 
na, e Mar. a’ 16. vlr. quar. congionzione anco del Sole , e Mer. a’ 17. quadr f 
della Luna, e Sat. a" » 1. peflimo,congionzionc del Sole, e Sat. a’za 1 quadr. del- 
la Luna, e Marre, a* 34. nouilunio. congionzione anco della Luna , c Saturno» 
Se a* jo% finode della Luna, c Marte*, * > . . . , ! 
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Allii. pr. quarto, quadr. anco della Luna, e Sat. a’ 7. quadr. della Luna, e 
Marte, a’ 8 opporto della Luna, e Sat. a’ 9. plenilunio , a’ 13. opporto della 
Luna, e Mar. a’ 14. quadr. della Luna, c Sat. a’ 16. vlt. quarto,a’ ai.Congton- 
zione di Sat. e Mer. quadr. anco della Luna, e Mar. a* az. congionzione della 
Luna,e Sar. a’Z4. nouilunio, a’a.8. (mode della Luna, e Mar.fit a’*9. quadr. del- 
la Luna, e Satcurno. ^ \ . 1.4'. < 

~ , u *«.14 3 i t- 1 - .ivi «na .* lA r.il i h:-. o.mJ 

G I V G N .O. .il , ^ 

11 - ' - - j.- ■;> ! v.fc r.-rs! 1 -, tru ' . w, 

• Alli 1. pr. quar, quadr. anco di Mar. e Ven. a* 4. oppoflo,e quadr. della Lu- 
na con Sat. e Marte, a’ 7. plenilunio, a* 8» congionzione diSace Ven. a* 11, 

C. . ' ’ quadr. 



quadr. e diametro dell* tatù coft Sat. e Mar. a* i». oppofto di Gio. e Mer, 
a* 15. vlt. qiurtOi 1' i<5. peflìmo quadr. di Sàt. c Mar. a 18. congionziono 
del Sale, è Mer. congionzione, équàdr. anco jdellaLuna con Sat. e Mar. a’xx. 
C13. peflìmo nouilunio cdiflc del Sole , trino anco di Gio. e Mar. a’ 34. fcftile 
di Sat. e Mer. a’ a'*, quadr. della Luna , e Sat. a* a 6, congionzionc della Lu- 
rta, e Marte, & a' 30. primo quarto . .* iii » : 1 

L V G L I O. 

k_£'Ì 3 b ,v > tip s ■ . ui 1!! r> (•. . .0 ; ‘a 

• A Ili t. fedire del Sole,e Sat. a’ 1. oppofto della Luna, e Sat. a'j. quadr. del- 
la Luna, c Mar. a* 6. e 7. plenilunio ecliflcdella luna peflìmi.a* 8. quadr. del. 

• la Luna, e Sat. a’ 9 oppofto della Luna>c Mar. a* 1 o. quadr. di Sat. e Mer. tri- 
no anco di Gio. al medefttnO Mer . a’ 1 4. Vie. quarto , a*‘i<S. congionzione del- 
la Luna, e Sat. a* 17. quadr. della Luna, e Marte, a’ 23,. nouilunio, a'a 3. quadr. 
della Luna, e Sat. a' 44- congionzione della Lunaje Mar. 2*zp- pr. quar. oppo; 
fio anco dalla Luna, e Sat. fic a’j i . quadr. della Luna, e Marte ^ ti 

•J- ' o,n.< qo ; i .li. a «aloè iab ot-r.t srciM^o .»noo»c>nrnp -l’v t-’a 

A G O S ìT O. - r i 



- - • [ - - :• h . V' ->1 

* Alti i. fertile di Sat. e Ven. a* 4 peffimo^uadr. del Sole, c Sat. *'5* peflìmo 
anco, plenilunio, quadr- di Gio. e Mar. e quadr. della Luna, c Sat. a 7. oppo- 
ne» della luna, e Mar. aVio. trino di Sat.cMtr. a’aa.congionz. della luna»? 
Sat. a' r 3. vie. quarto, a* 1 5 . quadr. dclla.Luna,e Mar. a' 1 9. quadr. della Luna, 
e Sat. a'xo. nouilunio, a'xa. congionzionc della Luna, e M ar* a xj. coito del 
Sole, e Mer. a’ xd. oppofto della Luna, c Sac. & a' 27* P f * < ì ua *’» quadr. anco 

diSac. eVcn. rj ’ r pr -, « 

S E 1 T 1 l T E U B R E. 



Alli 1. quadr. della Luna, e Sat. a’ 4. plenilunio, trino anco del Sole, e Sat. 
a» 5. oppofto della Luna, e Mar. a' 8. congionzione della Luna, e Sat. *• ix: 
vie. quarto, a’i 3. quadr. della Luna, e Mar. a’id.quadr. delia Luna, e Sat. a 1 8. 
trino diSac. e Ven. e Mer. quadr. anco di Gio. c Mer. a* 19. nouil. a’xo. tri- 
no di Sat. e Ven. congionzione anco della Luna>e Mar. a ix. oppofto del!a_» 
luna, c Sat. a 1 x* . pr. quarto, a* x6. quadr. della luna, c Mar. a’ 27. fertile di 
Gio. e Mar. & a' a8. quadr. della luna, e Sat. 

OTTOBRE. 

Alli 3. plenilunio, a*4. oppofto della Luna, e Marte, a’y. congionzione del 
Sole, e Mer. a* 6 . congionzionc della Luna, e Sat. leftile anco di Gio. e Mer. a* 
11. vie. quar. congionzione anco di Mar. e Mer. a’ ix. quadr. della Luna , o 
Mar. a’i 3 . quadr della Luna, e Sat. a’ 18. nouilunio, flnode anco della Luna, e 
Mar. a’ip. oppofto della Luna, e Sat. a’ aa. oppofto di Sat. e Mer. a’ a5.qua- 
drati della Luna col Sole» Sat. c Matte, a>6 f congioMionc del Sole, e Marte, 

& a* 



- sa» * • ' 

& a' 30. pernio per il ricino oppofto del Sole > e Saturno • 4- • r 

NOVEMBRE. 

Alli i. pelfimo oppofto del Sole» e Sic. a* a. plenilunio»congionzione*e dia- 
metro della Lutu con Sac. e Mar. a’ 3. pefsimo diametro di Sac. e Mar. a’ 4. 
oppofto di Sac. e Ven. a’ 6. congionzione di Mar. e Vcn. a* 9. quadraci della 
Lana eoo Sac. e Marce* a* io. vltimo quarto* a* 1 5. oppoito della luna * e Sac. 
a’ 1 6. nouilunio* congionrione anco della luna* e Marce* a* 2». quadr. della.» 
Luna* e Sac. a* 23. quadraci della Luna col Sole* e Marce* a* 2 5. congionzio* 
ne di Gio. eoo Mer. & a' 2 9. congionzione della Luna* c Saturno . 

DECEMBRE. 

Alti 1. oppofto della Luna » e Marte, a' 2. plenilunio * a’ 6 . quadr. della Lup 
ha. e Sac. a' 7. congionzione di Ven. e Mer. a* 8. quadr. della Luna * e Marce* 
a* 9 vie. quarto* congionzione anco del Sole» e Mcr. a* 1 *. oppofto della Lu- 
na* e Sac. a’ 1 5. congionzione della Luna > e Marce* a’ 1 6. pctfimo. nouilunio, 
cclifte del Sole* a' 17. congionzione di Marce» e Mer. a' 1 9. quadr. della Lu- 
na* e Saturno, crino anco di Sac. e Venere» a* 22. quadr. della Luna » e Marte* 
a’ *3. primo quarto* a* 16. crino del Sole» e Sacurno» congionzione anco della 
Luna con il medesimo Sacurno» a’ 30. oppofto della Luna con Marce» & a’3 x. 
plenilunio» cclifte della Luna petfimo . 
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